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anche qu�.le possa essere la natura 
di tale plastica. 

Per farci un'idea esatta di ciò 
a cui si riferisca, a.vrebbe potuto 
allegare àlla sua lettera un campio_ 
ne, anche minimo, di tale prodot­
to: ciò ci sarebbe stato utile' ancne 
per renderei con to della materl-a 
plastica e comunicargliene la na­
tura. Con tutta probab1l1tà 8i trat­
ta di foglio sottile d.f cellophan o 
di acetato di cellulosa. L'intreccia­
mento del filo e l'aggiunta della 
plastica vanno certamente fatti a 
macchina. Ripetiamo, se può ce 
ne invii un piccolo campione. 

AL MIRANTE ANTONIO, Torre del 
Greco - Desidera conoscere il pro­
cedimento per preparare la cosidet­
ta «.carta miccia ». 

Tagli della grossa carta assor­
bente in strisce che poi immergerà 
in una soluzione di 40 grammi di 
salnitro e 50 grammi di clorato di 
potassa per ogni litro di acqua: Ap­
pena asciutte, le strisce di carta 
sono pronte per l'uso. 

SPERA FEDERICO, Capri _ Do­
manda come viene eseguita l'inci­
sione della madreperla. 

E' un'a sostanza assai dura, e non 
ne conviene l'incisione diretta. Si 
può ricorrere però ad una specie 
di incisione chimica, spalmandone 
la superficie con paraffina, ese­
guendo su questa 11 disegno con un 
bulino e corrodendo lo. superficie 
con acido solforico diluito. 

URSO EUPREMIO, Brindisi. . 
Possiede i pezzi di un vecchio re­
gistratore e vorrebbe ùtilizzarli per 
la costruzione di... uno di quelli 
piccoli. 

La nostra buona volontà di aiu­
tare i lettori è sempre enorme, ma 
è necessario che essi formulino i 
loro quesiti in modo comprensibile. 
Nel suo caso, signor Urso, lei non 
ci dà modo di comprendere se si rl­
f-eri-sca 00 un registratore a disco, 
oppure uno di quelli a filo od a 
nastro. Specifichi anche cosa Ln­
tend�e per « • .. uno di quelli piocoli». 
APipena saremo informati di ciò 
che le interessa provvederemo -a 
comunLCarle se in qualcuno dei no­
stri nume.ri arretrati potrà trovar.e 
qualche cosa che faccia al caso suo. 

ZAMBON DARIO, Milano. _- Sot_ 
topone alcune quesiti di radiotec­
nica. 

Per cambi-are un trasformatore di. 
alimentazione che sia bruciato, nel 
caso che lei non Bibbia una suffi­
ciente pratica, è meglio che si re­
chi da un buon rivenditore di ma­
terlale radio, portandosi 11 trasfor­
matore luori uso, e che si affid· i 
alle ind1.cazioni ed all'esperienza del 
fornitore stesso. Per facilitargli 11 
lavoro può anm prendere nota del­
le valvole delle quali l'apparecchio 
è equipaggiato, e comunicargliele, 
molte volte può anche bastarle an­
che che prenda nota d.f tutte le 
indlcazloni che troverà quasi sem­
pre sul retro dello chassis dell'ap­
parecchio; in genere dovrebbe tro-' 
varvi ma.rca, modello del ricevitore, 
anno di produzione. Per determi-
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narne 11 tipo, le dimension.!., la po­
tenza dell'altoparlante, a volte può 
ba:>tare che comunichi al rivendi­
tore.11 tipo dell'app.areochio oppure 
la valvola finale in esso usata. No, 
sLgnor Za.mbon, per ora non sono 
in commercio d.elle batterie anodi­
che pe·r radiorl,cevitori portatUi che 
possano r1caricarsi ripetutamente, 
come le batte-rie per auto; quelle 
attualmente in circolazione posso­
no tutt'al pi-j essere un poco rav­
v"Ìvate mediante un'adatta tensione 
che ne agevola la depolarizza­
zione. 

zione raddrizzatri�e 160 volt .invece 
dei 125, se lei ,"uole, per scrupolo 
inserire una resistenza di caduta, 
ne usi una da 3500 ohm, un watt. 
Per 11 filamento, invece, lo. resi­
stenza di caduta è inddspensabile 
se s1. voglia ev·itBlre 11 rapLfio esa-u­
rlmento della ,"811vola. La resistenza 
in questione deve essere da 1 ohm 
e va inserita ln serie col filBlmento. 

SPINA FRANCESCO, Genova. -
Possiede una valvola 70L7; .intende 
usarla in qualche ricevitore. 

La più semplice soluzione sareb­
be quella di costrul1re un buon ap-

PALO UGO, Nola. - Desidera co- parecchio a galena, seguendlO uno 
noscere un circuito in cui sia im- dei tanti schemi da noi pubblicati 
piegata una valvola in suo pos- ed. usare la 70L7 per amplificare 
sesso. 11 segnale presente all'usc.f ta della 

Con tutta probabilità la valvola galena stessa. Se non la preoccupa 
da lei segnalata è la 12SA7, una la piocola complicazione, provi ad 
pentagrigl1a 'convertitrice, con ac- usa,re una valvola 12SK7 od altra 
oensione a 12 volto Tale tubo è po- . sim.He come pentodo rivelatore in 
chissimo adatto alla realizza:z;ione reazione ed invH l'uscita a bassa 
di circuiti monovalvolari. frequenza di questo alla sezione 

SCOZZARI GERLANDO, Ancona. 
amplificatri.ce deUa 70L7. Natural­

_ . Ha costruito una rivelatrice a mente la se,zione rBiddrizzatrice di 
reazione con l'uso di una valvo-

quest'ultima provvederà all'alimen-
la 42. tazio�e di tutto il complesso. 

I dati delle bobine e dei compo- Dott. D'EVANGELISTA ALDO, 
nenti sono in linea di massima Roma. - Pone quesiti in relazione 
giusti, ma lei rischia di rovinare ad un apparecchio il cui schema 
qual-che cosa, prima fra tutte, la ha riesumato da vecchie riviste, si 

cuffia che ha connesso dJiretta- informa anche della possibilità di 
mente in serie al drcuito anodico una modifica. 

-

della 4. Non sa lei che una cor- Per avere la possibilità di pas­
rente continua di 34 milliampere sa re dù una stazione 8ld un'altra 
(quale è quella anodica della 42) per mezzo della semplice manovra 
è sempUcemente micidiale per le di un commutatore, può senz'altro 
normali cuffie? Stacchi subito la 42 riferirsi a.f dati che abbiamo for­dal circuito ed inserisca in sua ve- niti nel corso dell'articolo sul pro­
ce la valvola 78, pure in suo pos- getto di un -ricevi- tore a sintonie s-esso; detta v.alvola, oltre ad avere fisse, apparso a pagina 466, num. 
una corrente anodlica non tale da 12 dello scorso anno. Il trasforma­
rovinare le cuffie, è anche molto torino per «luociola» che, nella 
più 8ldatta della 42 per funzionare minuscola tllasmittente d' el num_ qU<11e rivelatllice in reazione_ 2, '56, è usato come trasformatore 

FEDR.iZZI MARCO, Trento. _ m icrofonic o, altro non è che un 
Chiede le caratteristiche di alcune trasformatore di quelli normal­
valvole, si informa inoltre .del�a mtoute usa.ti nei lumini elettrici 
possibilità di sostituire la valvola per 1m..'llBlglini. 
nelltl. minuscola emittente del nu­
mero 2, 1956. 

Mentre le valvole 227, 226 e 271/ 
A, sono triodi di tipo sorpassatls­
simo: 11 prLmo con Blccensione da 
2,5 volt, 11 secondo a 1,5 volt, 11 
terzo a 5 volt, per niente 8ldatte ad 
essere usate in circuiti di conce-
2Jione moderna, la 6BN8 è un dop­
pio diodo/pentodo, adattissimo ad 
esempio, a sostituire, direttamente. 
con 11 sempUce cambiamento degli 
zoccoli, la val'Vola EBF6 ecc. Oppu­
re, laJSCiando inuti1Jlzzati i due dio_ 
di, può usare la. sezione pen todo 
della valvola per montare un sem­
plice cir.cuito di rivelatrilce a rea­
zion.e. Il diametro della bobina per 
la minuscola trasm-ittente d·eve es­
sere eLi 15 mm. La valvola 184 del­
l'a.pparecchio può esse· re sosti tui ta 
con la 3SA o con la DL92 , modifi­
cando la tensione per l'alimenta­
zione per 11 filamento, che dovrà 
essote · di 3 volt, invece di 1,5 volto 

PASSONI ALFREDO, Milano. _ 
Intende alimentare con un trasfor­
matore in suo possesso l'oscillatore 
di nota (oscillofono, pubblicato sul 
num. 3/1956). 

Per l'anoàica sarebbe quasi in­
differente, se ella inviasse alla se-

PUNZO MARIO, Nola _ Desidera 
essere consigliato su di un efficace 
circuito da ricevitore a cristalJo. 

La necessità delIra bobina a mi­
nf.me perdite si fa sentire' nel caso 
che la selett1vità d'ell'apparecchio 
non sia sufftiJciente. Dato che a lei 
interessa inoltre un buon volume 
di usùita dov-rebbe rivolgere la sua 
attenzione verso uno di quei rice­
vitori 1.0 cui vengono utilizzate 
ambedue le semlonde del segnale 
ID arrivo. A lei, quitndi, ci vuole 
un ci'l"cuito dotato di due cristalli 
rivE'latori: potrà scegliere tra quello 
pUbblicato a pago 374 del numero 
10/1954 e quello apparso a pago 92 
del num. 3 dello stesso anno. 

GERBERINO ERNESTO, Torino. 
- Fa dei suggerimenti e pone delle 
domande : tra l'altro chiede il per­
ché noi non diamo corso alla pub­
blicazione di tabelle prontuario di 
valvole americane, come già abbia­
mo fatto per le valvole di. produ­
zione europea. 

La ringraziamo, prlma di tutto 
per i suoi. giudizi riguardO alla no_ 
stra rl';ista. Il tatto che ci ha trat- • 
tenuto dal pubbUcare le tabelle 
delle valvole americane è che, vo-
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@.aro leltOf!-f, 
Eccoci ad un altro argomento che 

interessa te e noi nella stessa mi­
sura: quello della consulenza, che 
riguarda la radiotecnica e l'elet­
trotecnica. Oltre il 70 per cento dei 
lettori vi ha un parti,colare in­
teresse. 

Non passa giorno che non giun_ 
ga in di.rezione una cinquantina di 
lettere (e questo numero aumenta 
continuamente) con cui i lettori 
ci informano del materiale radio 
in loro possesso (ed il più delle 
volte si tratta anche di materiale 
sorpassatissimo), sollecitand�ci d� 
comunicar loro uno schema In CUI 
tali materiali possano essere usati. 
Qualcuno giunge addirittura a pre­
cisare nei minimi particolari le 
prestazioni che desidera ottenere. 
Da parte nostra facciamo il possi­
bile per accontentarli, sia diretta­
mente che sulla rivista; a volte la 
progettazione di qualChe s�hema 
richiede una buona mezza glorna­
ta di lavoro. 

Nostro desiderio sarebbe quello 
che i lettori si rendessero conto 
che, oltre all'elettronica, molti al­
tri sono i campi che la redazione 
deve trattare e che non siamo, né 
lo saremo in avv· enire, in grado di 
tenere impegnati continuamente 
delle decine di consulenti esclusi­
vamente nel campo radio. Voglia­
mo cercare un compromesso? Ne­
cessita soltanto un poco di buona 
volontà da parte tua, caro Lettore; 
è per questo che ti preghiamo di 
non sottoporci elenchi di valvole 
antidiluviane, oppure di ·tipi così 
eterogenei tra di loro che per la 
sola accensione siano magari ne­
cessari quattro o cinque avvolgi­
menti al trasformatore, di non pre_ 
cisare eccessivamente le prestazio­
ni che ne intendi ricavare; di non 
riempirci di contumelie se non sa­
rai accontentato a puntino ed a 
strettissimo giro di posta (tieni 
presente che altre centinaia di let­
tori ci hanno scritto prima di te 
ed hanno diritto alla precedenza). 
Ti raccomandiamo anche di guar­
dare bene nei numeri arretrati, 
prima di inviarci la tua nota, per 
vedere se non ci  sia proprio nulla 
che faccia al caso tuo e di non 
richiederci schemi troppo specifici. 

LA DIREZIONE 

SUD.IV A�IA 
banco da lavoro 

L 'arrangista che si diletta nella 
costruzione dei modelli, nella fi­
latelia, nell'intaglio del legno e 

delle plastiche, nei lavori di gioieL 
leria, ecc. apprezzerà, crediamo, la 
rilevante superficie -del piano di la­
voro, nonché la spaziosità dei cas­
setti divisi in compartimenti scor­
revoli. 

Oltre a ciò, il banco da lavoro 
che presentiamo offre un altro no­
tevolissimo spazio al di �otto del 
suo coperchio incernierato. Anche 
tale spazio, ove lo sj desideri, può 
essere diviso in compartimenti. 

I dettagli oostruttivi sono vera-o 
mente sempli.ci e la completa rea­
lizzazione può essere portata a teI. 
mine in circa sci serate, e con il 
solo uso di semplici utensiii a ma­
no, senza richiedere l'impiego di 
quelli a motore di cui non tutti 
sono in !possesso; iJ prezzo di tutti 
i materiali costruttivi non supera le 
9000 lire. 

Il mobile è principalmente costi­
tuito da assi di pino del tipo «Pon­
derosa» deHo spessore di 20 mm., 
mentre per i cassetti va utilizzato 

legname più so1tile. Oltre al legno, 
per il montaggio naturalmente, ne­
cessitano delle viti, dei chiodi e del­
la colla. Per realizzarlo non avre­
te che da seguire con una certa 
precisione i disegni che. vi forniamo. 

Iniziate la costruzione facendo la 
parete esterna della sezione conte­
nente i cassetti; nella faccia interna 
di essa fissate un regoletto in linea 
con l'orlo superiore ed un altro a 
5 cm. daH'orlo inferiore di essa. 
Nel caso che non riuscirete a tro­
vare del legname di suf,ficiente lar­
ghezza come necessita per queste 
due pareti e per altre parti del mo­
bile, potrete come al solito aggirare 
la difficoltà incollando più assi per 
le loro costole (è importante che 
rispettiate la direzione delle vena­
ture del legno, attenendovi a quel­
le indicate nei disegni). I piedi del 
mobile non sono altro che la con­
tinuazione del legno deHe pareti, il 
che vi permetterà di ottenere una 
maggiore semplicità costruttiva. Ta_ 
gliate p-oi i due frontali di base, 
poneteli in opera con delle buone 
viti a testa piana. Preparate poi la 
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tavola che costituisce il fondo dello 
scompartimento che si trova al di 
sotto del piano di  lavoro e che si 
prolunga nel piano su cui, nella foto 
in apertura dell 'articolo, vedete po­
sata la macchina da scrivere. Per 
permettere i l  fissaggio del pannelli­
no fronta'le di detto scompartimen­
to ,in tale sezione la larghezza del 
piano di cui parlavamo, va r idotta • 
di circa" due centimetri ;  fissate detto 
piano, con chiodi e viti alle due 
pareti verticali della sezione dei cas­
setti. A questo punto dovrete prov­
vedere a costruire le due gambe in­
crociate (che sostengono il mobile 
dalila parte sinistra); incolLatele ed 
inchiodatele nel punto di interse_ 
zione : le posizioni reciproche potre­
te arguirle con facilità dai disegni .  
Nella loro estremità superiore, le 
gambe sono avvitate ad un regolo 
di  unione 5 x 52,5 cm .  e questo è 
fissato, sempre per mezzo di viti ,  
alla faccia inferiore del piano C. 
Da:l1a faccia inferiore dello stesso 
piano parte anche un braccio di  rin­
forzo che giunge fino al punto di 
intersezione delle due gambe incro­
ciate; detto braccio va preparato nel­
le dimensioni indicate nel disegno e 
con le estremità tagliate ad angolo 
di 45 gradi, invece che ad angolo 
retto. Il braccio in q.uestione, fissan­
dolo per mezzo di viti e colla, va 
posto in opera dopo che saranno 
già  state sistemate sul mobile le 
gambe incrociate ed i l  relativo re­
golo di unione. 

COIl}e potete vedere, il comparti_ 
mento che s i  trova al di sotto del 
piano d i  l avoro è semplicemente co­
stituito da un telaio rettangolare, 
formato, per tre lati ,  da pannel l in i  
di legno e per il quarto lato, dalla 
parte alta della parete esterna « A »  
della sezione dei cassetti. L'unione 
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tra il pannellino frontale e quello 
di sinistra è effettuata dopo che la  
estremità di detti due pannelli sia 
stata tagliata a 45 gradi. Il pannel­
l ino posteriore, che costituisce i l  la­
to posteriore del telaio rettangolare 
deve avere la lunghezza uguale a 
quella del piano C; fissarlo per 
mezzo di viti � detto piano ed alla 
parete « A » . Tenete presente che 
tutte le u nioni tra le  parti d i  legno 
vanno fatte con colla e .  vit i  ed 
eventualmente con chiodini del ti­
po « mezzicapi » .  E' ora il momen­
to di pensare al piano di l avoro, 
che costituisce anche i l  coperchio, 
incernierato, deI sottostante com­
ipattimento. Anche nel caso che 
riusciate a trovare i l  legname nella 
necessaria larghezza (56,5 cm.) sen_ 
za la necessità di dovere incollare 
due tavole, sarà bene che rinfor­
ziate questa parte in legno (che è 
la più esposta a danneggiamenti, 
sforzi e rotture) per mezzo di  tre 
regoli di ottimo legno di 2 x 2 cm. 
Disponete:Ji in  posizione tale che 
non ostacolino la peJ1fetta chiusura 
del piano. L'orlo posteriore del pia­
no di lavoro è incernierato ad un 
l istello (N),  largo 5 cm. dello stesso 
legno. Detto l istel lo va fissato al 
pannellino posteriore (G). Il 

'
coper­

chio (N) deve sporgere circa 25 mm. 
sul bordo frontale e su quell i  l a­
terali, mentre sul bordo posteriore 
dovrà sporgere 1 2  mm. Lisciate con 
carta vetro, poi fissare le cerniere al 
loro posto. 

L'aggiunta dei cassetti complete­
rà l ' insi eme; usate de i  regoli di 
2 x 2 x 53  cm. come spaziatori late­
rali tra un cassetto e l 'altro, mentre 
per i l istel1i frontali usate regoletti 

oltre un m agnifico appa­
recchio radio o T.V. an-, 
che ùna professione red­
ditizia e sicura. Studian­
do p er corrispondenza, 
in casa vostra, nelle ore 
libere, con minima spe-. 
sa mensile, diverrete 
apprezzati te,cnici, radio_ 
tecnici e T.V. La scuola 
invia, oltre il materiale 
necessario per l a  costru­
zione degli apparecchi, 
un bellissimo m O'bile, 
attrezzi a tester - prova­
valvole. 
Richledere informazioni. 

da 2 x 5 cm. Osservate nel dettaglio 
W come deve essere la forma deL 
l'estremità dei listelli frontali, per 
permettere loro di combinarsi bene 
fon quelli lateral i .  Gli spaziatori 

'vanno, come al solito, fissati al mo­
bile per mezzo di viti. 

A) 1 co mpartimenti sCOrre l'oli che vi 

sonO all'intel't/O dei cassett�, ren­

dono pOSSibile ed agevole il riporre 

nei piccoli oggetti - B) Notate l'am­

pio spazio che è disponibile nel 

compartimento che si tro va al di 

sotto del piano di la voro . Può di­

mostrarsi utile per riporre i lavori 

non ter minati. r C) La notevole ca­

pacità dei cassetti si traduce nella 

possibilità che voi potrete riporre 

non solo i materiali e gli utensili, 

ma anche i libri che più vi interessa 

a l 'ere a portata di malia. 



Il pannello posteriore del banco da lavoro è facol­
tativo; se credete potete .infatti farne a meno e !imi­
tarvi a coprire invece il retro del la  sezione dei cassetti, 
in ogni caso fate uso di compensato da 6 rom. 

Nella  costruzione dei cassetti usate : legn,ame da 
2 cm. ;  per ii pezzo frontale e per quello posteriore, d a  
1 2  o 1 3  rom.  per i pezzi lateraJi ;  p e r  i l  fondo usate 
compensato da 6 mm., alloggiato nell'apposito cana_ 
lino che avrete scavato col pialletto nel pezzo fron­
tale ed in quelli laterali. Notate nel dettaglio K i l  si­
sistema di unione tra il frontale ed i .laterali. 

PANNEU O 
"RON rAJ. E �OJ( �IO PETT4GLlO W 

LA TERAL I 
fOx 5�O 

PANNEt.J. O ?Osr_R. 

PIANO )ti 
20}( S� O x f()40 

INCA 

20 x 290 
FONOO IN CO,4fp. OA 6 

PAII/IIE'LLINO 
;::'RON 7A LE 20 " 90 )( 990 

�RON TA L E  01 BASE 20)( 3 75 

GI.II()A PER 
C{)ltlPARnfrlENrO 
SCORREIIOLE' 

COMPARTI"". SCONRGV. 

PARErE G5J"FIlIIIA 
20x 5"'S� 6 70 
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Per modellisti : 

U T E N S I L E  P E R  
ALESAR E  E ìFORARE 
I costruttori di modelli incontrano 

spesso delle difficoltà nell'effet­
tuare su paiti a picco l a  scala 

delle lavorazioni anche di  tipo cor­
rente. Se la c avano autocostruen­
dosi degli speciali utensili adatti per 
risolvere i loro partic01ari pro­
blemi. 

Spesso, però, la  piccol a  scala a_ 
dottat a riduce talmente le d imen­
sioni dei pezzi e quelle dei fori, dei 
tagli, delle scanal ature, ecc. ch� . si 
d imostra praticamente impossIbIle 
la  realizzazione degli utensil i  adatti 
all'uopO'. Capita talvolta che debba 
essere effettuato u n  foro dei  d i a­
metro di uno spillo e che poi tale 
foro debba essere alesato con pre­
cisione anche elevata; altra volta  
capita che sia d a  realizzare una ca­
vità d estinata ad accogliere la sfera 
di  uno snodo a ginocchio, od an­
cora, sia da conferire una partico­
larè svasatura all'apertura di un fo­
ro. Può ugualmente presentarsi la 
necessità d i  rettificare O' di  fresa­
re, come pure di lavorare delle gui­
de o dei pattini in modo che lo 
scorrimento risul t i  perfet to. 

Consideriamo, ad esempio, i l  c a­
so di un u tensile per fare un foro 
di piccolo d iametro in un pezzo d i  
fw,;ione, e che s i  debbano rispettare 
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dei limiti di tolleranza abbastanza "­
ristretti. Gl i  schizzi A e B della ta­
v ol a  del presente articolo m ostrano 
il sistema per venire a capo di due 
utensili abbastanza comodi per l ' a_ 
lesaggio di piccoli diametri. Questi 
due utensili vanno issati su di  un 
apposito portautensili, del tipO' il­
lustrato nel disegno B. Il d isegno C 
illustra un utensile con cui è pos­
sibile praticare un foro e contem­
poraneamente rettificare l o  stesso 
svasandone alquanto i bordi .  Si può 
prendere lo sÌmnto da questo at­
trezzo per fare ad esempio u n  uten­
sile a forare col quale, assieme al 
foro sia fatta una fresatura aHa 
ad �ccogliere l a  testa forata di una 
vite, od anche per realizzarne uno 
destinato a realizzare una cavità 
sferica !per uno snodo a ginocchio. 
Per ottenere utensili in grado di  
offrire t al i  prestazioni, tutto si rL 
d uce nel modificare secondo il pro­
filo ad atto la form a della parte t a­
gliente dell'utensile (quel la  che si 
trova immedi at amente dietro all a 
parte perforante ver a  e propria). 
Non è necessario che ambedu e  le 
metà degli utensili abbi ano lo stes-
so profilo : u n a  parte può infatti 
essere l asciat a diritta e parallela al­
l 'asse dell 'utensil e  stesso. 

POR�UTEN5JLE 

D 
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L'utensile D è di t�po universa­
l e : può infatti essere usato sia per, 
forare che per rettificare o fresare. 
Lo si  realizza con la m assima faci­
Htà partendo da una punta per tra­
pano del d iametro d i  1 ,5 mm., del 
tipo per metalli .  Lo si tra t t a  a cal­
do, per addolcire l'acciaio che l � 
costituisce, poi con la mola le SI 
conferiscono i profili che interes­
sano. Se i l  ferro deve essere us.ato 
su metalli non troppo duri non è 
necessario un trattamento di ritem­
pera. 

Le illustrazioni E ed F mostra­
no degli utensili dotati alla loro 
estremità di un cilindretto saldato 
èhe può servire sia da guida (in 
caso d i  ulteriori l avorazioni su fori 
precedentemente fatti), sia da punto 
d'appoggio (nel c aso che l'utensile 
debba essere usato per la rettifica 
d i  superfici,  usando non l'estremità, 
m a  i fili taglienti laterali). Si noti 
infatti il bordo degli utensili, in 
previsione di  tale uso deve essere 
molato ,da un angolo vivo di 4°. 

Per la lavorazione dei metalli aL 
quanto d uri e .per le leghe, gli uten­
sili debbono essere trattati. Nel caso 
di l avorazione di  metalli molto duri 
la tempera agli u tensiJi può essere 
conferita col tuffarli immedi atamen­
te nell ' acqua pura dopo averli ri­
scaldati fino al calor giallo chiaro.  
Per l a  l avorazione di  ghisa, l 'acciaio 
dolce, ecc., il riscaJdamento del­
l 'utensile d eve essere portato al co­
lore giallo, m a  u n  poco più scuro 
che nel caso p recedente. Come di­
cevo, nel c aso d i  l avorazioni su me­
talli teneri, ]a tempera d e gli  uten­
sili non è necessaria, è però comun­
qlue sempre consiglial)ile, se non 
altro ,per assicurare una maggiore 
durata dell' affilatura dei fili taglien­
ti .  In quest'ultimo caso il riscalda_ 
mento, che va subito seguito d alla 
immersione nell'acqua, va portato 
alla temperatura del color rosso scu­
ro. M aggiori ragguagli circa i trat­
tamenti termici l i  troverete sull'arti­
colo apposito, apparso nel numero 
scorso della rivista .  

Tenete presente che gli utensili 
in acciaio rapido si temperano al­
l 'aria : scaldarli lentamente e con 
c autela fino aJ la  tem peratura del 
color rosso ciliegia e lasciarli poi 
.raffredda;re sen.21a :imme rgerli nel­
l' acqua. 



ORIGINALE LAMPADA 

La foto luminosa farà compagnia 
ai piccoli cui non piace stare all' oscuro 

L a luce di questa lampada tra­
pela dai dettagli della vostra 
foto preferita, trasformata in 

diapositiva e montata in un appo­
sito soprammobile. .Sebbene possa 
ugualmente essere usata sia una dia­
positiva che una foto in bianco e 
nero, è preferubile l'impiego della 
prima, specie quando la persona che 
si propone la realizzazione di que­
sto soprammobile non abbia una suf­
ficiente dimestichezza con i colori 
ad olio, necessari per conferire i 
t oni desiderati alla negativa in bian­
co e nero . Nel caso che si faccia 
uso di  una negativa normale, da que­
sta deve essere ricavata una positi­
va su carta fotografica c Adlux » 
della Du Pont (si tratta di un sup­
porto translucido a base di acetu-

cellulosa, ricoperto su ambedue le 
facce con emulsione fotografica nor­
male). Nel caso che risulti difficol­
toso procurarsi tale prodotto, ci si 
può servire di qualsiasi altro prodot­
to per diapositive od ancora, sebbe­
ne con risultati inferiori, con « Per­
garnin » anche questo di produzione 
nazionale. . 

Tutti i suindicati prodotti possono 
essere stampati attraverso un in­
granditore poi vanno sviluppati, fis­
sati e lavati come si trattasse di nor­
m ale carta negativa. Dopo essere 
state bene essiccate, le stampe pos­
sono essere colorate con i colori tra­
sparenti o translucidi ad olio, nor­
malmente usati per la tintura delle 
fotopositive. Per ottenere i migliori 
effetti si ottengono applicando il  co_ 

DA NOTTE 
lore s u  ambedue le facce della car­
ta . .  Per rendere più facile questa la­
vorazione, la  stampa può essere po­
sata su di u n  vetro op alino, a sua 
volta disposto su di una scatola di 
lamiera contenente una lampada eiet­
tnca da lO o 20 watt .  

Si provveda adesso alla costruzio­
ne della scatola che dovrà costituire 
il corpo della lampada da notte e 
che conterrà la lampadinetta di illu_ 
minazione della fotostampa trasluci­
da. Quella del progetto e dei disegni 
è stata prevista per accogliere una 
stampa di 12 x 18 cm., m a  è ov-

Le foto di paesaggi e scenari natu­
rali sono forse le più adatte per 
essere usate in questo tipo di lam_ 
pada, ma, se essa debba essere usa­
ta nella camera dei bambini anche 
altri soggetti possono andare be­
ne, come foto di animali, scene da 
film da W. Disney, ecc. In ogni 
caso, però, bisog'na che le foto 
non abbiano toni troppo profondi. 

Tagliare ' la cornice nel profilo indicato nel disegno, 
usando la modanatrice od il pialletto. 

Forma per rendere più agevole il montaggio della cor­
nice della scatola e fare i giunti ad angolo retto. 
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Fissaggio del fondo per mezzo di chiodini o di viti 
sui blocchetti triangolari, iI cavetto elettrico passa 

attraverso la scanalatura. 

Fissare insieme interruttore (a pulsante) e portalam­
pada. Fare passare il collare dell'interruttore attraverso 

il foro nella parete della scatola e fissarvelo. 

vio che te dimensioni possano es­
sere aumentate o diminuite in pro­
porzione. Per la cornice vera e pro­
pria occorrono dei regoletti di be­
tul la  a sezione quadra (25 x 25 mm.). 
Per le altre parti della scatola (pa­
reti e fondo) si usi invece compen­
sato, impiallacciato di betulla. Rifi­
nire alla perfezione una delle facce 
dei regoletti, poi passando questi ul­
timi alla modanatrice od anche con 
un pialletto con lama apposita, dare 
loro il profilo visibile nel dettaglio 
in basso a sinistra del disegno (si 
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noti che la faccia obliqua deve ave­
re una inclinazione di circa 50a). Gli 
angoli della cornice si realizzano ta_ 
gliando le estremità dei regoletti che 
la  costituiscono ad angolo di 45a. 
Montare la cornice, facendo uso di 
colla e chiodini mezzicapi. Una con­
veniente forma per tenere al loro po­
sto le parti mentre la colla fa presa 
la si può realizzare avvitando su di  
un asse due robusti listelli di legno, 
in modo che formino un angolo di 
900. Le estremità di  questi listelli 
(quelle che costituiscono il vertice 

'J)/APOSI TIVA 
COL ORA rA. 

V�T,(10 L.ATrATO 
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dell'angolo) non debbono trovarsi in 
contatto ma debbono invece distare 
circa 25 rom. una dall'altra. 

Realizzare e montare poi i rettan­
goli di compensato che costituiscono 
le pareti dèlla scatola, fissandoli con 
colla e « mezzicapi » nelle scanala­
ture appositamente praticate nel re­
tro della cornice; usare ugualmente 
colla e chiodini per fissare insieme 
i margini delle pareti adiacenti. Per 
il fondo della scatola usare ]0 stesso 

(Segue a pago 1 5 1 )  
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DI SPOSIT IVO PE R 

TAGL IARE D ISCH I  D I  LEGNO 
C on questo aocessorio di  facile 

costruzione chiunque sarà in 
grado di tagliare con la  sega 

circolare, dischi di legno di qual­
siasi diametro, natu ralmente nei  l i­
miti correnti .  

L'accessorio, che consiste in una 
base fissa e di  uno scorrevole t ra­
sversale regolabile, ha lo scopo d i  
trattenere fermo i l  centro del  la­
voro ad una distanza dal disco del­
la sega pari al raggio del djsco 
che si desidera ottenere. Il b asa_ 
mento, a sua volta, è l ibero di  scor­
rere sul piano deLla sega, in d ire · 
zione rigorosamente parallela al di­
sco della stessa. Il pezzo di legno 
d a  tagliare in forma c ircol are è 
tenuto fermo sul dispositivo, per 
mezzo dell'apposito perno presente 
sullo scorrevole ed introdotto nel 
foro del centro del lavoro. 

La lavorazione si  fa in due fasi : 
la prima, di sgrossamento, si ef­
fettua facendo scorrere il basamen­
to avanti ed indietro, parallelamen_ 
te al disco della sega e ruotando 
di una trentina d i  gradi, sul suo 
perno, prima di ogni passaggio, i l  
legno d a  tagliare. L a  seconda fase, 

quella  che si può defi nire di retti­
fica. consiste nel tener fermo j\ ba­
sam

'
ento in modo che i l  bordo dei 

lavoro sia in contatto con la sega 
e di rpotare il p ri mo, lentamente, 
din anzi ad essa, i n  m odo che an­
che le piccol e  i rregolarità ven.ga!l0 
el imi n ate. Per essere certi  che i l  
movimento di v a  e vieni del la base 
dell 'accessorio sia parallelo al d i­
sco del la  sega (la qua.!  cosa è ' in_ 
dispensabile per la buona riuscita 
del lavoro), si può fare scorrere 
il basamento st.esso su di  una spe­
cie di rotaia, costituita da un re­
goletta di  legno, nella sua facci a  
inf.eriore incollata o d  avvitata al 
piano d ella sega, e nella sua faccia 
superiore, accolta i n  un'apposita 
scalatura praticata nel basamento 
dell 'accessorio e lubri,ficata con un 
poco di cera per assicurare i l  per­
fetto slittamento, 

Tenete presente che, nel caso che 
disponi ate di una l isciatrice piana 
da fissare i n  luogo del d isco t a­
gliente della vostra sega, potr,ete 
utilizzare i l  dispositivo che vi  ab­
biamo illustrato anche per la rifL 
nitura dei vostri dischi di  legno, 

PéRNO � SCANAlA 70 A .  
COPA DI RONDINE 
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I l  raggio in cui si intende tagliare 
il disco di legno si determina con 
la distanza tra il perno verticale 
ed il disco della sega. Sia nelle 
operazioni di sgrossamento che di 
rettifica e di rifinitura, iI bordo 
frontale della base dell'accessorio 
va tenuto ad un paio di millime-

tri dal disco della sega. 

operando come nel caso del la pre­
cedente fase di rettifica. 

L a  realizzazione dell'accessorio è 
molto semplice : il basamento è in 
legno m assiccio da 25 o 30 m m .  Al 
centro della sua faocia superiore v a  
fatta u n a  scanalatura a cod a di ron­
dine, nel l a  quale slitta, a leggero at­
t rito lo scorrevo le,  pure in legno du­
ro ma dello spessore di soli 1 5  
mm. Presso all'estremità anteriore 
di quest'ultimo è fissato il perno 
verticale, costituito da una l unga 
vite d a  5 o 6 mm. od anche da un 
chiodo. U n  ulteriore attrito dello 
scorrevole rispetto alla b ase si ot­
tiene con l 'uso di un l i  stella di 
legno elastico, poggiato alle estre_ 
m ità, su due chiodi. 

ORIGINALE LAMPADA DA NOTTE (segue da pago 150) 
compensato. ritagliarlo m a  non ap­
plicarlo, per ora al suo posto. 

A questo punto il soprammobile è 
pronto per l a  rifinitura : stuccare ave 
sia necessario, lisciare accuratamente 
con carta vetro, ed applicare un pri­
mo strato di  lacca trasparente. Al­
lorché questa sarà . ben asciutta, 
strofinarla leggermente con cartave­
tra molto sottile ed applicare un 
nuovo strato di l acca trasparente. 

Se, dopo asciutto, questo non si 
presenta ancora sufficientemente le­
vigato, ripetere l'operazione fatta 
sullo strato precedente, ma usando 
cartavetro più sottile ancora. Appli­
care un terzo e definitivo strato di 
lacca. Applicare poi la ceratura e 
lucidare fino a che il pezzo non ab-

bia conseguita la desiderata brillan­
tezza. 

Introdurre nella  cornice (dall'in­
terno) un rettangolo di ott imo vetro, 
senza imperfezioni) su questo dispor­
re i a  diapositiva trasparente e tra­
slucida, copri re quest'ultim a  con u n  
rettangolo d i  vetro opal i no o lat­
tato (reperibile presso tutti i vet rai).  
P·reparare con del legno massiccio, 
quattro pezzetti triangol ari,  aventi l e  
dimensioni di  40 x 1 5  x 15  mm. Ad 
un'estremità d i  ciascuno di  essi  in­
col lare un dischetto di feltro. Mette­
tene u no in ogni angolo della scato­
la,  fissandovel o  con una corta e soL 
tile vite a legno. 

I nstal lare i l  portalampade e l ' in­
termttore ,  avvit are sul primo una 

l ampadinetta da 5 o 7 watt del tipo 
« Mignon ». P raticare nel fondo del­
la scatola una scanalatura attraverso 
la quale d ovrà essere fatto passare 
il conduttore elettrico. 

Rifinire e lucidare il fondo con il  
sistema già adottato per il resto della 
scatola .  Fissarlo al suo posto con 
p ochi  chiodini o se l o  si preferisce, 
con p iccole viti a legno avvitate sui 
bl occhetti tri angol ari negli angoli in­
terni della scatoìa. 

Dato che l e  pareti della scatola 
non sono in live.llo con l a  cornice, l a  
lampada d a  notte risulterà legger­
m ente inclir.ata all 'indietro, offrendo 
cosÌ una miglior visione della diapo. 
sitiva i l luminata. 
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UNA CARRIOLA ETERNA AUTOCOSTRUIT A 
P

roprio i n  questi giorni ricorre 
i l  d,ecim<? annive�sario dell'

,
epo­

- ,ca In CUl la c arnola che VI sto 
illustrando è entrata in funzione, 
Mi ero d eciso a costruirla dopo 
che ben due carriole che avevo ac­
quistate, e rano andate, una d opo 
l ' altra, in pezzi , 

Ammetto che le prestazioni che 
io richiedo a tali attrezzi siano del­
le più dure, (tr·asporto d i  continuo 
pesanti carichi d i  pietre e di mat­
toni, in qu antitativi che quasi sem­
pre superano i 200 chilogrammi per 
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ogni viaggio), Mi ero reso conto 
che il punto debole della maggior 
parte delle carriole del commercio 
si trova nei  supporti degli assi del­
la ruota. E' per questo che io per 
tali parti sono ricorso a dei regoti 
di acciaio dello spessore d i  1 3  mm, 
e della larghezza di 40 mm. 

Un altro punto che si è dimostra_ 
to debole è quello del  sistema con 
cui le varie parti sono trattenute 
insieme, sotto la  notevolissima sol­
lecitazione dello sforz� Per tale 
scopo io ho fatto uso di tondini ,  

pure di acciaio, e del  diametro di 
13 mm. ,  filettato alle estremità, per 
rendere agevole i l  saltuario smon­
taggio e le riparazioni ,  Mi sono ser­
vito di profil ato angolare d i  acciaio 
per irrobustire i bordi del legname 
del fondo e della testata della car­
riola, Tutte le altre part i  dell'inte­
J ::lÌatura sono state realizzate con 
dei robusti regoU di legno duro.  

Le foto che al lego al  mio p ro­
get to credo bastino a documentare 
la  durata dell'attrezzo. Di quelle 
infat t i  riprese d ieci anni o r  sono, 





S A P P 'I A T Eo .  U S A R E  B E N E  
I L , C A C C I AV I T E  

L 
a semplice operazione dell'avvitare una vite nel 
legno può presentarsi abbastanza faticosa. Può pe­
rò essere resa molto agevole se vi varrete di alcuni 

semplici accorgimenti, dettati dalla pratica. Oltre ad 
una eccessiva fatica potrete evitare di ferirvi alle mani, 
·di danneggiare il  lavoro che state eseguendo e di rom­
pere qualche vite. 

Scelta del cacciavite adatto. - Si tratta di scegliere 
·quel cacciavite la cui lama si adatti, per forma, lar­
ghezza, lunghezza e spessore, alla scanalatura presente 
sulla testa della vite da stringere o da allentare. E' 
importante ricordare che le scanalature delle viti a testa 
piana sono, in basso, leggermente più strette che nella m�,:.:;.,�: �} . l 

I SCEGL IERE . 
L A  LAMA P/V A DA T TA 

parte superiore. In questo caso, se si usasse un cac­
ciavite dalla lama troppo larga, gli spigoli di questa 
danneggerebbero il legno. Se invece la lama del cac­
ciavite fosse troppo stretta, vi si potrebbe applicare 
molto meno forza e quindi il lavoro riuscirebbe più 
faticoso. Dobbiamo quindi concludere che è consiglia­
bile avere a portata di mano un certo assortimento di 
cacciaviti, per essere sicuri di paterne trovare uno adatto 
per ogni misura di vite (tabella di fig. 4). 
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LAMA ARfiJ070NlJA TA, 
TENDE A SCIVOLARE V/A DALLA SCA NA /..4 
TURA -

"lLINDR/CA · 

I 
LAMA 01 SPES­SORE ECC ESSI­
VO:}/(}# ENTRA 
BENE NEL L A  SCANALATLI�A 

Le lame ed i manici dei cacciaviti devono essere, in 
misura, proporzionati per sopportare ogni sforzo a cui 
possono essere sollecitati durante il loro comune uso. 
I cacciaviti dal fusto metallico a sezione quadra possono 
sopportare uno sforzo maggiore di quelli a ,sezione 
rotonda. 

Diversi tipi di lame da cacciavite. - La fig. 1 illu­
stra diversi tipi di lame per cacciaviti, ed, in corri­
spondenza, le varie teste di vite cui esse sono adatte. 
Le viti con la scanalatura diritta sono le più frequente­
mente usate, sebbene stiano entrando nell'uso comune 
anche quelle con la scanalatura a croce. 

Sebbene un cacciavite con lama a croce potrebbe 
andar bene per viti di diverse misure, è meglio usare i 
cacciaviti secondo come indicato nella tabella di fig. 4. 

Stringere una vite . - Il più frequente errore in cui 
si incorre nello stringere una vite a legno, è quello di 
applicare troppa pressione all'inizio dell'avvitaturao Per 

introdurre delle piccole viti nel legno tenero, fare su di 
esso un forellino con un punteruolo o con un chiodo 
(fig. 2). Invece, per grosse viti nel legno tenero oppure 
per tutte le viti nel legno duro, è meglio, praticarvi u n  
foro d i  guida, la cui parte superiore sia stata allargata 
fino al diametro della vite stessa (fig. 3). 

Se non si provvedesse al foro di guida, le viti tende­
rebbero a seguire l'andamento delle fibre del legno e 
Han la giusta direzione. Il foro di guida elimina inoltre 
la fatica nell'avviare la vite stessa e previene la spav-



catura del legno, specialmente quando si lavori presso 
l'orlo od i margini delle assi. 

Quando una vite deve essere usata per fissare del 
metallo al legno (fig. 4), la parte .superìore del foro di 
guida va leggermente allargata, specie se si tratti di 
grosse viti e di legno duro. Un'ulteriore agevolazione 
nello stringere delle viti può essere ottenuta coprendone 
la filettatura con sapone m olle; sarà in tal modo evitato 
gran parte dell'attrito che rende faticosa l'avvitatura. 
Per avviare una vite disporla sulla lama del cacciavite; r1'�VITE' �-F"ILErrATURA 

PER IL LEGNO DVRO 
I DAL 90AL fOO;:DELL 

J �/TE FOI?O GUIDA I FORI DI GUIDA 
_I PERll l EGNO TENE---.., RO IL 70-t DEL []] DIAMETllb VI TE" 

tenendovela con le dita di una mano (fig. 3) e, nel 
frattempo, afferrare il manico del cacciavite in modo 
che esso riposi nella palma dell'altra m ano. Introdurre 
poi la punta della vite nel foro di  guida, facendo i n  
modo che il dorso della mano che teneva insieme vite 
e cacciavite, riposi sul legno. La vite dovrebbe sempre 
trovarsi ad angolo retto rispetto al lavoro. Applicare 
sul cacciavite una piccolissima pressione, nel girarlo 
verso destra fino a che non ci si sarà reso conto che 
la  vite ha fatto presa nel legno. Appena ciò si sarà 
verificato, portare le dita della mano sinistra sulla lama 
del cacciavite, per mantenerla, durante la  rotazione, al 
centro della scanalatura della testa della vite. 

Anche in  questo caso esercitare sul cacciavite una 
pressione appena sufficiente per farlo trattenere dalla 
scanalatura; far' sì che i l  cacciavite si trovi sempre bene 
in linea con la  vite (fig. 6) : se infatti il cacciavite è 

inclinato nei primi giri dell'avvitatura, esso· farà deviare 
la vite; se invece verrà inclinato quando la vite avrà 
già fatto presa, esso tenderà a scivolare fuori della 
scanalatura : i l  risultato di ciò sarà, quasi sempre, qual­
che danno al · lavoro o qualche ferita alle mani. Se 
fosse un caCciavite del tipo a croce ad essere inclinato, 

: probabile risultato sarebbe quello della rottura della 
' lama, sottoposta a sforzo non uniforme. 
, I l  manico di un buon cacciavite deve avere l'estre­
:mità arrotondata e ben liscia per permetteme una age-
vole impugnatura; anche le scanalaturé praticate lungo il 

· manico per permettere una migliore pres�, devono es­
I sere arrotondate per evitare irritazioni e ferite alla 
; m ano (fig. 6). . 

Vari tipi di cacciaviti. - Tre cacciaviti normali, nelle 
, misure indicate in fig. 7/ A costituiscono un buon as­'
sortimento per l'armadietto degli utensili di casa. 

Potrà poi esservi una occasionale necessità di u n  
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p ai o  di misure di c acciavite a croce (fig. 7/B). Per ri­
durre il numero degli utensili si potrà ricorrere a cac­
ciaviti a lama doppia, di misura diversa ad ogni estre­
mità (fig. 7 le). Per stringere viti in luoghi diffioilmente 
accessibili si potrà ricorrere ad utensili nel tipo illu­
strato in fig. 7/D. Se lo sforzo da applicare sia note� 
vole, si può ricorrere ad utensili del tipo di fig. 7 lE. 
Ove invece sia necessaria una certa rapidità nel lavoro 
si può far uso di cacciaviti semi automatici, come quel­
lo d i  fig. 5. 

Un altro metodo per applicare un notevole sforzo è 
quello di far uso di un cacciavite dal gambo a sezione 
quadra e di aiutarsi con una chiave inglese (fig. 81 A). 

Per porre in opera v'Ìti in luoghi difficilmente accessi­
bili, si può ricorrere ad un accessorio del tipo di quello 
di fig. 8/B, di cui alcuni cacciaviti sono dotati. Gli elet­
tlicisti ed i tecnici radio e TV fanno spesso uso di 
cacciaviti a lama isolata (fig. 91 A); se interessa un cac­
ciavite non magnetico se ne può usare uno dalla lama 
in lega di rame/berillio. Alcuni cacciavitL sono dotati di 
una lampadina con cui si può illuminare il lavoro (fi­
gura 9/B). Simili ai cacciaviti, vi sono, poi, degli uten­
sili per allentarè e stringere i dadi, in varie misure 
(fig. 9/C). 

Cattivo uso dei cacciaviti. - I cacciaviti possono es­
sere facilmente danneggiati se si usino per far leva 
oppure se si batta col martello sul loro manico. La 
lama di un cacciavite è stata, in generale, trattata a 
caldo per conferirle il giusto grado di durezza e di 
elasticità, operazione, questa, denominata tempera. Non 
usare pertanto un buon cacciavite per attizzare con la 
lama il  fuoco né usarlo per corto-circuitare i morsetti 
di un accumulatore : il surriscaldamento che ne deri­
verebbe, ne determinerebbe la perdita della tempera. 
Usando il cacciavite, come scalpello, specialmente su 
mattoni e pietre, se ne rovina la l ama. 

(Segue a pago 1 57) 

CACCIA VITE DA EJ.E r 7RICISTA A .LAMA ISOLA rA 
== 

A 

UrENSll.E PER G/HARE DADI 

go-
L l±k 

LAMA • 



F A T E V I  U N A  
modonotrice per legno 

E' impratico continuare a fare a 
mano con la sgorbia le cornici 

e le modanature, quando, con 
questo utensile lo stesso lavoro può 
essere fatto con l a  massima rapidità 
ed ottenerne dei risultati dall'appa­
renza, per così dire, professionale. 

Questa modanatrice è di semplicis­
sima realizzazione ed i l  costo delle 
parti necessarie si riduce a quello di 

un motorino da ventilatore, usato, di 
un mandrino per trapano, e di pochi 
pezzetti di compensato. Nell'acquista­
re 'il motore, assicurarsi che sia del 
tipo provvisto di flangia, dato che 
tale flangia d ovà essere utilizzata per 
fissare i l  motore all'intelaiatura che 
si trova al di sotto del piano di 
lavoro; naturalmente il  motore de­
ve anche essere in buone condizic­
ni, la sua tensione di  funzionamen­
to, uguale a quella della rete luce 
su - cui si intende inserirlo. Il man­
drino _ deve essere di dimensioni tali 
da poter essere fissato sull'asse del 
motore ed adatto per poter serrare 
i piccoli coltelli rota1ivi con cui si 
eseguiranno le modanature. 

I disegni illustrano come vanno 
tagliate e messe insieme le varie 
parti in compensato. E' da notare 
che il  piano d i  lavoro è montato su 
di una intelaiatura scorrevole trat­
tenuta al suo posto da guide ango­
lari in legno duro, avvitate ai sup­
porti verticali : in tal modo il piano 
stesso potrà essere sollevato ed ab­
bassato indipendentemente d al mo­
tore. Il fissaggio dell'intelaiatura al ·  
le determinate altezze' viene effet­
tuato per mezzo di due bulloni da 
6 mm. stretti dai  relativi galletti. 

Nella foto, l'utensile è mostrato 
mentre con esso viene tagliata, in 
un listello di legno una scanalatu­
ra diritta; ci si serve d i  una guida 
fissata al piano di lavoro con due 
morsetti da falegname. Se lo si desi-

SAPPIÀTE USARE BENE IL CACCIAVITE 
(Segue da pago 1 56) 

Manutenzione delle lame. - Allorché le lame dei 
cacciaviti si consumano o si piegano, p ossono ancora 
essere rimesse in buone condizioni, p rima con l'uso di 
una ruota smeriglio a grana fina, poi, rifinendole con 
una lima (fig. 1 0) .  Fare attenzione a riprodurne l'origi­
nale spessore e larghezza. La l am a  deve avere il taglio 
ben diritto (fig. 1 1 ). 

Lavorando alla mola, evitare di surriscaldare il me­
tallo; immergere comunque la lama nell'acqua imme­
diatamente dopo la molatura. 

Esistono due principali profili di lame : quello a l an­
cia e quello a costole parallele; quest'ultimo si usa jn 
genere per seguire la testa della vite anche quando sia 
in qualche cavità; è frequentemente usato da meccanici 
di precisione e radiotecnici. L a  molatura di queste lame 
n effettuata con una ruota smeriglio a grana alquanto 
grossa, allo scopo di renderne ruvide le superfici e per­
metterne una buona presa nella scanalatura della vite. 
Durante la molatura evitare di lasciarne lo spessore 
troppo grande. 

deri si potrà realizzare i l  piano di la­
voro in dimensioni maggio.ri a quel­
le indicate : ciò si mostrerà p;artico­
larmente utile per lavorare su pezzi 
di legno di misure notevoli. E' inol­
tre consigliabile fissare sulla base 
dell'utensile un interruttore, allo sco­
po di inserire e disinserire il  motore. 
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utte le epoche e tutte le occa­T sioni sono altrettanto buone per 
regalare dei giocattoli ai no­

stri Ipiccoli ma non in tutte le epo­
che ed occasioni il papà può con_ 
tare sulla tredicesima mensilità e 
sulle salutari gratifiche per potere 
acquistare i giocattoli stessi. Spe­
riamo pertanto di farvi cosa gra­
dita nell'offrirvi i tre progetti che 
seguono e che si riferiscono a gio­
cattoli che saranno di certo bene 
accetti dai piccoli. Constaterete che 
essi sono di economicissima realiz­
zazione e che la semplice costru­
zione richiede per lo più del legna­
me da 25 mm. La parte metallica 
presente nel terzo progetto richie­
de per lo più del legname da 25 
mm. La parte metallica presente nel 
terzo progetto richiede una lavora­
zione che sì limi ta a pochi sempli­
ci tagli e non comporta delle com­
plicate piegature. 

Cavallo a dondolo. 

E' un giocattolo a doppio uso : 
soddisfa infatti il desiderio che ogni 
bambino ha per il cavallino a don­
dolo e gli offre inoltre un comodo 
spazio per riporre i , piccoli, baloc-

- chi e di abituarlo all'ordine, non 
lasciandoli più sparsi tutti per la 
casa. Le testate, la sella e le parti 
ourve del dondolo sono tutte rica­
vate da assi dello spessore di 25 
mm. e del la larghezza di 30 cm. 
e messe insieme con colla e viti a 
testa piana, ben strette nel legno. 

1 5 8  

I l  fondo del compartimento giocaC 
toli è costituito da un rettangolo di 
sottile m asonite dura inchiodata ed 
incollata sul posto, rifilata in se­
guito in linea con le parti in le­
gno, e precisamente, con quelle c,ur­
ve del dondolo e delle testate. Le 
parti in legno che vèdete fissate al 
centro della testata anteriore e di 
quella posteriore e che hanno la 
funzione di impedire che l'oscilla­
zione del dondolo sia tanto ampia 
d a  determinarne il capovolgimento, 
andranno fissate in seguito. La testa 
del cavallo potete tagliarla con lo 
archetto da traforo da un pezzo d i  
legno d e l  solito spessore; fissatela 
poi al suo posto per mezzo di lun­
ghe viti a legno avvitate dal d i  
sotto dell'a sella. Da un foglio d i  
vipla ricavate l a  copertura della 
sella;  sarà mantenuta al suo posto; 
dal piccolo schienale di legno, fis­
sato con chiodi. 

Usate della cordicella verde per 
imitare la criniera e l a  coda del 
cavallo. Per l a  prima, legate un 
buon numero di pezzi di cordicella 
ugualmente lunghi, su di un pezzo 
trasversale e fissate quest'ultimo, per 
mezzo di chiodini, sul collo del ca­
vallo. Per la coda annodate un 
m azzetto d i  pezzi . di funicella ad 
una rondella e fissate poi. questa 
con una vite. Le briglie sono co­
stituite da striscie di ouoio fissate 
con chiodi a testa tonda, lo stesso 
dicasi per gli altri finimenti. Per 
permettere al vostro piccolo di man_ 

tenersi meglio in equilibrio sul de­
striero, fissate, sul punto più alto 
del collo, all'altezza degli occhi, un 
pezzo, lungo una quindicina di cen­
timetri di tondino in legno del dia­
metro di 15 rom. 
Pagliaccio che cammina. 

Delizùerà certamente il piccolo, 
questo pagliaccio che offre comi­
camente l'illusione di çamminare, 
da se mentre viene spinto in avan­
ti, e sulla cui testa l'uccellino si 
tiene a malapena in equilibrio. Il  
corpo del  pagliaccio è d i  legno da 
25 mm. con una ampia incava­
tura semicircolare in basso per la­
sciare libero il movimento di rota­
zione dei piedi: Questi ultimi rica­
vateli, secondo il dettaglio a de­
stra del disegno, da un pezzo d i  
compensato d a  l O  o d a  12  mm.. 
Due rettangoli di compensato da 6 
rom. inchiodati ai lati della figura 
simuleranno le valigie, nasconderan­
no la parte superiore dei piedi ed 
offriranno un punto di appoggio 
per i l  perno d i  rotazione dei piedi 
stessi. Per favorire questa rotazio_ 
ne issate sul perno, da una parte 
e d all'altra dei piedi,  due rondelle 
metalliche di un certo spessore ed 
ingrassate con cera le parti in mo­
vimento. Come perno potete usare 
un bullone del diametro di 10 mm. 
e lungo 40 rom., e del suo d ado. 
Il balocco si aziona tenendolo per 
mezzo del bastoncino del diam o  di 
13 mm . e lungo 50  o 70 cm. 

• 
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Biga romana. 
I vialetti dei giardini intorno a 

casa si trasformeranno in altret­
tante vie Appie ed Aurelie, quando 
il vostro G iovannino avrà trovato 
un amico disposto a rimorchiare col 
suo triciclo la vostra biga romana, 
su cui egli salirà; avrà l'impressione 
di essere di ritorno, vincitore, da 
una delle guerre puniche, o qual­
cosa di simile. 

Il fondo (lella biga può essere in 
compensato da 15 o da 20 mm., 
può ugualmente trattarsi di legno 
massiccio di 25 mm. se ne sia di­
sponibile nella larghezza necessaria. 
Il telaio propriamente dette è co­
stituito da un blocco centrale di 
2,5 x 7,5 cm. che corre per tutta 
la - lunghezza del fondo, nonché dai 
due supporti laterali in legno per 
gli assi delle ruote. Al bordo po­
steriore del fondo è avvitato un mo_ 

tivo ornamentale tagliato con l'ar­
chetto da traforo. Il  frontale e le  
fiancate della biga sono costituite 
da un unico pezzo di lamiera me­
tallica. Questa va curvata, i bordi 
inferiori vanno fissati con chiodini 
tutt'intorno al bordo del fondo. 

I bordi superiori, che rimarreb­
bero taglienti possono essere resi 
non pericolosi in due modi; o sem­
plicemente facendo un orlo ribat� 
tendo lo stesso metallo per una lun­
ghezza di pochi millimetri, oppure 
alloggiandoli all'interno di un tubo 
di gomma, preso nella misura ne. 
cessaria e la  cui parete sia stata 
tagliata per tutta la lunghezza. Con 
questa soluzione è necessario man­
tenere fermo al tubo di gomma 
sull'orlo del metallo, a ciò si riesce 
con legature fatte con filo di rame 
passato in fori praticati nel metal­
lo stesso. Per l'agganciamento al 

trioido servitevi di un pezzo di 
tubo di ferro del diametro di un 
paio di centimetri, fissato con viti, 
la sua estremità inferiore sul blocco 
centrale di legno dei telaio della 
biga. Le ruote sono montate alle 
estremità di un asse formato da una 
barretta di metallo del diametro di 
13 mm. Una coppiglia infilata ad 
ogni estremità di questa impedirà 
che le ruote, nel girare si slifino; 
per evitare poi che le ruote faccia­
no attrito contro le pareti della bi­
ga, ne andranno tenute distanti per 
mezzo di due - corti pezzi di tubo 
metallico infilato sugli assi, prima 
di installare le ruote stesse. Ed in­
fine, perché non verniciare la la­
miera meta1lica e disegnare su di 
essa delle figure e dei numeri? RL 
cordate che al tempo delle guerre 
puniche i romani usavano... i nu­
meri romani. 



utti sàppiamo che in ogni caso T in cui per il tiro a segno sia 
necessario un proiettile di qual­

siasi genere, esiste sempre il peri­
colo che chi spara possa recar dan­
ho ad altri, od a se stesso, od 
alle cose. 

Eccovi un progetto che realizze­
rete in un paio di serate e che aL 
frirà a voi ed ai vostri invitati, 
parecchie ore di spasso. Il  tiro a 
segno che siamo per illustrarvi si 
esegue con una carabina o con una 
pistola che possono essere riJpro­
dotte col realismo che desiderate. 
Poiché (e questa è la peculiare ca­
ratteristica di questo progetto), i 
50li proiettili che le armi usano 
sono dei fascetti di luce, e nessu­
no ha mai sentito dire che i fasci 
di luce sono capaci di rompere dei 
vasi cinesi, né di forare gli spor­
telli d i  armadietti, né di fare nes­
suno di quei malanni che ordina­
riamente si imputano anche ai co-
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sidetti « innocui » fucilini ad aria 
compressa o Flobert. Potete infatti 
arrischiarvi pure a :puntare l 'arma 
che vogliamo farvi costruire, diret­
tamente contro un occhio di un 
vostro amico e tirare il grillett o ;  il 
massimo che in questo caso può 
accadere è di vedere il  vostro ami­
co strizzare l ' occhio stesso. Lasciate 
libera la vostra fantasia nella scelta 
dei materiali da usare nella costru­
zione della carabina e della pi­
stola; io ho fat,to uso di armi-gio­
cattolo adattate a:lla bisogna ma se 
voi preferite un realismo più spinto, 
potete, ad esempio fissare un pezzo 
di tubo metallico su di  un calcio d i  
fucile che v o i  stessi potrete rica· 
vare da un blocco d i  legno duro, 
come noce e simili. 

Per l a  !pistola i l  lavoro è presso 
a poco lo stesso. Anche in questo 
caso, andando in un negoz'io di gio­
cattoli, avete molte probabilità di 
trovare quello che vi c i  vuole : sce­
glietene una di quelle con la canna 
abbastanza lunga e grossa; in ogni 
caso, sia per l a  carabina che per , la 
pistola, ricordate di tingere in nero 
non lucido l'interno d elle canne, 
allo scopo di evitare riflessioni del­
la luce. 

Per rendere l e  armi indipendenti 
d a  conduttori elettrici, sarebbe bene 
che le batterie di pile necessarie po­
tessero trovar posto nel loro inteL 
no. Nello scegliere la  posizione del­
le b atterie controllate che i l  loro 
peso non sbilanci l 'arma. Il grillet­
to, naturalmente, non è nulla di più 
di un interruttore elettrico : le ii­
lustrazioni di fig. 1 mostrano due 
pos·sibi l ità : per l a  pistola l'inter­
ruttore è m olto semplicemente co­
stit uito da un pezzo di molla di 
acciaio (grilletto) che premuta con­
tro una vitolina metallica, stabilisce 
un contatto che permette il passag_ 
gio della corrente. Desiderando 
qualche ·cosa di più perfetto si pu ò  
fare u s o  (come potete vedere c h e  è 
stato fatto nella carabina), di un in-

terruttorino temporaneo, del tipo 
« Microswitch » (lo tr·overete in 
qualsiasi negozio di materiale elet­
trico od anche presso i rivenditori 
di « surp'lus » .  L a  scelta della len­
te, la cui funzione è quella di con­
centrare ed intens'ificare il fascetta 
di luce, è ugualmente arbitraria :  
quello che importa è che sia a corta 
focale e d i  piccolo diametro, potete 
fare come me che ne ho usata una 
ricavata da un piccolo contafili. 

Critico è invece i l  piazzamento 
di tale 'lente ; esso varierà con l a  
distanza a l  quale desiderate piazza­
re il  bersaglio. Dato che questo gio­
co è destinato ad essere usato i n  
sal a,  credo di n o n  avere sbagliato 
nell'aver determinato a 4 o 5 me_ 
tri tale distanza; ecco come dovete 
procedere per trovare la giusta po­
sizione dell a lente ; é Isponetevi con 
l'arma alla suindicata distanza, da­
vanti al bersaglio, mirate ad esso, 
mantenete premuto il  grilletto e nel 
frattempo regolate la dllitanza tra 
lampada e lente (spostando questa 
ultima avanti ed indietro) fino a 
che un vostro amico che avrete pre­
gato di stare vicino al bersaglio, non 
vedrà che i l  raggetto d i  1uce è dive­
nuto neuissimo e :puntiforme. E' 
naturale ·che queste prove vadan o  
eseguite in un ambiente alquanto 
oscuro. Nell'immobilizzare l a  lente 
fate attenzione a che del mastice 
non vada sulla super.ficie di essa, 
poiché dò si risolverebbe i n  una 
distorsione ed i n  una djminuzione 
della luce, rendendo meno sicuro 
il funzionamento del gioco. Se ne 
potreste disporre (ma non è indi­
spensa:bile), ,sarebbe utile che dispo­
neste anche una lente piano con­
vessa nella immediata prossimità 
della lampad a :  funzione di tale 
lente sarebbe quella di collimare i 
raggi luminosi. 

Nel dipingere il bersaglio usate 
,del l a  tinta alpaca. Nel centro d i  esso 
fate un foro del diametro di 25 mm. 
In corrispondenza di tale foro do­
vrete sistemare l a  cellula fotoelet­
trica. Sarà pertanto bene che per 
il bersaglio usiate del compensato, 
in modo che s ul retro d i  esso pos­
siate fissare direttamente lo chassis 
éontenente amplificatore, fotocellu­
la, ecc. 

Ed ecco come il giuoco funziona : 
premendo iiI grilletto della carabina 
o d ella pistola, un fascetta di  luce 
viene inviato verso >il bersaglio. Cn­
me dicevo è necessario sistemare 
l'a.pparecchio i n  modo che la foto­
cellula si trovi direttamente dietro 
il centro. Quando dunque i l  fasceL 
to d i  luce colpisce la fotocellula 
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(del tipo 927) detta cellula viene 
resa conduttrice dell'elettpicità; la 
corrente che la attraversa, passan­
d o  per R3, aumenta la polarizzazio­
ne positiva della grigllia della valvo­
la 6AQ5 ; ne risulterà un passaggio 
di corrente sulla placca della mede­
sima. Detta corrente agirà sul relay 
RLl, e determinerà la chiusura dei 
suoi contatti; qJuando ciò accadrà 
una -corrente transiterà attraverso 
ad essi e farà suonare il  campa­
nello. R2 è un potenziometro che 
serve come controllo dell a sensi­
bilità alla luce dell'apparecchi o : gL 
rando la s u a  manopola !per aumen­
tare la resistenza, che esso fornisce 
al circuito catodico della 6AQ5,  si 
farà sì che la 927 richiederà un 
maggiore quantitativo d i  luce per 
azionare il  relay (ciò significa che 
voi dovrete stare più vicini al ber-

. saglio. Viceversa, quando la resi­
stenza in parola verrà àiminuita, 

aumenterà la sensibilità del circuito, 
i l  che v,i permetterà di « sparare » 
da una distanza maggiore. N atural­
mente, variando la distanza tra l'ar­
ma ed il bersaglio avrete da variare 
i n  corrispondenza la messa a fuoco 
della lente. 

Tenete presente che se la  resi­
stenza di R2 è troppo elevata, l a  
sensibilità dell'insieme può essere 
talmente b assa che Ila luce prove­
niente dalla lampadina non può es­
sere sufficiente a fare scattare il 
relay, d 'altra parte con R2 al mini­
mo la sensibilità dell'apparecchio sa­
rà tale che i l  relay scatterà anche 
se non colpito direttamente dal fa­
scetto di luce. Dunque, quando la 
luce colpisce la fotocellula 927, la 

corrente attraversa la cellula stessa 
e poi R3 in direzione tale da ren­
dere più positiva la griglia della 
6AQ5, e ne risulta un aumento del­
la corrente di placca di  questa, Rl 
stabilisce la  massima ipolarizzazione 
automatica che sia possibile otte_ 
nere. TI è un s.emplice trasforma­
tore per filamenti che forrusce i 
6,3 volt necessari al filamento del­
la 6AQ5 , nonché all'azionamento 
del campanello o cicalino che sia. 

Dopo aver completato i l  mon­
taggio desidererete provare l'appa­
recchio, e poi mostrarlo ai vostri 
amici : vi assicuro che avrete sen­
z'altro un successone : UOm1nt e 
donne si affolleranno per provare 
la loro mira. Ogni volta che i l  cam-
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R2 + IN7éPl1v rr, 
RE' re 

panellino trillerà li vedrete entusia_ 
smarsi come un gruppo di ragazzi. 

Molte sono le variazioni che po­
trete ottenere : un mio amico, ad 
esempio, che se ne è voluto co­
,strurre uno simile : invece del cam­
panello, il relay aziona un proiet­
tore al,ltomatico di diapositive (uno 
di quelli in cui il cambio della dia­
positiva viene effettuato quando 
viene semplicemente premuto un 

FOTOCEL L ULA 
927 VI  

pulsante). Capite quindi che in tal 
modo, ogni volta che viene fatto 
centro, cambia l'immagine sullo 
schermo. Altra variazione che io 
stesso ho esperimentato è quella di 
inserire, sia sul circuito della val­
vola 6AQ5 che su quello delila lam_ 
padinetta, una intermittenza del tipo 
usato per le luci degli alberi di Na­
tale ecc. I migliori risultati l i  ho 
ottenuti quando la intermittenza era 
montata in uruone con la lampa­

�---------------...., dinetta: in tal caso, allorché pre­

. t 
FORO DEL r-QS C4"1V TI/O RIiLAY 

O t:ROIVTA L a  ~ 8E�f�."o CA ..... ' "  
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mevo il grilletto avevo un rapido 
susseguirsi di lampi di luce (sa­
pete che molte intermittenze sono 
regolabili). 

Se non vi dispiacesse andare in­
contro ad alcune complicazioni, po­
treste colilegare al grilletto un in_ 
terruttore del tipo a contatto mo­
mentaneo, potreste con esso evitare 
la possibilità che qualche vostro fur­
bo amico faccia « centro » tenendo 
il grilletto continuamente premuto e 
spostando continuamente _ la canna 

fino a che la luce non giunga a 
colpire la fotocelilula. 

Desidero precisare che in ogni ca­
so il  dispositivo funzione bene do­
ve non vi è luce viva, intensa e par­
ticolarmente diretta verso la fotocel­
lula. E' preferibile insomma che la  
illuminazione dell'ambiente s ia  scac 
sa. Il montaggio è abbastanza sem­
plice, i collegamenti debbono essere 
corti e diretti, le giunture vanno sal­
date. Per la prova della fotocellula, 
del re1ay e di tutti i circuiti, potete 
servirvi di una piletta tascabile del 
tipo « Penlite )} poiché in genere es­
sa sarà fornita di una lampadinetta 
già equipaggiata di una lenticina fo­
calizzata. 

Sono certo che non più tardi di 
una settimana da ora, molti di voi 
escogiteranno ogni scusa per allon­
tanare il loro figlio per trascorrere 
qualche oretta allegra provando e 
riprovando il gioco che ho or ora 
esposto. 

ELENCO DEL MATERIALE 

RI Resistenza da 500 ohm, 2 
watt. 

R2 Potenziometro lineare a filo 
da 3000ohm. 

R3 Condenso elettrolitico da 6 o 
8 mF. 

TI Trasformatore per accen-
sione filamento a 6,3 volt. 
primario per tensione rete 

RLI = Relay da 400 ohm, ad uno 
scatto ed a un polo 

SI Interruttore rete, montato 
su R2 o separato. 

VI Celluto fotoelettrica tipo 
- 927 

V2 Valvola 64Q5 
Campanello elettrico da normali 

impian ti casalinghi. 

• 
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Un ricevitore a� al imentazione gratuita 
L1 6SN7 

C 4  

L ',apparecchio radio ricevente 
che ,presento ai lettori di « U  
Sistema A »  può apparire in un 

primo momento un semplice appa­
recchio a reazione con uno stadio 
di amplificazione in bassa frequen­
za, ma ad un più attento esame del­
lo schema è facile notare che pre­
senta una particolarità inconsueta 
nella parte alimentatrice. Questo 
apparecchio infatti può in molte ore 
del giorno essere alimentato gratuL 
tamente. Ed adesso svelo il segreto; 
è noto a tutti coloro che si inte­
ressano di elettricità che esiste qua­
si sempre tra il mo neutro della 
rete luce e la massa una differen­
za di potenziale di 6-7 volt e che 
comunemente va dispersa. E' ap­
punto q,uesta energia elettrica asso­
lutamente ,gratuita che viene sfruL 
tata nell'apparecchio che descrivo. 
Tuttavia questa differenza di po­
tenziale tra il neutro e la massa 
non è costante in qualsiasi punto 
della rete, varia entro certi limiti, 
e precisamente aumenta con la di­
stanza che corre tra la cabina ali­
mentatrice e il punto da dove viene 
prelevata (in questo caso la nostra 
abitazione), e varia inoltre nelle ore 
della giornata; l'erogazione è più 
che ottima dalle ore della sera alle 
ore del mattino, nelle rimanenti ore 
della giornata è più debole ed in-

B I B L I OT E CA D I  CU LT U RA 
T u tto lo s c i bi l e : T E C N IC A .  A R T E. 
SCI ENZE.  STOR IA, LETTERAT URA 
, � ChIedere Catela.e e,.clale .­
E D l l l O H I  A Vl l l A R D I  . l l U l a  "", Il "''''' '" 
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termitente. Comunque non Vi do­
vete spaventare per queste momen­
tanee interruzioni, perché se il pro_ 
gramma che volete ascoltare fosse 
proprio durante una di queste, è 
possibile alimentare l'apparecchio 
con la rete luce come normalmen­
te si fa con tutti gli altri apparec­
chi. Diamo ora uno sguardo allo 
schema, e precisamente alla parte 
alimentatrice, essa è costituita da 
un trasformatore 6 volt/125 volt, un 
raddrizzatore al selenio, due con­
densatori elettrolitici, una resisten­
za, un condensatore fisso, e inoltre 
un interruttore e una lampadina 
spia. 

Ed ecco come funziona il com­
plesso : fapparecchio è comunemen­
te collegato al neutro e alla massa, 
�:.energia presente tra questi ' due 
punti (6-7 volt) alimenta il mamen-
to della valvola (6SN7), e contem­
poraneamente percorrendo l'avvolgi­
mento del trasformatore a basso 
voltaggio (6 volt), si eleva la ten­
sione a 125 volt, tensione questa 
che una volta raddrizzata dal rad­
drizzato re al selenio, è convenien­
temente mtrata e livellata dai due 
condensatori elettrolitici e dalla -re_ 
sistenza per poter così essere utiliz­
zata dalla 6SN7. L'interruttore ser­
ve logicamente per accendere o spe­
gnere il complesso, quando questo 
è in posizione « spento » la lampa­
dina spia da 6 volt si trova inse­
rita tra la . massa e il neutro rive_ 
l ando così la presenza o meno di 
energia, cosicché è facile prima di 
accendere il complesso sapere sè è 
possibile o no avere l 'audizione 

ce 

T S 
--�- � I AL +-

NEUTRO 

CD 

c gratuita » .  Qualora volessimo ascol­
tare la nostra radiolina proprio in 
un momento in cui la lampadina è 
spenta o illuminata debolmente, al­
lora basta inserire la spina, che col­
lega i capi dell'avvolgimento 125 'volt del trasformatore, nella presa 
di corrente alternata 125 volt più 
vicina e lasciare « aperto . l'inter­
ruttore. In questo caso il trasfor­
matore serve a ridurre la tensione 
di 125 voI t a 6 volt per alimen_ 
tare i filamenti della 6SN7. Quan­
do la lampadina sarà nUQvamentct 
ben luminosa, allora potete toglie­
re la spina della presa e chiudere 
l'interruttore continuando a.d ascol­
tare ma questa volta gratuitamente. 
Se la tensione della vostra rete non 
fosse di 125 volt (tensione questa 
per la quale è stato calcolato l'ap­
parate) basta scegliere un trasfor­
matore con un avvoLgimento adatto 
per la tensione della vostra rete e 
con una presa intermedia per 125 
volt. Questo adattamento lo trove_ 
rete facilissimo una volta osservato 
fig. 2. Per il resto del circuito non 
occorre dir troppo, è un comune 
apparecchio a reazione con uno sta­
dio amplificatore di bassa frequen-

ALLA P�ESA ftiO V'1J 
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za, come ho detto prima, e dà sen­
z'altro ottimi risultati, se le bobine 
si fanno intercambiabili sarà pos­
sibile ascoltare a piacere le onde 
medie e le onde corte, i dati co­
struttivi l i  troverete in fondo la 
,pagina. Raccomando piuttosto di 
non sottovalutare il condensatore 
C8 che elimina i l  ronzio dell'alL 

I 

mentazione in alternata dei filamen­
ti, e i l  compensatore Cl d'antenna 
utile specialmente se si ascolta le  
trasmissioni ad  onde corte. E per 
finire suggerisco ai meno esperti un 
modo semplice per individuare la 
boccola del neutro nella presa luce, 
il sistema, in verità molto elemen­
tare, consiste nel prendere una lam-

C O M P O N E N T I  

padina di voltaggio adatto alla ten­
sione di rete, collegare un termi­
nale di questa ad una buona presa 
di terra, come per esempio una tu_ 
bazione d'acqua, oppure di termosi­
fone, e l 'altro

' 
ter.minale in una delle 

due boccole di una comune presa 
luce. La boccola in cui non s'ac­
cenderà sarà la boccola del neutro. 

Cl 50 pf I C5 0,07 mi R1 2M �I:!w I.A.F. impedenza alta fre- L lampadina 6,3v-0,32A 
quenza Geloso N557 

C2 100 pf C6 8 mf R2 0,5M %w R.S.  raddrizzatore al sele-
elettroli tico nio 65 mA 

C3 350 pf C7 8 mf R3 0,5M %w T trasformatore 125v/6v 
variabile elettroli tic o 5W (ved itesto) 

C3 350 pf C8 0,1 mf R4 5000M 1w interruttore unipola-
variabile re a 2 vie 

B O B I N E 
GAMMA SPIRE DA A a B SPIRE DA B a D DIAMETRO FILO 

onde medie 

onde corte 

" • •  < 

80 

'2 
30 

5 

Poche l ire per u n  

LUME DA TAVOLO 
I n molti negozi, specie nei gra�di empori a prezzo 

,
unifi.èato, è .facile. tr.ovare 

.
a �rez�i ??n slip�riori a 

qualche decma dI lIre, del blCchIenm da VI"nO, da 
liquore, dei portacenere, dei piattini, e delle coppette 
per frutta allo sciroppo, tutti in vetro stampato. Con 
un poco di buona volontà potrete trasformare detti og_ 
gettini in un decorativo basamento per lume da tavolo. 
Buona volontà, dicevo, e precisione vi c i  vuole esclu­
sivamente per fare i fori al centro ad ogni parte in 
vetro, senza rischiare di spaccarla. Per essere sicuri 
di ,andare mcontro a risultati positivi procedete come 
segue : fiss"te sul mandrino del vostro trapano un pezzo 
di tubo di ottone od acciaio del diametro di lO mm. 
Usando dello stucco formate un pozzetto intomo al 
punto da forare (il pozzetto ha lo scopo di impedire 
che la miscela abrasiva si sparga e si allontani dal 
centro). La misoela è costituita da smeriglio a grana 
media ed olio lubrificante semidenso. Fate girare il 
tubo di acciaio sul punto da forare, apiplicando una 
pressione media; di tanto in 

0,4 mm. smalto 

0,5 mm. smalto 

tanto sollevate il tubo per da- le parti in vetro, delle rondelle di 
re alla miscela ahrasiva la possi- cartoncino non duro. 
bilità di penetrare fino al vivo del I l  tubo di ottone filettato dovrà 
lavoro. Nel caso che usiate un tra- naturalmente essere della sufficien-

Valvola 6SN7 e relativo 
zoccolo 

2 spine a banana 
2 prese a banana 
1 spina e qualche m. 

di piattina 

DIAMETRO BOBINA 

45 mm. 

45 mm. 

pano a motore, fatelo girare a bas- te lunghezza. Stringendo i dadi ai 
sa velocità. suoi estremi renderete solido l'insie- S, VL \.V' _ .. ..-,:; 

Una volta che avrete forate tutte me, non vi resterà che far pas.sare 
le parti, fate passare attraverso i attraverso il tubo il conduttore eleL 
fori un pezzo di tubo di ottone fi- trico, installare un portalampade 
Iettato del diametro esterno di l O  nella parte superiore e d  a l  porta-
mm. Per ridurre al minimo il pe- lampade fissare i l  paralume di vo-
ricolo di rotture disponete, tra tutte stra preferenza. 
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E ' stata particolarmente progetta­
ta per quanti di voi preferiscono 
lavorare il legno, usando esclu­

sivamente degli utensili a mano. 
Essa funzionerà usualmente bene da 
angoliera e, dato che i comodini 
stanno ormai andando in disuso, 
da mobile per il fianco del letto. 

La costruzione comporta presso 
a poco le difficoltà presentate d!l 
una normale cassa di legno, eppure, 
con le sue linee nette e con un ac­
curato lavoro di rifinitura, il mobi­
le non si troverà affatto a disagio 
nemmeno in paragone con la mi­
gliore mobilia della sala di soggioL 
no e della camera da letto. 

Nelle dimensioni indicate, è co­
stituito principalmente di compen­
sato da 20; uniche parti in legno 
massiccio sono : il rinforzo del ri­
piano supedore e le zampe. Il mo­
bile potrebbe, comunque anche es­
sere tutto costituito di  legno mas­
siccio, usando assi dello spessore di 
2S mm. e della larghezza di 30 cm., 
naturalmente con le ovvie modifiche 
relative alla larghezza-:- In tal caso, 
sarebbe consigliabile ricoprire i 
bordi frontale e laterali del ripiano 
di fondo con dei regoletti in buon 
legno di  6 mm., fissandoveli con 
chiodini sottili e colla;  il mobile si 
presenterebbe come nella foto. 

Quando ritagliate le zampe assi­
curatevi che la direzione delle ve­
nature del ].eg..n0 risultino verticali, 
,per avere una maggior resistenza. 
Ogni zampa va fissata con colla e 
lunghe viti (fatte passare attraverso 
il ripiano inferiore), a 4S mm. di 

UNA F UNZI ONALE 
ANGO LIERA 

clistanza dallo spigolo. La scanala­
tura nel bordo del rinforzo del ri­
piano superiore è soltanto decora­
tiva e quindi facoltativa. La si può 
ad esempio effettuare con una sgor­
bia quando il rinforzo sarà già sta­
to posto in opera. 

Per mettere insieme il mobile non 
è necessario alcun incastro, è suffL 
ciente l'uso di colla, chiodini mezzi­
capi e viti a legno. E' naturale si 

debba stuccare i forellini lasciati 
dai mezzi c api ecc. Il mobile della 
foto è stato rifinito coprendolo con 
un foglio di plastica adesiva per 
tappezzeria, avente come disegno le 
venature ed i colori del legno; po­
trebbe comunque essere rifinito in 
un altro gran numero di modi, tra 
cui, interessante è quello della ver­
niciatura a spruzzo con smalto sin­
tetico nero brillante. 
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che tutto I questo 
t; 

�� � 
Gli scienziati h anno 
detto : l 'enorme svi­
luppo dell' elettroni­
ca pone il prob

'
lema 

della prepa raz ione 

� �/ � � 
dei tecnici Non fatevi trovare I mpreparati 

e e e e e e e e e e e e e e  
Imparate per corrispondenza 
Ra dio ' Elettron ica Televlalone 

SCrivete 
alla scuola 

Diverrete tecnici apprezzati senza fatica e con piccola spesa : richiedendo 
rato da L. 'a200. il bell issimo 

opuscolo a colori 
La scuola oltre le lezioni invia gratla e in vostra proprietà, Radio 
per il corao radio, tester - provavalvolt: - oscil latore -. ricevi- EleHronlcD 
tore· supereterodina eccetera e, per il corao tv, oscilloscopio TV 
e televisore da 1 4" oppure da 1 7" eccetera. 200 montall�1 o spedi te 
sperimenta_i .

.
. 

9. i l  tagliando 
di destra 
com pilato 

• in stampatello 
• • • •  TV • • • •  

Scuola Radio EleUra 
Torino, via La Loggia 38/ A B ' 
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C O N T R O L L O  
.0 E L L ' l L L U M I N A Z I O N E 

F O T O G R A F I C A  
O uando si debba fotografare a 

breve distanza, e quando si deb­
bano fare dei ritratti, un siste­

ma di alette fissate ai bordi del ri­
flettore permettono una più precisa 
regolazione della quantità di luce 
che cade sul soggetto ed anche l'an­
golo di incidenza di essa. Regolando 
le alette potete infatti eliminare fa­
cilmente eventuali abbagliamenti, sia 
sul soggetto che sulla lente dell'ap­
parecchio fotografico e viceversa, 
produrre i brillamenti proprio dove 
vi interessi. 

Le alette, che devono essere in al­
luminio lucidato, da 3 mm. potreb­
bero essere fissate all'orIo dei riflet­
tori per mezzo di semplici cerniere. 
Ho però pensato che in tal modo 
non avrebbero potuto avere una in­
stallazione definitiva, sarebbe cioè 
stato impossibile trasferire le alette 
da un riflettore ad un altro. 

Per tale motivo mi sono messo al 
lavoro ed ho realizzato questi sem­
plici morsetti a cerniera, grazie ai 
quali le alette possono essere disim­
pegnate in brevissimo tempo dall'or­
lo .arrotondato dei riflettori, ed è al­
trettanto agevole fissarne invece fino 
a 4, ave ciò si presenti necessario. 

Naturalmente, non vi do le di­
mensioni delle alette, perché esse 
dipenderanno da quelle dei riflettori 
di cui disponete : tenete comunque 
presente che i migliori risultati si 
ottengono quando la base maggiore 
delle alette (che debbono avere la  
forma di  trapezi, con gl i  spigoli ar­
rotondati) sia di circa 5 cm. più 
lunga del diametro del riflettore e 
la base minore sia di lunghezza leg­
germente inferiore a quella del dia­
metro stesso. L'altezza del trapezio · 
deve invece essere di pochi millime-

tri superiore alla metà di tale dia­
metro. 

La cerniera speciale che ho realiz­
zato e che può essere facilmente fis­
sata e tolta dall'orlo del riflettore, 
va ricavata da un blocco di ottone 
o di alluminio (io ho scelto questo 
ultimo per la sua maggiore facilità 
di lavorazione), tagliandola e liman­
dola nelle forme indicate in fig. 1 e 
2. Anche la profondità e l'ampiezza 
degli incavi A e B dipendono dalle 
caratteristiche dei riflettori di cui 
disponete, ed in particolare, da quel­
le del loro bordo arrotondato. 

Come vedete, da uno stesso blocco 
potete ricavare due cerniere. Ogni 
cerniera si compone di un morsetto 
a vite, a cui è fissato, attraverso un 
perno, uno snodo, a sua volta fissato 
a mezzo di due ribattini,.. al centro 
della base minore di ogni aletta. E' 
importante che il tassello T del mor­
setto, si combini perfettamente e sen_ 
za giuoco, con l 'apposita cavità H, 
praticata nell'altra parte della cernie­
ra. Lo spessore del tassello T deve 
essere di circa 9 mm. 

Nel mio caso, ho realizzato gli 
incavi A e B dell'ampiezza di 6 mm. 
ma, come ho detto, tali dimensioni 
dipenderanno esclusivamente dal ri­
flettore di cui disponiate. L'incavo I,  
dalla parte a morsetto, va fatto con 
una limetta piatta. Al centro di tale 
incavo praticare un foro e poi filet­
tarlo al passo 8/32 : in esso dovrà 
impanarsi la  vite destinata al fissag­
gio del morsetto all'orIo del riflet­
tore. Mettere insieme le parti del­
la cerniera e praticare attraverso ad 
esse il foro per il pernio, che sarà 
costituito da un ribattino dello stesso 
metallo. Lucidate la parte interna 
delle alette. 
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U T E N S I L E  P E R  
MAGNETIZZARE O 
SMAG·HETIZZARE 
PARTI DI ACCIAIO 
T alvolta in  un'officina, i l  magne_ 

tismo si dimostra utile, ma al­
tre volte esso è, per lo meno, 

indesiderabile. E' per questo che 
prima o poi i l  dispositivo · che vi 
iHustro potrà esservi prezioso, dato 
che con esso voi potrete magnetiz­
zare o smagnetizzare a vostro pia­
cimento dei piccoli oggetti in ac­
ciaio. 

E' costituito da un solenoide, al 
quale fornisce il voltaggio necessa­
rio (12 volt) un trasformatore per 
filamenti o uno di  quelli per tre­
nini elettrici modello. Dato che 
la corrente necessaria è alquanto 
elevata (da 1 5  a 10 ampere), i nor_ 
mali trasformatorini da campanelli 
non saranno invece adatti per l a  
b assa potenza che essi possono ero­
gare. 

Per la costruzione : incollate due 
anelli di cartone o di fibra, larghi 
12 mm. alle est.remità di un pezzo 
di tubo, pure di cartone o di fibra, 
lungo 6,5 cm. e del diametro d i  
3 o 3 , 5  cm. 

Su tale forma avvolgete del filo 
per avvolgimenti, deHa sezione di 
sei o sette decimi di mm. smaltato, 
o, meglio ancora, isolato in seta. I l  
metraggio d i  fil o  d a  avvolgere è 
indicato nell'illustrazione. Curate 
affinché l 'avvolgimento 'proceda uni­
formemente, evitando il formarsi di 
gole troppo profonde. Immobiliz­
zate i terminali dell'avvolgimento 
per mezzo di legature di nastro; 
quando avrete terminato di avvol-
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gere tutto il filo, ricopritelo con dei 
giri di na5tro adesivo. 

Fissate la  bobina su di una b ase 
di legno, i terminali dovranno usci­
re attraverso fori praticati negli 
anelli che costituiscono l e  fiancate 
della b obina. I collegamenti da ese­
guire sono pochi e semplici : saL 
date un terminale delIa bobina di­
rettamente ad un capo dell'avvol­
gimento di bassa tensione del tra­
sformatore; collegate l'altro termi­
nale all'altro capo della b assa ten­
sione, non direttamente, ma attra­
verso un robusto pulsante per cam_ 
panello. 

Per m agnetizzare un oggetto, te­
netelo nello spazio centrale della 

bobina, disponendolo in modo che 
da tale spazJio emerga una sola 
estremità di esso. Tenete il pulsan­
te abbassato per alcuni secondi. Se, 
eseguendo una prova, constatate de­
gli insufficienti risultati, ripetete la 
operazione a'nzidetta. 

Per togliere il magnetismo ad un 
oggetto, un utensile, un orologio, 
ecc. introducetelo nello spazio cen­
trale dell a bobina, premete i l  pul­
sante e nel frattempo estraete len­
tamente l 'oggetto stesso, ruotandolo, 
pure lentamente, in tutte le dire­
zioni. Evitate di mantenere .abbas­
sato il pulsante per un tempo su­
periore ai 1 5  secondi, per evitare 
un possibile surriscaldamento della 
bobina. 

N el caso che non disponiate del 
suindicato trasformatore e che non 
abbiate intenzione di sostenerne la 
spesa, potete tentare di. surrogarlo. 
collegando la bobina direttamente 
alla rete di illuminazione, in serie 
però con un fornello od una stufa 
elettrica della potenza da 1000 a 
1 300 watt. Il pulsa'nte è, natural­
mente, sempre necessario. 
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V oi stessi potrete constatare ohe 
i blocchi di vetro si possono 

. dimostrare utili in lavori di ri­
modernamento; la loro adattabilità 
ne rende inoltre estremamente sem­
plice la messa in opera. 

Sono, ad esempio, utilissimi qU!ln-

Un interessante materiale da costruzione 

I BLOCCHI DI VETRO 
do si tratti di assicurare una mag_ 
giore luminosità, a camere, corri­
doi ecc. 

Una volta, stavo lambiccandomi 
per escogitare il modo migliore per 
eliminare dal pianerottolo di una 
rampa di scale, una porta, vera­
mente antiestetica, che un tempo 
dava accesso ad una balconata ma 
che poi era di'Venuta inutile per il 
fatto che il balcone stesso era stato 
sostituito con una ter·razza a cui si 
accedeva da una stanza del piano 
superiore. Fu così che pensai ai 
blocohi di vetro : con essi avrei po­
tuto non solo sostituire la porta, 
ma avrei anche conseguito lo sco-

po di conferire una maggior lumi­
nosità al mio ingresso. 

l blocchi di vetro sono reperibili 
in quasi ogni negozio di vetraio, e 
disponibili in diverse forme e mi­
sure : io ne ho scelti del tipo di 
vetro chiaro, a superficie ghiacciata 
e nella misura di 20 x 20 x 10. 

Per prima cosa io ho sfilato la 
porta dai suoi cardini, ho tolto le 
strutture del telaio. Ho poi ben rin­
forzato gli stipiti e la soglia. 

Il sistema per la messa in opera 
dei blocchi di vetro è quello delle 
file orizzontali :  ne ho disposta la  
prima ma sulla soglia, lasciando de­
gli spazi uniformi tra un blocco e 
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FOTO 1 

Metodo per determinare lo spazio 
necessario tra blocco e blocco (che 
andrà poi riempito con il solito 

impasto) 

FOTO 2 

Usare una squadra da carpentiere 
od una livella per assicurarsi del 
perfetto allineamento di ogni fila 

di blocchi 

FOTO 3 

Una costola laterale di ogni bloc­
co va coperta con uno strato di 
impasto prima che il blocco stesso 

venga posto in opera 

FOTO 4 

Un paio di chiodi piantati su ogni 
stipite hanno lo scopo di ancora­
re ogni fila di blocchi all'intelaia-

tura della porta 
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l'altro, allo scopo di determinare la 
ampiezza dei ,giunti che avrebbero 
dovuto essere riempiti con oalcina. 
Poi, per determinare lo spazio tra 
le varie file orizzontali, ho fatto, su 
ambedue gli stipiti, dei segni pa­
ralleli alla soglia e distanti circa 
2 1 ,2 cm. A questo punto ho pre­
parato una miscela composta da tre 
parti di cemento ed una di  sabbia 
a grana grossa, l'ho mescolata ac­
curatamente poi vi ho aggiunto len_ 
tamente dell'acqua, nella quantità 
appena sufficiente per ottenere UIia 
pasta semi secca. 

Ho tolto dalla soglia la fila dei 
blocchi -che vi avevo messo per pro­
va, ho steso sulla soglia uno strato 
alto circa 25 mm. dell'impasto cui 
ho più sopra accennato; ho rimes­
so i blocchi, uno per uno, al loro 
posto e coprendo una costola di cia­
scuno con uno straterello di impa­
sto. E importante che la  prima fila 
risulti perfettamente livellata :  a ciò 
si perviene dando dei leggeri colpi 
con un pezzo di legno sul la costola 
superiore dei blocchi che risultano 
troppo in alto e controllando l'al­
lineamento con una squadra eo una 
livella. 

Dopo avere, come ho detto, ben 
livellato la prima fila, ho steso suL 
le 'Costole superiori dei blocchi uno 
strato di impasto del giusto spessore 
per giungere esattamente all'altezza 
della prima l inea : ho ben livellato 
anche questo strato ed ho disposto 
su di esso una seconda fila di  bloc­
chi, seguendo la stessa procedura 
adottata per la IPrima fila. 

Su questa fila e su tutte le suc­
cessive, prima di disporre lo strato 
di impasto, ho piantato un paio di  
chiodi i n  ogni sti,pite, come potete 
vedere in fig. 4. Questi chiodi ave­
vano lo scopo di ancorare all'in­
telaiatura ogni fila di blocchi. Nel 
disporre ogni successiva fila di bloc­
chi ho curato affinché, oltre all'allL 
neamento orizzontale vi fosse an­
che quello rispetto alle linee ver­
ticali. 

D opo aver portato a termine la 
operazione di  riempire con file di 
blocchi tutto i l  vano dell'ex porta, 
ho lasciato che l'impasto facesse 

Dopo aver posto in opera ogni fila 
è necessario controllarne anche il 
perfetto allineamento in verticale 

presa per un paio d'ore; poi ho 
eliminato l'eccesso di impasto ra­
schiando con la lama di un col­
tello gli orli dei giunti, ne ho tolte 
le minime tracce passando su tutta 
la superficie uno straccio umido (senza ,però premere troppo per evi­
tare che i giunti, non avendo l 'im­
pasto fatto ancora sufficiente pre­
sa, si sconnettessero). 

Ho atteso altre 48 oré ed ho 
applicato sui giunti la  stuccatura e 
la rifinitura. 

A RATE :'senza camoia l i  
LONGINES _ WYLER VETTA - GIRARD-PERREGAUX 
REVUE - VETTA - ZAIS WATCH 

Agfa - Kodak - Zeiss Ikon 
Voigtlander Ferrania 
Closter - Rolleiflex - ecc. 

Ditta VA R Milano 
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Garanzia _ Spedizione a nostro rischio 
Facoltà di ritornare la merce non soddisfacendo 
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D U E  S E M P L I C I  M O B I L I  

SCRIV ANIA E LIBRERIA A MURO 
Oltre alla semplicità della  sue li­

nee, che permette una rapida, eco­
nomica e possibilissima realizzazio_ 
ne in casa, senza bisogno di ricor­
rere a speciali attrezzature, questo 
mobilino fornisce due utilizzazioni 
comuni quali quelle di  libreria e 
scrivania. Un mobile che si rende­
rà pratico e piacevole soprattutto 
nella camerina dei vostri figli. Vo­
lete costruirlo anche voi? Provate. 

Una sega, un pialletto, una ra­
spa, un cacciavite, un succhiello, 
uno scalpello (eventualmente), qual­
,che vite a legno ed un po' di bul­
lette, che fanno parte della più ele_ 
mentare attrezzatura, sono sufficien­
ti per effettuare · un buon lavoro. 

Adoprate possibilmente del legno 

di faggio o castagno, qualità di le­
gno che presentano una venatura 
beH a e compatta tanto da prestarsi 
con molta efficacia al trattamento 
di lucidatura. Trarrete il vantaggio 
di non ricorrere alla verniciatura 
di massima più costosa e forse di 
minore praticità. 

Sono sufficienti tavole di legno 
dello spessore di centimetri due. 
Le fiancate ed il tramezzo dovran­
no essere segati perfettamente ugua­
li. A questi tre pezzi si dovranno 
incollare ed avvitare i listelli reg­
gipiani : listelli che saranno fissati 
con cura in modo che risultino sim­
metrici onde evitare un mancato 
.parallelismo fra i piani stessi. Fatto 
questo, fissate i tre pezzi principali 

con le due traverse posteriori di 
cm. 127 x 7 x 2 ciascuno, avendo. cu_ 
ra che il tutto sia in squadra. I 
piani andranno ugualmente fissati 
con colla e viti. Quando il tutto 
sarà bene asciutto applicate lo spor­
tello che, aperto, avrà la funzione 
di piano per la  scrivania. Esso an­
drà fissato al piano inferiore con 
due cerniere e per battente avrà il 
piano superiore dello scaffale. Due 
scatti a sfera applicati esternamente 
sui due lati dello sportello permet­
teranno a questo di restare ben chiu­
so, mentre, due catenelle di  ottone, 
di opportuna lunghezza, fissate sul­
la metà, sosterranno lo sportello 
nella posizione orizzontale, quando 
sarà aperto. 

Dopo una completa lisciatura con 
carta vetro finissima, passerete alla 
definitiva operazione di lucidatura, 
da eseguirsi a spirito. 

Applicate infine il vostro mobi­
lino, con due arpioni ingessati nel 
muro, ad una · determinata altezza 

, (segue a pago 1 74) 
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Come rinnovare la copertina d i un libro 
A ccade sempre così : più un li­

bro è utile, più presto esso mo_ 
stra i sintomi dell'invecchia­

mento : costola staccata, angoli pie­
gati, bordi danneggiati, ecc. 

Date ai vostri libri preferiti una 
nuova giovinezza col semplice uso 
di un poco di tela adesiva (se non 
la trovate potrete ugualmente ser­
virvi di tela normale resa adesiva 
spalmandone il retro con un poco 
di collante a base di para). In luogo 
della tela adesiva potete anche usa­
re della cellulosa adesiva opaca. In 
ogni caso necessita del materiale la  
cui altezza s ia  di circa 25 mm. su­
periore a quella del libro che vo_ 
lete rimettere a nuovo. Procedere 
nel modo indicato nel:la sequenza 
delle quattro foto. 

FOTO 1 :  Centrate la costola del 
libro su di una striscia di nastro 
di �unghezza tale per cui ne riman­
gano circa 20 mm. ad ogni estre­
mità del l1bro. Fate aderire alla 
scatola il nastro stesso. Se in pre­
cedenza avrete avuto cura di tagliar 
via le eventuali sfilacciature avre­
te la possibilità di ottenere un la­
voro molto più preciso. 

FOTO 2 :  Fate, nel pezzo di na-
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stro che si trova ad ogni estremità 
della costola i due taglietti indL 
cati nella foto; ripiegatene una del­
le parti laterali sul retro della co­
pertina, forzate la parte centra:le 
al di sotto della costola ed infine 
ripiegate l'altra parte laterale sul 
retro della copertina, forzate la par­
te centrale al di sotto della costola 
ed infine ripiegate l'altra parte late­
rale sul retro della copertina. 

FOTO 3 :  Con l'occhiello della 
forbice date alle parti laterali della 
costola la curvatura indicata nella 
foto, poi arrotandate a bordi con 
l'unghia. Ancora e con l'unghia le­
vigate bene la costola del libro. 

FOTO 4 :  Gli angoli possono ri­
mettere in ordine molto facilmente; 
'tagliare il nastro adesivo in quadreL 
ti, dividete poi questi per la diago­
nale. Posate i triangolini ottenuti 
sugli angoli dyl libro, facendo in 
modo che ne resti un margine di 
12 mm. Fate due taglietti, ciascuno 
dei quali in linea con bordi del 
libro, che giungano però a 3 mm. 
dall'angolo vero e proprio; ripie­
gate sul retro della copertina, nel­
J'ordine : la parte centrale e quelle 
laterali. 

DUE SEMPLICI MOBILI 
(segue da pago 173) 

tale da permettere al vostro bam­
bino (se a questi dovrà servire) di 
sedersi comodamente al piano del­
la scrivania. 

Scaffale per i libri 
Quest� scaffale, di estrema sem­

plicità e di massima economia, po­
trete realizzarlo anche voi per ab­
bellire il vostro studio senza timo­
re di dar v1ta ad un oggetto antie­
stetico. 

La costruzione non richiede l'uso 
di speciali attrezzature : una comu­
ne sega da falegname, un modesto 
pialletto, una raspa, un cacciavite, 

. un succhiello, poche tavole di buon 
legno (castagno o faggio che mag­
giormente si prestano al trattamento 
di lucidatura) e qualche vite a le­
gno (di ferro o meglio di ottone). 
Per tale uso sono sufficienti tavole 
di legno dello spessore di centime­
tri due. E' prudente che i tasselli 
che reggono i piani, delle dimen­
sioni di centimetri 2 x 3 x 10 siano 
prima incollati e dopo avvitati ai 
montanti laterali. I piani vanno 
ugualmente incollati e avvitati. 

E' superfuo dilungarsi oltre con 
le indicazioni costruttive, il dise­
gno mostra chiaramente ciò che si 
intende realizzare. 

• 
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A N CO RA U N  
• motorino 

L a prossima volta che avrete a 
disposizione una o due ore che 
non sapete a che cosa dedicare, 

provate a costruire questo motorino 
magnetico... ai minimi termini. 

Esso non vi costerà molto di più 
del semplice lavoro e quando lo ve­
drete girare allegramente, vi piacerà 
anche; state certi di non avere da  
andare incontro ad un .insuccesso. 
Le parti necessarie per la costru_ 
zione possono essere reperite do­
vunque; volete un'idea? Ecco : pren­
dete un frugolino per i piedi e seuo­
tetelo, mantenendolo capovolto, fino 
a che non siate riusciti a fare usci­
re' tutto l'emporio che le sue tasche 
certamente conterranno, otterrete co­
sì tanto materiale che vi basterà non 
solo per la  costruzione vera e pro­
prja, ma anche per le parti di rL 
cambio. Ora. a parte gli scherzi, 
guardate un poco di che si tratta. 

IL MAGNETE 

Piegate ì1 chiodo a 2 centimetri 
dalla sua testa, tagliate , due di­
schetti di cartone, seguendo magari 
i contorni di una monetina da l O  
lire ed incollarli nella posizione che 
si può vedere dalle illustrazioni, in 

(f../IO/) O PIEGA TO 
'f)/S'CIIETTO 

P/ (ART()NE 

RIEMPIRE IN f:ILO 1>4 
AWOLu/MéNT/ 

< 

NELLE S(,AI'/4L .4 TUR� 

elettrico 
m odo . che costituiscano le fiancate 
della bobina; per l'incollatura usa­
re dell'adesivo da modellisti. Avvol­
gere sull'armatura così ottenuta del 
filo smaltato di qualsiasi sezione tra 
i 6/ 1 0  ed i 2/ 1 0  di .fim. (io poco 
prima di terminare l'avvolgimento 
avevo cosparso su di  esso il solito 
adesivo senza economia, ed ho av­
volto . . .  a regola d'arte l'ultimo stra­
to, solo per nascondere quello che 
avevo �ombinato fino ad allora). 

L'ARMATURA ROTANTE 

Ehm ... ; è un modo come un al­
tro per definire u n  gettone da poker 
cui avevo fatte certe modifiche : un 
foro di 6 mm. nel  suo centro, aL 
traverso il quale avevo fatto pas­
sare un pezzo, lungo 25 mm., di 
tondino di adatto diametro. Di cen­
tratura? nemmeno da parlarne. Ho 
poi praticato due incisioni diame­
tralmente opposte sull'estremità del 
tondino. Ho spezzato a metà due 
spilli di acci,aio e,  presene le parti 
fornite di capocchia, le ho mcol­
late nelle scanalature, in posizione 
tale che solo una piccoh parte 
delle capocchie affiorasse dal fian­
co del tondino. 

Ho fatto attenzione ad eliminare 
1'eccesso di adesivo (che avrebbe im­
pedito il contatto elettrico). Ho poi 
preso le altre due metà degli spilli, 
quelle con la punta e 'le ho pian_ 
tate, con le punte in  fuori, al cen­
tro del tondino. In questo caso una 
centratura si è dimostrata utile. Ho 
preso due pezzetti di filo di ferro 

lunghi ciascuno 1 3  mm. li ho pie­
gati ad U e li ho incollati in posi­
zione diametralmente opposte, i n  
modo che formino degli angoli ret- • 
ti con la linea ideale che unisce le  
capocchie degli spilli. 

I SUPPORTI 

Due striscette di latta forate con 
un chiodino ad un'estremità e fis­
sate, per l'altra estremità, ad una 
base di leg..'1o. Ho introdotto i per­
ni del motorino (le due punte di 
spillo) nei forellini fatti nelle strL 
scette di latta. E' necessario che su 
tali supporti l'armatura rotante giri 
senza alcun impedimento. 

LE SPAZZOLE 

Devono essere situate in posizione 
tale che tocchino la metà degli spil­
li nello stesso istante in cui una 
delle parti di ferro ad U, fi!>Sate alla 
periferia del gettone stia per giun­
gere esattamente dinanzi al nucleo. 
del magnete. In tal modo, la cor­
rente, potendo la corrente passare 

Le spazzole vanno piegate fino a 
che non giungano ambedue a toc_ 
care il tondino di legno, ma che 
facciano però leggera pressione su_ 
gli spilli incollati su di esso. L'ar­
matura rotante · deve trovarsi in 
posizione tale che i due pezzetti 
di ferro si trovino a brevissima 
distanza dal magnete ma che nòn 

lo tocchino. 
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Contatto - Quando uno dei pezzetti 
di ferro sta, come nella foto, per 
giungere dinanzi al nucleo del ma­
gnete, ambedue le spazzole devono 
toccare uno degli spilli incollati sul 
tondino. Se il contatto fosse sta­
bilito quando ancora il pezzetto di 
ferro è distante dal magnete, il 
campo magnetico può non essere 

sufficiente per attrarlo. 

Interruzione - Quando il pezzetto 
di ferro si trova esattamente di­
nanzi al magnete, come nella foto, 
i! contatto tra lo spillo e le spazzo­
le deve interrompersi immediata_ 
mfmt.e. Se ciò non fosse, il magnete 
continuerebbe ad attrnre i! ferro 
e la rotazione del motorino ver-

rebbe bloccata. 

da una spazzola ,all'altra attraverso 
le metà degli spilli, ecciterà l'avvol­
gimento del magnete, queste- attrar­
rà il pezzetto dì ferro fissato alla 
periferia del gettone, in  quello stes­
so istante il circuito verrà di nuovo 
interrotto ed i l  gettone, per la  sua 
inerzia continuerà a girare, ed il 
ciclo di cui sopra si ripeterà. Le 
spazzole sono costituite, nella loro 
parte inferiore da due pezzetti di 
fil  di  ferro ricavati da un ferma_ 
carte e saldati alla testa di due 
puntine da disegno piantate sul 
fianco del  blocco di legno mentre 
nella parte superiore consisteranno 
in due pezzetti di sottile filo di ot­
tone. Come dicevo, sono questi ul­
timi che vanno piegati fino ad assu­
mere la posizione più adatta. Essi 
non devono, inoltre, premere trop­
po sull'armatura rotante, per non 
impedirne il mo'vimento. 

Ho collegato un'estremità dell'av­
volgimento del magnete ad una ter­
za puntina da disegno, essa pure 
piantata su di un Iato del blocco 
di legno. A detta puntina ho fatto 
anche giungere il polo negativo di 
una batteria di pile. Ho collegato 
l'altro terminale dell'avvolgimento 
ad u na delle spazzole : l ' altra spaz_ 
zola infine l'ho connessa con l'al­
tr·) polo della batteria (per batteria 
ho usato tre elementi, mezzo scari­
chi, del tipo a torcia, connessi in 
serie). 

Basterà dare un colpetto al get­
tone per avviarne la rotazione che 
poi continuerà fino a che il circuito 
non sarà interrotto oppure fino a 

che le pile non saranno defiOltiva­
mente scariche. Nel caso che il mo­
torino non girasse, molto probabil­
mente, .per metterlo in condizione di 
farlo, basterà piegare alquanto le  
spazzole. Naturalmente la  potenza 
del motorino si potrà misurare non 
in {( cavall i » ma in {( mosche » ,  e 
pertanto con esso non potrete azio_ 
nare un bel null a :  dovrete accon­
tentarvi a divertirvi nel vederlo 
girare. 

Ed ora volete proprio che vi co­
munichi come ho fatto a procurar­
mi i materiali? Vi assicuro che la  
idea di scuotere lin ragazzino a te­
sta in giù per vuotarne le tasche, 
mi è venuta più tardi, quando il 
motorino era già costruito. 

Ecco qua :  i l  chiodo da 6,5 COl. 
(l'ho sfilato da una cassa di legno 
dopo che mi aveva già fatto un bel 
sette nei pantaloni). I l  blocco di le­
gno di base (l'ho tagliato via da 
una palizzata). Le tre puntine da di­
segno ed i l  fermacarte (presi in  uL 
ficio). Il tondino di legno (beh, ho 
rotto una freccia dell'arco-giocatto­
lo di mio figlio). I dischetti di car­
tone (da una vecchia cartolina). Due 
gocce di saldatura (erano già sul 
saldatoio). I l  filo degli avvolgimenti 
e del collegamento (un campanello 
elettrico fuori uso). Il tubetto di 
collante per modellismo (mio figlio 
lo rivuole indietro, ma ormai ... ) .  I 
due spilli (moglie). I tre elementi 
di pila (erano mezzo scarichi e sta­
vo per gettarli via). I l  gettone da 
poker (pizzicato durante una par­
tita, in casa di amici). 

NORME PER LA COLLABORAZIONE A "IL SISTEMA Ali 
Ì. - Tutti I lettori Indistin tamen te possono colla borare con progetti di loro realizzazione, consigli per 

superare difficoltà di lavorazione, Illustrazioni di tecniche artigiane, idee pratiche per la casa, l'orto, 
il giardino, esperimenti scientifici realizzabill con strumenti occasionali, eccetera. 

2. - Gli articoli inviati debbono essere scritti su di una sola facciata del fogli, a righe ben distanziate, 
possibilmente a macchina, ed essere accompagnati da disegni che illustrino tutti i partiCOlari. 
Sono gradite anche fotografie del progetto. 

3. - I progetti accettati saranno In linea di massima compensati con lire 3.000, riduclbili a 1000 per 
i più sempliCi e brevi ed aumentabili, a giUdizio della Direzione, sino a lire 20.000, se di orlgi­
lità ed impegno superiori al normale. 

4. - I disegni eseguiti a tegola d'arte, cioè tali da meritare di essere .pubblicati senza bisogno di rifa­
cimento, saranno compensati nella misura nella quale vengono normalmente pagati ai nostri dise­
gnatori. Le fotografie pUbblicate verranno co mpensate con lire 500 ciascuna. 

5. - Coloro che intendono stabilire il prezzo al quale sono disposti a cedere i loro progetti, possono 
farlo, indicando la cifra nella lettera di accom pagnamento. La Direzione si riserva di accettare o 
entrare in trattative per un accordo. 

6. - I compensi saranno invtati a pubblicazione avvenuta. 

7. - I collaboratori debbono unire al progetto la seguente dichiarazione firmata: CI n sottoscritto di­
chiara di non aver desunto il presente progetto da alcuna pubblicaZione o rivista e di averlo ef­
fettivamente realizzato e sperimentato ». 

8. - I progetti pubblicati divengono proprietà letteraria della rivista. 

9. - Tutti i progetti inviati, se non pubblicati, saranno restituiti dietro richiesta. 

10. - La Direzione non risponde dei progetti spediti come corrispondenza semplice, non raccomandata. 

LA DIREZIONE 
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S E G A M O T O R I Z Z A T A  
A N A S T R O P E R  M E T A L L O  
L a volta che segherete i pezzi 

con questo utensile a motore, 
sarà l 'ultima volta che avrete 

da sudare intorno alla l ama calda. 
Una volta, infatti che l'utensile s-a­
rà costruito, voi potrete ta,gliare i 
metalli azionando semplicemente u n  
interruttore. L'attrezzo pesa molto 
meno di 5 chili ed è così ben bi­
lanciato che sembra ancor più leg­
gero. Il nastro della sua l ama è 
circa quattro volte più lungo delle 
normali lame per seghe a metallo 
ed ogni suo dente tagliente viene 
utilizzato. 

Nella zona del taglio, la lama vie­
ne inclinata .a circa 300 da due 
coppie di ruIlini ; la  massima pro­
fondità del taglio è di circa 5,5 cm. 
(rispetto alla superficie del pezzo da 
tagliare). I l  movimento viene forni­
to da un piccolo trapano elettrico a 
mano (nel prototipo è stato usato il 
modello 549 deUa Fairchild. Se per 
tanto si intenderà usarne qualche 
altro tipo, saranno forse necessarie 
alcune modifiche agli ingranaggi); in 
ogni caso il trapano deve essere fis­
sato sull'utensile in maniera stabile. 
Per quanto riguarda gli ingranaggi, 
abbiamo, fin da principio scartato la 
idea di andarli a raccapezzare sulle 
bancarelle. Abbiamo preferito, in­
�atti acquistarli nuovi e garantiti nei 
negozi di accessori per officina : li 
abbiamo scelti nel vasto assortimen­
to prodotto dalla Boston Gear. 

La lavor azione ha richi-esto l'uso 
di un tornio a metallo che avesse 
uno spazio davanti il  mandrino tale 
che permettesse la  lavorazione di 
pezzi di diametri fino a 25 cm. 

PER FARE GLI ALLOGGIA-

MENTI DELLE PULEGGE. Taglia­
re da una barra di alluminio dello 
spessore di 20 mm. e della larghez­
za di 1 50 mm. due pezzi lunghi 1 6,5 
cm. Tracciare le diagonali, poi fa­
cendo centro nel loro punto di in­
contro, descrivere col compasso · a 
punte un cerchio con raggio di 8 1  
mm. Nel punto in  cui tale circon­
ferenza si trova a 29 mm. dai lati 
maggiori, praticare quattro fori e 
alesarli a passo 6/20. Per mezzo di 
questi fori

" 
fissare i pezzi sul tornio, 

in modo che risultino centrati ri­
spetto al I ato da 1 50 mm. e fuori 
centro di 6 mm. rispetto ai I ati mag­
giori dall'alloggiamento per le pu­
legge e realizzato praticando col tor­
nio una cavità del diametro di 1 3 1  
mm. e de.JIa profondità d i  1 5  mm. 
L'alloggiamento per il coperchio va 
invece ottenuto tornendo, intorno al. 
la detta cavità, uno scalino della 
larghezza di 6 mm. e della pfOifon­
dità di 3 mm. daUa superficie del 
pezzo. Forare i l  centro della oavità, 
con un foro da 6 mm., poi alesare 
questo per rettificarlo e maggiorarlo 
di 2,5/ 1 00 di mm. per offrire al­
l'asse il necessario giuoco. 

Capovolgere il pezzo e fiss'arlo di 
nuovo sul tornio, servendosi di un 
iruschino determinare il centro del 
foro centrale. Tornire, sull'orlo dj 
detto foro uno scalino dell'altezza 
di 1 ,5 mm. e dena larghezza di 
c irca 4,5 mm. (destinato ad acco­
gliere un cuscinetto a sfere da 1 5  
mm. Delle due pulegge, una è quella 
che esercita l,a trazione del nastro , 
mentre l 'alt1 a è semplicemente por­
tante ; nella prima è neoessario fare 
il foro per il pignone della trasmis-

sione del movimento e per il suo 
cuscinetto. A 45 mm. dal centro del 
foro centrale, e nella direzione che 
è visibiie nelle foto, praticare un fo­
ro del diametro di lO mm. provve­
dendo anche ad uno scalino di 2,5 
mm. in cui pure va 'alloggiato un 
cuscinetto a sfere. Questa lavora­
ZIOne potrebbe anche essere esegui­
ta con un trapano a co-lonna, fissan­
do su di esso gli utensili a taglienti 
laterali. A questo punto In ognuno 
degli alloggiamenti vanno realizzfclti 
i canali attraverso i quali la lama 
dovrà passare : essi si ottengono pra­
ticando, prima, altrettanti fori del 

Quest'utensile offre la massima si­
curezza : per chi lo usi : di tutta 
la lunghezza della lama, infatti, ­
solo una porzione lunga circa 
11 cm. di essa rimane scoperta. 
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Rl'rORIIIO /.AME 
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,diametro di 1 1 ,5 mm. e tagliando 
poi accuratamente la sottile p.arete 
superiore. Arrotondare la parte 
esterna dei due alloggiamenti fino 
a f,arle forma di semicerchio del 
.diametro di 75 mm. circa. 

I COPERCHI. Ambedue sono ri­
cavati da larnierino di alluminio di 
.3 mm., hanno forma rotonda ed il 
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diametro di 1 5  cm. Al centro di cia­
scuno di essi va fatto un foro del 
diametro di 6 mm., necessita poi il 
solito scalino alto 1 ,5 mm. In cor­
rispondenza dei quattro fori fatti in­
tòrno al centro dell ' alloggiamento, 
farne quattro anche in ogni coper­
chio, fùettandoli a passo 6/32. Il 
tr,a�c.inamento dei coperchi nella ro-

PIG NONE O/ 
rRA Z/ONE 

RONDEi.L. A  ljjRONZO DA 0,4 
.4/.LUNIN/O 

"A 20 
( 
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tazione viene evitato con una serie 
di spinette e di vitoline fissate tut­
t'intorno, in prossimità dei bordi. 
Come si vede, al centro della parte 
esterna di ogni coperchio, è fissata 
una piccola custodia, in cui viene 
alloggiato il cuscinetto inferiore : va 
tornita seguendo i dettagli del di­
segno. Per trovarne 'l'allineamento, 



• 

La sezione dell'utensile (è quella che provvede alla 
trazione della lama), ha la puleggia azionata da un 
ingranaggio. Sia la puleggia anteriore che quella po_ 
steriore hanno gli assi che ruotano ciascuno su due 
cuscinetti a sfere uno dei quali nell'alloggiamento 
stesso e l'altra nel coperchio. Tra le pulegge ed i 
cuscinetti vi sono delle rondelle di bronzo dello spes_ 
sore di 0,35 rom. Tutto lo spazio esistente tra il pi­
gnone ed il fondo della cavità della puleggia deve 

Unite insieme per mezzo di viti, l'impugnatura del­
l'utensile ed il comulesso anteriore di trazione, for­
mano un complesso

� 
unico e rigido. L'alloggiamento 

della puleggia posteriore può scorrere sul tubo di 
ritorno e sul gUidalama, allorché viene spinta in­
dietro dalle ' due viti di tensione. L'interruttore del­
l'utensile trova posto in un'apposita cavità dell'im­
pugnatura. Si può usarne uno di quelli a pulsante 
collarino, sono di facile installazione e fissaggio. Una 
per lampada da notte, che essendo forniti di apposito essere riempito con grasso. 

. placchetta deve coprire la cavità. 

servirsi di un tondino da 6 rom. e 
di due cuscinetti a sfera : disporli 
in modo tale che il tondino sia li­
herissimo di girare (sarebbe una utL 
le  precauzione quella di fare i quat­
tro fori della custodia riferendosi a 
questa prova). 

LAVORAZIONE DELLE PU­
LEGGE. Potete servirvÌ ugualmente 
di acciaio o di ferro fuso, sebbene 
nel prototipo è stato usato dell'al­
luminio, con una corona di acciaio 
di rinforzo, allo scopo di ottenere 
una diminuzione del peso. Qualsiasi 
mater1ale venga usato, lo si fissi sul 
tornio. Tagliare prima la flangia, ri­
cavandola da una lastra di  acciaio 
di lO mm. di spessore e rettificarla 
ad un diametro di 125 mm. esatti. 

Per fissare l',anello esterno d i  rin­
forzo in acciaio, procedere come 
nel caso della cerchiatura delle ruo­
te dei carri, cioè, riscaldandolo per 
f.arlo dilatare : con questo sistema 
l'unione tra le due parti sarà sicu­
rissima, simila e queUa che s i  sa­
rebbe potuta ottenere con una sal­
datura. Rimontare le · pulegge sul 
tornio per fare l'inclinazione di 30 
sull'anello di rinforzo, per tornire 
nell� flangia la cavità che dovrà ac­
cogliere l'ingranaggio (il modello 
G /669 della Boston) e per pratioare 
il foro centr,ale in cui andrà pian­
tato .a forza un pezzo di tondino 
lungo 25 mm. e del diametro di 6 
mm. La cavità per l'ingranaggio deve 
essere larga 22 mm. e profonda 4,8 
mm., per offrire il necessario gioco 
alla rotazione del pignone di accop­
pi,amento. 

MONTAGGIO DELL'INSIEME 

DI TRAZIONE. Il tr,ap ano elettrico 
che fornisce il movimento per l'u­
tensile è montato, oapovolto, al d i  
sopra dell'alloggiamento che con­
tiene la puleggia di  trazione. L'estre­
mità del trapano stesso va accor­
ciata, spianata, ed in essa va pmti­
cata la cavità profonda 2 ,3 · mm. per 
un cuscinetto a sfere, attraverso i l  
quale i l  trapano stesso viene alli­
neato con la scatola degli ingr,anaggi 
ad angolo, essa pure incavata di 2 ,3 
millimetri. 

La scatola degli ingranaggi ad 
angolo retto può essere ricavata da 
un pezzo dì barra di alluminio a 
sezione tonda del diametro di 45 
mm. e della lunghezza pure di 8 
mm. che va lasciata rotonda e che 
deve servire 

. 
da flangia per il fis­

saggio. 
Fare, al centro della barra, par­

tendo dalla parte a sezione quadra, 
un foro del diametro di 25 mm. 
fino ad una profondità di 29 rom . ;  
in  fondo a questo foro p.reparare la 
sede per un cuscinetto. Stringere i l  
pezzo sul tornio e praticare dalla 
estremità opposta d i  esso, un foro 
da 1 2,5 mm. per i l  passaggio del­
l"asse per un ingranaggio. Preparare 
anche qui la cavità per un cusci­
netto. 

N ella parete che si trovla di fron­
te al trapano ed in quella ad essa 
parallela (in quest'ultima al solo 
scopo di far passare i l  cacciavite) 
praticare i fori delle viti per il fi� 
saggio della scatola degli ingranaggi 
al frontale del trapano, i fori fatti 
su questo, in corrispondenza, V'anno 
naturalmente fileUati. Per provare 

l'allineamento tra la scatola degli 
ingranaggi e la parte dell'utensile 
che contiene la puleggia di trazio� 
ne, servirsi di un cuscinetto per de� 
terminare l'esatta posizione dei quat- . 
tro fori per le viti di fissaggio. Net 
tornire l"asse di trazione è essen­
ziale attenersi alle precise misure 
indicate nel disegno se si desidera 
ottenere un buon funzionamento 
dell'insieme. 

E' utile assicuvare l'immobilità 
degli ingranaggi per mezzo di cop­
piglie. L'ingranaggio inferiore (quel­
lo che ingrana nei denti di  quello 
fissato sulla puleggia di trazione è 
del modello G / 1 63 ,  pure della Bo­
ston. Esso porta sul suo asse un 
foro di 3 rom., che va portato a 
4,5 mm. Se le quote indicate nel 

Infilare i guidalama negli appo­
siti fori. Lasciarli diritti fino a che 
la lama non sia in posizione. In­
clinare poi ambedue i guidalama 
30°, come mostrato in figura (la 
lama è stata omessa per lasciar· 
vedere i rulli). Bloccarli poi in 
tale posizione stringendo gli appo-

siti bottoni godronati. 
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La lama corre tra i due rulli più grandi 'nel guidalama ad una velocità da 35 a 45 metri al minuto. Il bordo 
superiore della lama poggia sul rullino più piccolo ch e è quello che quindi sostiene lo sforzo verticale durante 
iI taglio. Le dimensionI sono state stabilite in modo tale che i denti della lama non tocchino mai i rullini laterali. 

disegno saranno rispettate (speciaì­
mente quelle tra la base di un in­
granaggio an andalo retto (Boston 
G / 462) si combineranno alla perfe­
zione. Correggere l'eventuale ecces­
sivo gioco fmpponendo, una ad 
una, delle sottili rondelle di bronzo, 
come spessori; riempire la  scatola 
degli ingr,anaggi ad angolo con 
grasso da ingranaggi di buona qua­
lità. 

UNIONE DELLE P ARTI. L'im­
pugnatura dell'utensile, che va ri­
cavata da un blocco di durallumi­
nio deHo spessore di 25 . mm. (può 
naturalmente ess·ere usata pure una 
qualsi,asi altra lega leggera), serve 
da ponte tra i due alloggi'amenti 
delle pulegge : è unito a quello an­
teriore (che contiene la puleggia di 
trazione) ed a quello posteriore per 
mezzo dei blocchi il cui disegno si 
trova nella parte alta a destra del 
disegno. Prima di montare questi 
ultimi è necessario che i due al­
loggi'amenti siano uniti dal tubo che 
copre la lama di ritorno e che si 
troV'i .il centro di bilanciamento, 
che sarà spostato verso sinistra. 

LE GUIDE DELLA LAMA. 
Mettere sul mandrino del tornio un 
pezzo di acciaio a sezione quadra 
di 25 mm. Tornirlo fino a portarlo 
a sezione rotonda di 1 3 ,5 mm. di 
diametro per una lunghena di 3 1  
111m. Partendo dall'estremità a sezio­
ne tonda, fare al centro del blocco 
un foro del diametro di I l  mm., 
profondo 33  mm. 

Fare nella parte rimasta a sezione 
quadra i fori indicati nel disegno 
prima di tagliare i due oanali a 
croce, allo scopo di evitare che du-
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rante la foratura il pezzo venga dan_ 
neggiato. 

Porre la massima cura al fine di 
fare i fori per i perni dei rulli late­
rali ,alla e�atta distanza di lO mm., 

. uno dall'·altro, allo scopo di essere 
certi che la distanza che rimane 
tra i rulli e che è destinata al pas­
saggio della lam a  _ sia precisamente 
di 0,62 mm. I due canali a croce 
vanno, se possibile, fatti alla fresa, 
od in caso contrario, con una sega 
e poi con la lima. In ogni guida­
lama, due dei perni per i rullini 
sono semplicemente dei pezzi di ton­
dina di  acciaio di 3 mm. lunghi ri­
spettivamente 20 e 1 6,5 mm. Il ter­
zo, invece può essere rioavato da una 
vite di acciaio, lunga 27 mm. tor­
nita nel modo illustrato. Anche i 
rullini vanno torniti da una barra di 
buon acci,aio. 

L'indurimento dell'acciaio dei rul­
li e dei perni, a tornitura terminata, 
può essere eseguito con i sistemi già 
da noi esposti sulla rivista : riscal­
damento fino al color rosso ciliegia 
seguito da immersione in olio mi-

nerale. La tempera Va fatta tenendo 
le parti in una stufa alla tempera­
tura di 1 800 per la dur-ata di una 
ora. 

Per montare i guidalama inserire 
prima i l  rullo superiore ed il  suo 
perno, installare poi i l  perno 1a­
terale più vicino ad esso. Montare 
il bracaio deUa guida ed infine 
l'ultimo rullo col relativo perno. 

SALDATURA DELLA LAMA 
NELLA GIUSTA MISURA. Con 
tutto l'utensile già montato e con 
la barra di tensione a circa 3 mm. 
daH'alloggiamento posteriore, misu­
rare con un metro di acciaio lo svi­
luppo completo tra le due pulegge. 

Acquista,re uno spezzo ne di sega 
a nastro dello spessore di 0,6 mm. 
e dell'altezza di lO mm., nella lun­
ghezza necessaria. (Quasi tutti i ne­
gozi di fornitura pe'T officine ne di­
spongono). Pulire con un solvente 
(tricloroetilene) la lama ed il bor­
do delle pulegge per asportare ogni 
tr,accia di grasso. Avvicinare l'allog­
giamento posteriore alla bMra di ten­
sione, fare passare la lama attra­
verso il tubo di protezione, tm i 
guidalama e sul le due pulegge, gi­
rare il tubo di protezione per chiu­
dere la larrna e stringere con cura le  
due viti per  la regolazione della ten­
sione, facendo fare un giro ad una 
ed uno all'·altra, allo scopo di t1-
rare ir!cIietro uniformemente l'allog­
giamento posteriore. Non tendere 
eccessivamente la lama : essa do­
vrebbe infatti slittare �ulle pulegge 
piuttosto che fe·rmare il motore, nel 
caso che durante i l  taglio si bloc­
casse. Per la �aldatura ricorrere al 
solito sistema all'argento. 
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COME H O  RI MESSO 
a posto • 

I lI1iei tendaggi 
S ono proprio esagperanti i guasti 

che si verificano nei sistemi di 
apertura e di chiusura delle tende. 
Mia moglie si lamentav'a che spes­
so e volentieri i · gancetti che fissa­
vano ai pattini scorrevoli le tende 
del salotto, si sfilavano e da ciò 
risultava il blocéaggio del sistema 
di scorrimento delle tende stesse. 
Infine, quando il cordoncino di co­
mando si spezzò, ella mi pregò 
di porvi, una volta per sempre, 
rimedio. 

Ne avevo abbastanza di stancac 
mi le braccia e di indolenzirmi il 
collo nella noiosa operazione del 
riinfilare a l  loro posto quei diabo­
lici gancetti. D"altra parte, non mi 

. piaceva punto l'idea di acquistare 
una nuova installazione per la  ten­
da; ed ecco che giunse l'ispirazio­
ne : « Perché non costruire da me 
qualche cosa di  veramente efficien­
te? » .  Decisi ,per una traversa di le­
gno a sezionè rettangolare, poi, ri­
cordando che sul legno scorre bene 
soltanto dell'altro legno, ben lucida_ 
to, convenni che avrei dovuto rea­
:izzare in legno anche i pattini scor­
revoli. Mi sono messo al lavoro : 
quello che ne è venuto fuori è qual­
cosa che funziona alla perfezione; 
sono ormai convinto che passerà un  
be l  pezzo prima che l a  mia  signora 
sia di nuovo indispettita dal cattivo 

La sequenza di queste tre foto il­
lustra il metodo che ho adottato 
per realizzare i pattini di compen­
sato: ho fatto una specie di « san­
dwich » con sei rettangoli di com­
pensato dello spessore di 6 mm. e 
di 50 x 95 mm. di lato. Per allinea­
re bene detti rettangoli mi sono 
servito di una guida, formata da 
un blocco di legno massiccio e 
da due pezzi di compensato, che 

funzionamento del sistema che io 
ho escogitato. 

Le parti metalliche che sono ne­
cessitate per i l  l avoro consistevano 
esclusivamente di piccole pulegge, 
reperibili dal ferramenta, ed in più, 
dei chiodi, delle viti, alcuni bulloni 
lunghi e sottili ed un poco di an­
golare in  ferro. Per la traversa e 
per i pattini scorrevoli ho fatto uso 
di compensato, mentre ho prefe­
rito del legno duro per il cornicio_ 
ne, per il fatto che non vi fosse la 
grana che disturbasse, durante l'im­
bi�ncatura. A parte la  realizzazione 
dei pattini e della traversa, quasi 
tutto il resto del lavoro si è ridotto 
a quello di semplice carpenteria. 

Poiché le finestre del mio salotto 
sono abbastanza alte, i frontali del 
cornicione li ho fissati ad un rego_ 
lo a sua volta fissato al soffitto. 

Gli accorgimenti più importanti 
di cui mi sono v also per venire a 
capo degli ottimi risultati consegui­
ti sono i seguenti : quello deIla ra­
pida produzione di un buon nume­
ro di scorrevoli (a cui sono giunto 
tagliandone fino ,a sei per volta) : 
ho preparato dei « sandwich » in­
chiodando insieme sei rettangoli di 
compensato da 6 mm. e delle adaL 
te dimensioni e tagliando con l a  
sega a nastro; prima anzi d i  taglia­
re provvedevo anche a praticare i 

potete vedere nella prima e nella 
seèonda foto. Per la forma potete 
v�Jervi di quella di fig. 3, ripor,­
tandola, magari, su di un pezzo 
di cartoncino. Per fissare insieme 
i sei rettangoli di compensato, ho 
piantato (nella parte interna del 
disegno, poiché questo legno va 
gettato via) un paio di chiodini 
sottili ed abbastanza lunghi. Nel 
sandwich così formato ho fatto il 

Con questo sistema ho conseguito 
tre importanti risultati: quello 
della ottima estetica, quello di un 
non eccessivo salasso al mio bor­
sellino e quello di ottenere final­
mente un dispositivo che funzio­
nasse egregiamente, senza mette­
re a dura prova la pazienza di mia 
moglie, (il cornicione che si vede 
nella foto in alto è stato avvitato 
su di un regolo di legno, 25 x 50 

mm., fissato al soffitto) 

foro da 11  mm. e quello da 3 mm., 
ho lisciato il legname e ne ho smus­
S?ti gli angoli, poi ho seguito i 
contorni del disegno con la lama 
più stretta di cui disponevo in 
dotazione alla mia sega a nastro. 
Appena questa operazione era ter­
minata �.vevo a disposizione i pat_ 
tini, già separati, uno dall'altro. 
Per un lavoro perfetto ho arro­
tondé1.to i bordi interni del legno. 
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Modello del pattino in scala naturale. 

F U N Z / O N A M E N  ro 

Tre sono le pulegge che necessita­
no per ogni installazione : due per 

l'estremità dalla quale vengono 
fatte scendere le funicelle di co­
mando ed una per l'altra estre­
mità. Dette pulegge vanno mon­
tate nel modo illustrato tra ret­
tangoli di compensato da 6 mm. 
interponendo la spaziatura dei 
blocchi di legno di spessore di po­
chissimo superiore a quello delle 
pulegge. Per evitare ogni possibi­
le danneggiamento alle tende, ta­
gliare, od almeno ribattere le pun­
te dei chiodi e delle viti che even­
tualmente affiorassero sulle super­
fici del legno. Fissare per mezzo> 
di angolari di ferro, ai laterali in­
terni del cornicione, i due com-

plessi delle pulegge. 

fori da 1 1  rom. (per il passaggi() 
delle cordkelle di apertura e di 
chiusura delle tende) ed i fori da 
3 mm., per i gancetti delle tende 
stesse . .  Ho poi lisciato a:ccuratamen­
te con, cartavetro ogni pattino e l() 
ho immerso per alcuni secondi in 
un barattolo pieno di lacca traspa­
rente, diluita perché fosse abbastan-

Veduta delle due estremità dell'incastellatura per lo 
spostamento delle tende. 



:za scorrevole. Li ho in seguito ap­
pesi ad una corda per lasciarli asciu­
gare. La mia tenda è del tipo a 
.due metà, con apertura centrale, il 
sistema che ho adottato è stato 
'quello della seconda illustrazione di 
fig. 4: gli ultimi due pattini (verso 
il centro) di ogni metà della tenda 
'sono quelli che provvedono pratL 
camente all 'apertura ed alla chiusu­
ra e li ho apparigliati con un bIac­
co di legno di dimensioni tali per 
le quali i due pattini rimanessero 
ad una tale distanza tra loro per 

Per facilitare la messa in opera 
delle funicelle di comando mi so­
no valso di un pezzo di filo di 
rame di 1 ,5 mm. di diametro, alla 
eui estremità ne avevo appunto 

legato un capo. 

CORNICIONF DA sO,ç",J:'"lrro 

FIL I DI FISSA G6/0 

I� 
4 

Funzionamento del meccanismo da realizzare per tende del tipo a due 
metà, ad apertura centrale. Notare che i due pattini centrali di ogni 
metà sono accoppiati per mezzo di un blocco di legno, iI cui spessore 
deve essere tale affinché la distanza tra i gancetti risulti uguale a quella 
degli altri pattini (naturalmente a tende completamente distese). I pat­
tini accoppiati sono quelli che pro:vvedono allo spostamento della tenda. 

combinarsi bene con i gancetti del­
la tenda. 

Ho fissato ai laterali del cornicio­
ne il sistema di pulegge nonché l e  
staffe-supporto per la traversa sulla 
quale avrebbero dovuto scorrere i 
pattini. 

Quest'ultima consisteva in un re­
golo, di adatta lunghezza di buon 
legno di 25 x 50 mm.; dopo averlo 
ricoperto con la stessa lacca che 
avevo usato per i pattini ne ho lu_ 
brificato la costola superiore con 
della paraffina. 

Per riuscire alla svelta a fare pas­
S:'lre la cordicella di comando sulle 
varie pulegge, mi sono servito di un 
pezzo di filo di rame da 1 ,5 mm. 
(fig. 7), che avevo posto in opera 
già prima di chiudere gli alloggia­
menti delle pulegge, ed alla cui 

estremità avevo iÌn segujto legato 
una estremità della cordicella in 
parola. 

Un'altra raffinatezza ho voluto 
aggiungere alla mia opera : il chioc­
care dei pattini che si urtavano tra 
di loro allorché la  tenda veniva 
aperta non mi era molto simpatico, 
mi sono proposto di eliminarlo e vi 
sono riuscito ritagliando da un fo­
glio di gomma piuma dello spessore 
di circa 3 rom. tanti pezzi uguali 
in contorni e misure al modello in 
scala naturale dei pattini illustrati 
in fig. 3. Ne ho ritagliati un nu­
mero doppio di queUo dei pattini 
e ne ho poi incollato uno ,di quelli 
su ogni faccia di tutti i pattini. Il 
risultato adesso è tale, che anche 
se essi si urtano tra loro non si ode 
più alcun rumore. 

cm'lN)'cerrA 

CORNICIONE DA PAI?ErE 
SIS'TEMA NEt. 

CA SO DI �/NE.sTRA 
0/ ANGOL O 

GllINroA 
45-

DErTA Gl lO CORNICIONF PA SOFF/'rrO 
8 

Nel realizzare il cornicione il problema può present arsi sotto due aspetti diversi : il caso che la finestra 
sia molto alta e quindi il cornicione si debba trova re in contatto con il soffitto, oppure il caso , che la 
finestra sia bassa ed il cornicione si trovi a mezz'a ria, o meglio, appoggiato soltanto alla parete. In que­
sto secondo caso è necessario prevedere un coperc h i o  che impedisca l'accesso della polvere. Nel primo 
caso, nell'evenienza che il soffitto non sia piano, n ecessita un frontale del cornicione che ne segua il 
profilo. E' consigliabile realizzare con cartone il fro n h.le flp] corn icione, ma se si voglia ugualmente fare 
uso di detto materiale, irrobustirlo con blocchi di l egno alla distanza massima di 40 cm., uno dall'altro. 

Il disegno centrale illustra il caso in cui si disponga di una vetrata di angolo. 
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GUJ\DAGN O SICURO ! 
Potet� rendervi indipendenti ed essere più apprez ­

zati, in breve tempo e con modica spesa, seguendo il 

nostro nuovo e facile corso di RADIOTECNICA per 

corrispondenza. 

Con H materiale che vi verrà inviato 

G . .. .. ..  ; .. .. ... � .. .. � 
dalla nostra Scuola, costruirete radio a 1-2- 3 -4 valvole, ed un a moderna Supereterodina 

a 5 valvole (valvole compres e )  e gli strumen ti di laboratorio indispensabili ad un radio 

riparatore-montatore. 

TUTTO IL MATERIALE RIMARRA' VOSTRO ! 

Richiedete subito l'interessante opuscolo : « Perché studiare Radiotecnica » che vi sarà 

spedito gratuitamente. 

R 4 0 1 0  � I: U O l 4 I T 4 l 1 4 1\1 f\  
Via Pinelli 12/F - TORINO 605 

(Autorizzata dal Consorzio Provinciale per l'Istruzione Tecnica di Torino ) 

MODELLISTI 
ecco finalmente ciò che 
attendevate ! 
La R A D I O S C U O -
L A I T A L I A N A va­
lendosi della l u n g a 
esperienza fatta nel 
c a m p o dell'insegna­
mento per corrispon­
denza con i suoi corsi 
di Radiotecnica e Te­
levisione, ha creato il 
primo ed unico corso 
per corrispondenza sui 
radio comandi, fino ad 
ora esistente. 

Non tratterete più da incompetenti questa 
branca delicata del modellismo ! 
Durante il Corso con il materiale inviato 
dalla Scuola monterete da voi stessi un 
perfetto apparato rice-trasmittente per mo­
delli sia aerei che navali e che 

RIMARRA' DI VOSTRA PROPRIETA' 

Richiedeteci subito, specificando chiara':' 
mente, l 'interessante opuscolo 

« I L  R A D I O C O M A N D O » 

che vi verrà inviato gratuitamente. 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

LA TELEVISIO�E 

si sta diffondendo in tutta Italia e richiede 

ogni giorno tecnici specializzati. 

Siate i primi : sarete i più fortunati ! 

Il nostro corso di Televisione per 

CORRISPONDENZA 

vi mette in grado di apprendere in sole 12 
lezioni tutte le nozioni necessarie ad un 
perfetto tele-ripara tore -monta tore. 

Richiedete oggi stesso l 'opuscolo : 

« L A T E L E V I S I O N E » 

RADIO SCUOLA ITALIANA 
Via Pinelli 12/F TORINO 605 Via Pinelli 12/F TORINO 605 



L, insieme de l  « grid djp meter » ,  
è ,  tra gli strumenti del radio­
l aboratorio di più semplice co-

. struzione e manovra. E, comunque 
i n  grado d i  fornire al riparato re dei 
servigi veramente preziosi. Ind ivi ­
duare con esso l'origine d i  una d i ­
stor;;io.ne, di  una oscil lazione inde­
siderata, controllare con esso le con­
dizioni di efficienza d i  uno stadio 
amplificatore, sono operazioni che 
non richiedono più di pochi minuti. 

Nemmeno i l  principio di  funzio­
n amento dì  questo strumento è com_ 
plesso : si tratta di prelevare il 
segnale dai vari stadi di un ricevi­
tore o di un amplificatore, dem,o­
d ularlo, se necessario, ed amplifi­
carlo per renderlo ud ib il e  e permet­
teme cosÌ l 'esame ad orecchio. Un 
Signal Traces, in  genere si compone 
di uno '3tadio demodulatore (rivela­
tore), seguito da  uno o più sta,di  am_ 
p lificatori d i  b assa frequenza; all 'u­
scila dell 'ultimo stadio vi è una cuf­
fia od un altoparlante. E' quasi 
sèmpre presente, eccettuato il caso", 
in cui l 'al imentazione avvenga per 
mezzo d i  batterie, uno stadio ali­
mentatore. 

I l  circuito del signal tracer che 
presento non si allontana da quello 
classico, e ,  sebbene avre i  potuto Ilsa_ 
re per la rivelazione le  due placchette 
presenti nel la  v al vola 1 2SQ7 , ho 
constatato che, affidando la funzione 

della rivelazione ad un d iodo a ger­
m anio, tipo IN 34,  ho ot tenuto dei 
migl iori risul tati .  E'. stato necessario 
l 'uso d i  un condensatore a c arta a 
buon isolamento, posto in serie col 
puntale d i  pro�a,  per impedire i l  pas­
saggio di eventuali corren t i  continue 
od a b assa frequenza, present i  nel 
c i rcuito o nel lo stad io in esame, per 
evitare la saturazione od addir ittu­
ra il danneggiamento del diodo a 
germanio.  

I coilegament i  sono indicat i  nello 
schema elettrico, mentre wl'altra il­
l ustrazione del l 'art icolo  mostra l a  
d isposizione d i  molt i  d e i  componen­
ti al di sopra del lo chassis.  

Del jack d i  entrata, i l  filo che va 
al condensatore d i  bloccaggio deve 
essere collegato al conduttore inter­
no Id a un pezzetto di cavo scherma­
to, mentre la calza metall ica esterna 
del cavo stesso va connessa alla m as-

� sa del signal t racer. 
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DAOO E RONOéLl4 
F/55AGGIO TACk · A f)/ USCI TA � 

/ MANOPOLA CONTROLLO 
DI VOLUME . 

/NTERRUlT PER 
D/S/NSEZ Al TOP 

TRA SFORMA T USCITA 
é AL TOPARL4N!E l'A 10 cm 

12SQ t 
50 L 6  (3515 A M PL IFICA !.  

CONOéNSA.TORé A C4R� QOOf,)AF - ISOLA TO .4 600 voI! SCATOLA 25X f2. 5x25 
Custodia per lo strumento può es­

sere qualsiasi scatola di legno o pla­
stica (polistirolo, preferibilmente in 
bachelite) aventi dimensioni prossime 
a quelle indicate nella figura. Se pos_ 
sibile, dare alla scatola due mani di 
smalto nel colore preferito. 

Sul coperchio, è necessario fare 
iI foro per l'altoparlante, del diame­
tro di circa 10 cm. un poco spostato 
verso un Iato, coprire poi il foro 
con tin pezzo di tessuto apposito, 
ben teso ed incollato dalla parte in­
terna (il tessuto può essere di co­
lore contrastante rispetto a quello 
della scatola). L'altoparlante va fis­
sato ·su di un pezzo di cartone fo­
rato, a sua volta fissato alla scato­
la per mezzo -di piccole viti. 

Come si vede sul circuito della 
bobina mobile deil.l'altoparllante si 
trova un interruttore : suo scopo è 
quello di disinserire l'altoparlante 
stesso e permettere l'ascolto esclusi­
vamente in cuffia, ave ciò sia ne­
�essario, od anche a rendere possi­
bile l'uso del signal tracer come am­
plificatore di bassa frequenza, per la  
prOV/l di  altri altoparlanti ecc. 

ATT�NZIONE. Dato che un la-
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to della linea di alimentazione è 
connesso allo chassis dello strumen­
to, è indispensabile che, quando es­
so venga usato per la ricerca dei 
guasti, lo chassis di esso venga ac­
coppiato allo chassis dell'apparec­
chio in esame attraverso un conden­
satore di bloccaggio ad alto isola­
mento, da 1 0.000 pP. 

USO DEL SIGNAL TRACER. 
Accendere lo strumento e portarne 
al massimo il volume; col puntale 
di prova toccare l'antenna del rice­
vitore in esame : quasi certamente 
dall'altoparlante dello strumento si 
udrà una o più stazioni. Poi spo­
stare il puntale di prova alla grj­
glia del primo tubo (l'oscillatore o '  
l'amplificatore di alta frequenza). Se 
si udranno ancora le stazioni prece_ 
dentemente udite, ciò significherà 
che la sezione del ricevitore che va 
dall'antenna a quella  griglia è in 
buone condizioni. Continuare l'esa­
me degli stadi, all'indietro verso la 
bassa frequenza all'altoparlante, sta­
dio per stadio, tubo per tubo, fino 
a che non si giunga ad un punto in 
cui il segnale non sJa più udibile. 

Ritornare all'ultima valvola alla 

quale il segnale era ancora udibile, 
toccare col puntale di prova i l  suo 
collegamento di !11acca, poi il con­
densatore di accoppiamento, od al 
trasformatore intervalvolare o di me­
dia frequenza, se vi sia. 

Nella maggior parte dei casi, in 
seguito a questa semplice procedura, 
sarà possibile individuare il punto 
adatto del circuito in cui i l  segnale 
viene bloccato, o cortocircuitato ver­
so massa oppure distorto. Nel caso 
che le prove siano eseguite su stadi 
successivi a quelli di radiofrequen­
za, sarà necessario che i l  ricevitore 
in prova sia accordato su una sta­
zione qualsiasi, purché potente. 

Durante la rjcerca, e passando tra 
stadi di frequenze diverse, non è 
necessario alcuna modifica al signal 
tracer. 

PER RICERCARE UN GUASTO 
IN UN RADIOPONOGRAPO. In­
viare l'uscita del pick-up direttamen­
te al jack di entrata del signal tra­
cer; collegare le masse come detto 
in precedenza. Se il pic-up sarà in 

(Continua a pago 1 87) 



Piccole ripara"zioni quotidiane 
Ho nel bagno un normale appa­

recchio a sciacquone che in questi 
giorni ho dovuto far riparare dal­

" l'idraulico proprio perché scaricava 
l'acqua in continuazione senza biso­
gno di ricorrere alla com une ope­
razione di tirare la nota catenella. 

Adesso tutto funziona regolar­
mente e l'idraulico mi ha spiegato 
che per o v viare a tale inconvenien­
te ha semplicemente s'ostituito la 
guamizione al galleggiante. 

Nel caso che tale inconveniente 
torni a ripetersi come posso io ri­
parare il guasto? 

S
e le cose stanno come Lei ci 
spiega, la riparazione d a  effet­
tuare in questi casi è semplice. 

Tale guasto si ha di n()lffi1a quando 
il  tappino - o guarnizione, se cosÌ 
impropriamente si vuoI chi,amare -
si è logoratò o rotto o infine è 
uscito dalla propria sede. Natural­
mente sia l'uno che 1',aHro incon­
veniente può avvenire molto di 
rado. 

Dato un primo sguardo gener.ate 
nell'interno dell'apparecchio ( 1 )  è 
facile comprendere il funzionamento 
di  chiusur-a dell',acqua per merito 
del galleggiante. Cioè il  funziona­
mento di questo speciale rubinetto 
avviene così : l'acqua, che arriva at­
traverso all'intercapedine lasciata dal 
giuoco fra il pistoncino e la rispet­
tiv,a sede (2), tende a riempire len­
tamente il  recipiente dell'apparec­
chio trasportando in alto - a fior 
d 'acqua - il galleggiante; contem­
poraneamente la leva del galleg­
giante spingerà in alto il pistoncino 
(il quale poggia sopr-a la leva) fino 
a chiudere ermeticamente l'acqua a 
mezzo del famoso tappino, o guar­
nizione. 

La prima operazione da compiere 
è quella di  togliere u na delle cop­
piglie che sostiene la leva del gal­
leggiante ad un piccolo br-accio pen­
dente. Con un paio di  pinze si strin­
geranno le alette della coppiglia e 
successivamente si sfilerà, d all 'altra 
parte, l a  coppiglia stessa (3). Atten­
zione di prendere in tempo il pi­
stoncino che, sganciata la leva, ten­
derà a scivolare (4). Tolto il piston­
cino ci renderemo conto se è il 
caso di  sostituire oppure d i  rimet­
tere semplicemente al suo giusto 
posto il tappino, o guarnizione. Se 
si rende necessaria l'operazione di 
sostituzione del tappino, ne costrui­
rete uno nuovo tagliandolo, identi­
co, da un vecchio pezzo di  cuoio 
oppure do un pezzo di  gomma spes­
sa (ad esempio un vecchio coper­
tone da bicicletta) (5). Abbiate l'ac­
cortezza di rispettare lo spessore del 
vecchio tappino perché altrimenti 
potrete incorrere in altri inconve­
nienti. 

Infilate il pistoncino, cosÌ riparato, 
e sostenetelo con la leva del gal­
leggiante (6). E' bene, a questo pun_ 
to, che abbiate precedentemente 
provveduto a fornirvi di una copi­
glia nuova, possibilmente di ottone. 
Procedete quindi alla sistemazione 
della copiglia (7) facendo attenzione 
che nel contempo non scivoli il pi­
stoncino già infilato nella propria 
sede. 

A questo punto il  lavoro è finito, 
manca solo di  -assicurarsi che il gal­
leggiante non rimanga inceppato e 
cioè che il pistocino scorra agevol­
mente nelIa propri.a sede. 

Provate, tirando la famosa cate­
nella, e vedrete che il  vostro sciac­
quone tornerà a funzionare perfet­
tamente. 

UN SIGNAL TRACER (,segue da p3lg. 186) 
ordine, l'altoparlante del signal tra­
cer riprodurrà fedelmente quanto in_ 
ciso sul disco. 

USO COME ALTOPARLANTE 
DI SOSTITUZIONE O PER LA 
PROVA DI UN TRASFORMATO­
RE DI USCITA. Spegnere il signal 
tracer. Collegare le masse dei due 
apparecchi (meglio se la spina del 
signal tracer sia stata sfilata dalla 
presa di corrente). Introdurre l a  spi­
na del puntale di prova nel jack 
contrassegnato « cuffia » e toccare 
col puntale di prova la placca del­
l'ultima valvola di  bassa frequenza 
del ricevitore. In tale maniera, solo 
l'altoparlante ed il  trasformatore di 
uscita del signal tracer saranno in 
funzione. 

USO COME AMPLIFICATORE. 
Disinserire l'altoparlante, facendo 
scattare l'interruttore apposito. Iniet­
tare il segnale ad alta o bassa fre­
quenza da amplificare all'entrata del 
sign� tracer e prelevarlo d al lato 
uscita, al jack « cuffia » .  

N.B. - La resistenza che è i n  se­
rie ai filam:enti della valvola deve 
essere di 1 00 ohm, quando la ten­
sione della rete sia intorno ai 1 1 5  
volt; deve essere d a  200 ohm quando 
la tensione di rete sia tra i 1 1 5  ed 
i 1 3 0  vo1t; per tensioni da 1 30 a 
1 45,  deve essere da 500 hom; per 
tensioni d a  145 a 1 60 volt deve es­
sere da 400 homo Nel caso dei 300 
e dei 400 hom debbono essere per 
un voltaggio di  15 watt. 
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6 mod i d i  uti l izzare le -
vecchie �a"e di gomma,,\I. � 

MACCH INA 

COME SIL éAlZIATORB 
PER LA MA CCHINA DA 
SCRI VERE" 

PALtA DJ GOMMA 
TAG L lAiA A META 

PER PROTEG­
GERE IL .MI ­RINO DEL FUC/L E. 

PER PROTéGGERSI 
OA L L E COLA TURE 
DEL PENNEL L O .  

PER PROTEG6ERSI LE 
DI TA �A NOO SI 
APPL I CANO LE. TEN­

,/ 
; .. �. .;';( " � � � I 
{ 
PEQ PROTEGGE ­
Ré LA MANO QUAN­
DO SI PIANTA UN 

CH/OOO. 

, 
I i 

I 
I I I 

I I l  I 
l 

O/N!:. peR PRoré6GéRE 
LE PORre bAGLI URTI. 
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·L e,9no do 2tJ� 

M U L I N E L L O  
P E R  

A Q U I L O N E  
n ic iamo « bast a » a l  famigerato 

gomitolo di spago, colpevole, 
t ra l 'altro, d i  i ngarbugl iarsi  sem­

p re al  momento meno opportuno, 
d i  sfuggi re spesso e volentieri di 
m ano e rotolare allegramente per i 
prati ,  costringendo il vostro piccolo 
a fare i l  maratoneta prima di poter­
lo r iacc iuffare, e di permettere sem­
p re a l lo  spago di svolgersi p iù ra­
p i damente di q u a n to s i a  necessario, 
in modo che q u a ndo si vogl ia  i n  
qualche modo, rallentarlo . . .  t a c ,  u n o  
strattone ecl , a d d i o  aqui lone e spago. 

Questo sempl ice mul inello, d ota_ 
t o  d i  una specie d i  freno sarà gra­
d i l issimo d al vostro pupo, che lo 
co l l auderà nel primo ventolino pri­
maverile, assieme al  suo aquilone 
preferito.  Il  freno, guarnito d i  due 
b l ocche t t i  di  gomma è i ssato su di  
un perno e col la  semplice p ressione 
del l 'i n d i ce s inist ro sul l a  su a leva, 
verrà premuto contro la  fiancata del 
m u l i nel lo vero e proprio. Una leg­
gera pressione ral l en te rà gradata­
mente lo svolgimento del lo spago 
ed i nf ine lo fe rmerà del tutto,  sen­
za però b ruschi strattoni che s i  ri­
solverebbero nel l a  rottura del lo spa_ 
go. Le d i mensioni ed i m aterj a l i  per 
il m u l i nello non sono affatto crit ici ,  
per l a  p arte centrale può andar be� 
no ne un c i l i n d retto di legno, come 
una scatola di  conserva v uota. Un 
l ungo bul lone, fornito d i  d ado e 
controdado per evita re lo svitamen­
to cost i tu isce il perno, per permet­
tere una l ibera rotazione del mul i­
nel lo è consigl iabi le i nte rporre una  
rondel l a  t ra l ' impugnatura e l a  sua  
fiancat a i nterna. U n  p unto  impor­
tante è q uel lo del determ ina re l 'adat­
ta posizione del foro per i l  perno 
del  freno, se s i  vuole avere la sicu_ 
rezza che ambedue i b locchetti di 
gom ma possano agire sulla fi an­
cata i nterna del  mulinel lo.  

A secon d a  del d i ametro che ver­
r à  d ato ai dischetti che costituisco_ 
no l e  fiancate ,del mulinello,  m ag­
giore o m inore ,risulterà la c apa­
cità di q uest'ul t imo di a.lloggiare 
lo spago. Come norma si  tenga pre­
sente che è sempre meglio che }.a 
capac i t à  del m u l inel lo sia alquan- ' 
to m aggiore del  necessario :  si po­
t rà così evitare che lo spago, q uan­
do la gola sarà q u as i  piena,  ten� 
da,  nel  f,i avvolgimento, >a sfuggi� 
Te da ,essa ed a ingarbugl.iars-ì sul 
perno. Ne'l I 'effe'ttu are j l  ri�vvolgì� 
m ento deì 10 spago girar!} la  mano� 
vel ia c o n  uniformità. 
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ccovi il s istem a per

. 

aggi u ngere 
un tocco di modernità a l l a  v o­
stra sal a :  u n a  poltron a (o, se 

credete, potete realizzarla in più 
esempl a ri), i l  cui dis

'
egno, p rima d i  

divenire definit ivo,  è stato sottoposto 
ad Ulla serie d i  esami  fisiologici ,  
aventi per scopo quel lo d i  offri re i l  
m aggior confo rto possibi le  a quanti 
vol essero u t i l i zzarla.  E: stata i nfatti  
real izzata in d u e  vers ioni  dive rse u n a  
d a l l ' a lt ra,  p e r  quanto riguarda l ' in­
c l inazione d e l l a  spal l iera.  P otete os­
servare tale d ifferenza nel d isegno 
in reticol o : i l  tipo d i  spal l iera a t rat­
to unito (angolo m i no re) è partico­
l a rmente ad atto ne1 caso che la se­
d i a  s ia  dest i n at a  per l a  sala d a  
pranzo o per l o  studi o : q uel l a  a 
tratto punteggiato, i n vece, è prefe-
6bile (avendo un angoJo m aggio re 
e quindi  più riposante), per  la sa la  
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di soggiorno od anche per combinar­
si col tavol ino da giuoco. 

Per costru i re q u e sta pol trona oc-
. corre,' pr inc ipalmente, del buon com­

pensato d i  l egno duro, dello spessore 
di 20 mm. e del l a  corda del t ipo 
straforzin ato (ideale sarebbe quell a  
usata per l a  fabb ricazione d e i  p a ra­
cadute).  Oltre a questi due m ater ia­
l i ,  necessi tano q u at t ro pezzi d i  buon 
legno mass iccio (le parti  che nel  di­
segn o a ret icolo sono t ratteggiate) e 
p recisamente : (A), estrem ità super io­
re del la  spal l iera,  38 x 5 3  x 400 m m . ;  
( m, parte poste r iore del  sed i le,  
20 x ] 00 x 400 m m . ; (C), rin­
forzo sotto il sed i l e ,  25 x 38 x 400 
m m . ; (D), orlo frontale del sedile 
50 x 1 00 x 4 3 8  mm. Tutti i giunt i 
tra le part i  in compensato v anno in­
ch iodat i  ed i ncol l a t i ,  quel l i  t r a  part i  
d i  compensato e p a rt i  in  l egno m as­
siccio vanno i ncollate e rinforzate ;on .",iti : Per ess�re sic u ri che la coll a 
J aCC l a  i a  m assIm a  presa, p u l i te l e  
part i  d a  u n i r e  c o n  cartavetro del  
l i po più g rosso; l a  col l a  più adatta 
è quel l a  a b ase d i  casei na/form al­
deide. Come vedete, a l  di sotto del­
l 'orlo frontale deìla sed i a  s i  t rova  
una ser ie  d i  v i t i  ad occhiel l o  a l l e  
qtdi fan n o  capo i term i n a l i  d i  ogni 
pa ssat a di funice l l a .  P rima di appl i .. 

care la corda,  la sed i a  va l i sciata 
con c artavetro sotti le,  stuccata e poi 
verniciata;  per quest 'u l t imo scopo è 
preferibile usare un pa io  di m a ni d i  
smalto nero s intetico a superficie 
satinata.  



Utensile per uo�ronare 
a m a n o  o al t o r n i o  
C o n  l'ope razione della godrona­

tura 'Con i normali  sistemi, e 
cioè con quelli della roteUa a 

godronare fissata al1a torretta por­
tautensili del tornio, aocade quasi 
sempre di sottoporre il m andrino e 
le bronzine del t o rnio ad uno sfor­
zo laterale non indifferente, e ciò 
è più che sufficiente per ridurne 
l a  durat a :  spesso si è dovuto con­
statare, ad esempio, l 'ovalizzazione 
delle bronzine stesse od addirittura 
l a  rottura degli assi . 

Se spesso vi si presenta la neces­
sità d i  fare delle perfette godrona­
ture, non possiamo che consigl iarv i  
l a  costruzione di  questo utensile,  che 
del resto sarà abbastanza facile per 
ogni meccanico. L'uso dell'utensile 
è sempli-cissimo : si tratta d i  serrare 
il pezzo d a  godronare sul m andri_ 
no del tornio; se quest'ultimo è do­
tato del cambio di velocità, lo si 
regoli  ad 1 ,5 o 2 giri al secondo, 
questo però non è affatto i ndispen­
sabile, introdurre il pezzo stesso tra 
le tre rotelle dell'utensile, stringere 
le impugnature di questo come se 
si trattasse di una pinza, fare gi­
rare i l  tornio ed eventualmente ap­
plicare all'utensile una forza oriz­
zontale. diretta verso i l  m andrino. 
Per rendere possibile la  godronatu­
ra ,di pezzi dei ,più diversi diame­
tri, i l  ponte che unisce le due ga­
n asce dell 'utensile è stato . previsto 
in modo che ne sia regolabile la 
lunghezza, e ciò, per "mezzo di  una 
serie d i  fori  e di  un perno filetta­
t o : grazie a t ale sistema, l e  due 
ganasce potranno essere più o meno 
av�; icinate. 

Le due imp ugnature, dettagli A 
e B, fig. 4, sono state realizzate par­
tendo d a  due regoli di  acciaio a 
sezione quadra di 1 5  rom. e l unghi 
ciascuno 22,5 cm. {l'acciaio deve es­
sere del tipo trafilato a freddo). 

Determin are l 'asse ideal e  d i  que_ 
.ste due parti ( ad esempio,  d ando 
pn ,colpo ,di punzone nel punto di 
jncontro delle due diagonali delle �7-j 9ni  quad re dei  regoli stessi). Poi ,  
j�YQf;ìlldo su uno al la volta,  tor­
njH� i regoli  per ricavare da essi (d�1J1ì lungh ezza d i  15 cm circa) 
J&ì P&ìrt€J a sezione tonda delle im­

pjJe;�lltur� (diametro 1 2  o 13 rom.);  
11 Wrrti� Sll cui fate questa l avora­
.zione � �el'1e . che sia equipaggiato 
con un m�nd rino del tipo a 4 ga­
p asce . Ev�ntua}rnente fate godroO' :l-

re le impugn ature propriamente det­
te. Sfil ate dal tornio la parte rima­
sta a sezione quadra ed introducete 
i nvece nel m andrino la parte a se­
zione tond a ;  f'ate esattamente a l  
centro ideale (che avrete determi­
nato nel modo più sop ra i ndica­
tovi) della parte a sezione quadra 
u n  foro di  ci rca 7 mm. di diame­
tro e di circa 30 di profondità. Sco­
po di questo foro è esc1usivamente 

Fissate le barrette sul mandrino 
del tornio e tornitele fino . a l'i­
durle a sezione tonda del diamo 
di 13  mm. per la lunghezza di 15 
cm., a partire da u na estremità. 

Usando l'apposito utensile sul tor­
nio o con la fresa, praticate il  ca­
nale alla estremità a sezione qua­
dra, sia della parte A che della 
parte B. Rettificate se necessario. 

Praticate nel pezzo C (il ponte di 
unione) i sei fori allineati, aventi 
lo scopo di poterne regolare la lun­
ghezza rispetto alle ganasce A e 

B. Svasate alquanto i fori. 

quello di asportare un certo quan­
titativo di metallo per rendere più 
agevoli l e  lavorazioni successive ed 
in particolare quel la  d ello scavo

' 
del 

canale destinato ad accogliere le ro­
telle god ronanti, in acciaio duro. 
A nche per questa vi potete servire 
del tornio, sebbene, qualora ne di­
sponiate, potrete servirvi, con van-

Praticate i fori per i ribattini che 
dov ra.n no fissare le rotelle a go­
dronare. Forse, in luogo dei ribat­
tini, sarà meglio usiate sei bulloni 

con coppiglie. 

Utensile terminato, già in funzio_ 
ne ; stringete energicamente le im-. 
pugnature dei pezzi A e B. Dopo 
qualche secondo di rotazione del 
tornio, otterrete una perfetta gQ-

dronatura. 

1 9 1  



J 1 5 1 FORARE E P'1i.E TT. GODRONA Ré 

�« (CON PASSO 10- 32 EVENTUALMEN TE 

� �]: 5 3  1 [ d ec' ) FILm 
� = : </> '2 G<I_� �:�� FORO CON . 

PUNTA DA 11  . 

3 MA NI CO 6 f+  35 .sVASATURA 5 �6 
f'Z 1 5  

50 
Ber TONE FIL ErT, 

D E' T' r.  D 

�------------� 225 ------------�� 

5VASA TURA 5 
VE'DJ DETr. B 

70 

PONTE DJ UNIONE vFDI DFrr. C 

taggio, del la  fresa. La scanalat u ra 
di cui sopra deve essere l a rga 7,5 
m m .  e profonda 3 0  mm.  ( la stessa 
profondità cioè, del foro preceden­
temente p rat icato). 

Per realizzare i l  ponte d i  u n ione 
tra le  due gan asce (dettaglio C) par­
tite da u n  pezzo di accia io (del lo 
stesso ti po) delle d imensi oni  di 7,5 
x 10 x 70 mm. Dopo aver lo t agliato 
nelle d imensioni su ind icate, p rati­
catevi, facendo u so del la  punta per 
trapano n. 1 1 , sei for i  nelle posi­
zioni e nelle reciproche d istanze i n-
dicate nel13 t avol a .  

. 

Per ii  bottone di fissaggio, det ta­
glio D,  può d arsi che r iusci ate a 
t rovare qualche cosa di già pronto 
che s i  possa adattare ;  in caso con­
t rario avrete da costruir lo seguen­
do le i n d icazioni forn ite n el l a  
tavola.  

. A questo punto vj necessitano t re 
rotelle a god ronare, di t ipo medio 
e del d i ametro d i  15 mm. (potrete 
trovarle in q u asi tutti i negozi d i  
forniture p e r  officine.  E '  ovvio che 
se non riusci rete a t rovarle nel le  
esatte dimensioni suind icate, avrete 
da apportare delle l ievi m odifiche 
al l e  d imensioni delle sca nalat u re 
pmticate. Da questo momento la 
lavorazipt}e delle  due gan asce non 
sarà. !piC� identica, sia per i l  fatto 
<:he, m.en t re nel l a  scanal atllra d i  
una, (dettagl io A), a n d rà fissata u n a  
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sola rote l la  god ronante, nel l 'a ltra 
(dettagl io B), ne andranno instal­
l ate due,  s i a  per  il  fat t o  che la 
prima sarà fi ssata a l  ponte d i  un io­
ne per mezzo del  bottone fi lettato 
.çdettaglio D),  m en t re ]a second a  
sarà fissata a d  esso i n  m ateri a sUl­
bi le per mezzo di d ue ribatt i n i  d i  
acciaio. 

Dunque, prendete la  parte d i  cui 
a l  dettaglio A ,  a 3 5  m i l l imetri d al­
l 'estremità  a sezione q u adra p rati­
c ate un fo ro da 6 mm. (per la ro­
tel l a) e svasatene alquanto u n a  im­
boccatura.  

Con centro a 6 mm. d al l a  stessa 
estremità  fate 'con l a  punta per t ra­
pano n. 1 1 ,  un altro foro (questo 
per il bottone d i  fissaggio) e fi letta­
tene la . metà inferiore con passo 
1 0/32.  

Nella  ,parte d i  cui  a l  dettaglio B 
i fori per le rotel l e  d evono essere 
due : 'uno a 25 rom. d all'estremità 
a sezione quadra,  l 'a l tro a 45 rom. 
d a l l a  stessa est remità  per quanto 
riguarda i l  d iametro, anche questi 
fori debbono essere d a  6 mm. e 
svasati ad u n a  estremità. Come in­
d icato nel la  tavola  'praticate l ' intac­
catura a « V »  avente l o  scopo d i  
permettere i l  buon funzionamento 
del l 'u tensi. le. 

Presso l 'est remità a sezi one qua­
d r3 praticare :poi i due fori attra-

MANICO 
VEDI DETT. B 

ve rso cui  passeranno i ribatt i n i  per 
m ezzo dei qual i ,  l a  m a nigl ia  B ver­
rà fi ssata in m aniera stabile al pon­
te ,d i  unione C.  P rocedete al  mon­
t aggio d e l l  'utensile .  Per  i l  fissaggio 
delle tre rotel le a gocl ron are u sate 
r ibatt ini  di accia io di  d i am etro uguaA 
le a quel lo dei fori ;  se le rotelle 
non gi rano l iberamente aie J tcne i 
fori. Servendovi come guid a  dei due 
fori  ,che avetç già praticato presso 
l 'estremità ,del pezzo B fatene due 
anche nel  pezzo C ed u n ite le due 
part i ,  ancora con ribatt in i  d i  acciaio. 
I nt rod ucete i l  bottone fi lettato d alla 
parte non fi lettata del l 'apposito foro 
a l l 'estrem ità del  pezzo A,  fatelo 
tPassare andle attraverso q uello dei 
sei  fori a l l i ineati  nel ponte di u n i o­
ne,  .che determini  la lunghezza d i  
q l lest'u l t imp più ad atta p e r  i l  l a­
voro da eseguire ed i n fine avvita­
telo su l l 'i m panatura esistente n e l l a  
seconda metà del  foro n e l  pezzo A.  
L'utensi le sarà cosÌ già pronto per 
l 'u so. 
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lendone presentare un minimo di 
300 tipi di v�rsi !oa tra ttazione si 
protrarrebbe per ben sei numeri. 
D'altra parte , pensiamo che dedi­
cando ad esse tale spa21io, gU altri 
argomenti che dobbia.mo trattare 
ne soffrtrebbero. L'aggiunta di fo­
glietti, come lei suggerisce, p,re­
senta notevoli diffi,coltà fotogIlafi­
che. Ve·dremo, comunque, cosa ci 
sarà possibile fare in avvenire . Per 
i progetti di prov8Jvalvole sarà un 
poco dltlfidle che ne pubblichere­
mo qualcuno del tLpo a conduttan­
za mutua, per il fatto che presen­
terebbe ai lettori maggiori diffi­
coltà costruttive . 

CARLETTI GIOVANNI, RO'IO'. -
Desidera lO' schema di un ricevitO're 
a galena O'd a cristallO' cO'n cui sia 
PO'ssibile le separaziO'ni delle sta­
zioni IO'cali. 

A lei in particoloare suggeriamo 
di costruire 11 ri'cevitore, facendo 
uso di due diodi al germa,nio, 11 
cui progetto è stato pubbHrcato a 
pago 92 del numero 3, '54. Otterrà 
eccellen ti r1sul ta ti, non solo per la 
selettività ma a.nche per 11 volume 
di uscita. 

TORITI PIERO, Ferrara. - Desi­
dera cO'struirsi u n  apparecchiO' a. 
transistO' r :  chiede inO'ltre quale sia 
la tensiO'ne di funziO'namentO' di un 
tipo particolare d i  saldatoio elet­
tricO' a riscaldamentO' rapidO'. 

Per l 'appareochio a transistors 
vedremo se potremo pubblicare 
qua}che cosa tn 81vvenire. Tenga 
comunque presente che, a meno 
che il numero dei transistor impie­
gati non sia r11evwnte, l 'audizione 
in altoparlante, specie quando si 
troverà in treno, sarà prOiblemati­
ca. Riguardo al parUcolare tipo di 
sa�datoio elettrico, la informiamo 
che la tellsione presente alla te­
stina saldante è di ctrea un volt o 
Il trasformatore che fornisce tale 
tensione de've essere in grado di 
dissipare una potenza di 100 watt. 

PASQUETTI GINO, MO'ntichiari. 
- Chiede ragguagli circa un tipO' di 
transistO'r di prO'duziO'ne eurO'pea. Si 
informa inO'ltre se valga la pena 
tentare l'autO'cO'struzione dei tra­
sformatO'ri di entrata e di uscita, 
necessari per funziQDare in uniO'ne 
con i transistors stessi. 

Nel oireuito segnalato, e per quei 
valori di componenti, la tensione 
di 6 vo.lt è quella « optimum ». Il 
tipo di transistor segnalato è ooat­
to per altri usi. come quelli dii 
osclllatore ( automodulato o no) ed 
in vari circuiti di mlsura. L'tmprt­

·sa dell'autocostruzione dei trasfor­
matori di entrata e dIÌ uscita , è 
tu tt 'altro che attuabile, non fosse 
altro, per le minime dimensionI 
delle parti su cui si lavora .  Le 
consigliamo di richiedere detti 
trasfol"m:atori ana stessa ditta pro­
duttrice del transistors. 

GIACOMINI MARIO, Roma. 
SO'ttoPO'ne un elencO' di valvO'le e 
chiede lO' schema per utilizzarle. 
Chiede inO'ltre chiarimenti riguardO' 
al cO'dice dei CO'IO'ri per le resi­
stenze, i condensatori e gli altri 
componenti degli apparecchi radiO'. 

Per 11 primo Quesito la infonnta_ 
mo che le valvole in suo possesso 
sono di modello e concezione so.r­
pa.ssata e non ne vale pertanto la 
utilizzazione in ci,rcuiti da cui sia­
no desiderate delle buone prestaZJio­
ni ; d'altra parte, la preghi:amo di 
l eggere quanto dtciamo nella let­
t,era al lettore,  neUa prima p8Jgtna 
di questo numero. Per quanto ri­
guarda 11 codke de'i colori, che si 
estende , a molt1.ssi'mti componenti 
dii appare'echi ra;d'io, specie in quel­
li  di provenienza a;merLcan a ,  dato 
che ci è ormai impossi'b11e pubbli­
ca-rlo in questo numero, le 81ssicu­
riamo che verrà inserito nelle pa­

cwpacità : lO mF. E' essenzia�e che . 
le bobine mob1l1 del dille altopa.r­
lanti stano di imped en2'la simile. E 
senz'altro pre-feribile che l 'altopar­
lante &iusillario sia del tipo a ma­
gnete permanente ( ma.gnetodina_ 
mico ) : non le si presenterà cosi 
la necessità dell'eccitazione d'i cam­
po. Come, riceV'itore portat1Jle le 
consigliamo senz'altro 11 proget­
to della « Radio per motoscooter �, 
del numero 2, '52. 

gine del prossimo. 

MIZZAN A. W. ,  MilanO'. _ Desi­
der... sa,pere se siamO' a cO'nO'scenza 
di circuiti di ricevitori per radio­
cO'mandO' cO'mpletamente equipag­
giati cO'n transistO'rs. 

SEMERINI VITTORIO, MilanO'. _ 
Desidera essere cO'nsigliato sul . si­
stema per amplificare i suoni del 
suo pianoforte. 

Per espert.enze personali possia­
mo dirle che un�sce i pregi della 
economia ai buoni risulta;ti quel­
lO di sospendere dinanzi alle cor­
de, a a.istanze che variano da pia­
noforte a pi.a.noforte, distri.buiti in 
Hnea retta a distanze reciproche 
che decre,scono daHe corde del cen­
tro della tastiera verso l'estremo 
alto e quello basso, dei mdcrofon1 
piezoe.lettrici di buona qualità e 
tutti i'dentid, 11 numero più adatto 
ci è parso Quello di 8. I segnali di 
tutti 1 microfoni vanno invia:ti, 
attraverso un mixer 81d otto entra­
te, all'ingre,sso di un buon ampli­
fica.tore. Abbiamo anche provato 
degli effetti speciaH, come quello 
di vibrato e quello de i  suoni a 
lentIssimo smorzamento : possl·amo 
alssicurarle che le possib1l1tà del 
pianoforte sono risultate enorme­
m.ente aU/Inentate. 

La produzione d·ei transistors è 
in conttnuo miglioramento ( prova 
ne sia 11 !-atto che l 'o,rma,i comu­
nissimo CK722, neglL esemplari at­
tualmente in c om'merdo ,  è di gran 
lunga migliore del transist.ors 
CK722 prodotto un paio di anni fa ) .  
Fl i  I l  o a d  oggli la sensH)'iUtà dlei 
transistors non è tale da perunet­
teré, con buoni risultati, l ' uso in 
un ricevitore di radiocomando. Ap­
punto però per - 11 fatto che dilCe­
vamo poco fa., ci consola la spe­
ranza che tra non molto tempo la 
evoiuzione di questi �iovanissimi 
co.mponenti elettroni.c1 ne permetta 
l'impiego anche nel campo che a 
lei ed a. mol tlssimi altri interessa. BOLASTRI DOMENICO, Arquata 

Scrivia - Chiede a quale uso' PO'S-
DE WOLF, Varese. _ Desidera co- sa destinare alcune elettrO'calamite 

struirsi gli avvolgimenti per O'nde da campanelli elettrici, in suo' pos­
medie da usare i n  u n  comune ri- sessO'. Segnala il fattO' di avere ac­
cevitO're supereterodina.

· 
. .  qui statO' presso una ditta italiana 

Ma v-a,le proprio ' là pena c.U di- una scatO'la di mO'ntaggiO' per un 
sperars! nella costruZJione d-i detti a.ercmO'dello e di avervi trO'vate le 
avvolgimenti, quando, per un prez- istruzioni in lingua inglese. 

. 

zo che non supererà le 200 lire Con le sue elettrocalamite po­
può trovare in commercio dei com- trebbe provare a montare, ad esem­
pIessi ad alto fattore di merito, pio, 11 motorino m8lgnetico 11 cui 
come quelli della Microdyn? In ri- progetto è sta.to pUbblicato a pagL 
foerim,ento al suo poscritto, la in - na 375, del numero II, 1950. Per le 
formiamo che la eollaboraZlione dei istruzloni in lingua inglese che le 
lettori è sempre da noi ben occet- son o state fornite uu,itamente alla 
t'a : ci lnvH 11 progetto della sua scatola di montaggio del modello, 
macchinetta e qU8Joche foto illu- pensiam o che l a  mlg.l1or cosa che 
strativa . Naturalmente ,  se pubbli- lei possa fare è di rivolgersi alla 
cato, 11 suo progetto le verrà r�- stessa ditta fornitrice, segnaLando 
tribuito. 11 fatto che lei non è a conoscen-

Prof. DF:LLE DÒNNE MARIO, za della lingua. straniera e pre­

Trento. _ Pone due quesiti in rife- ganda la. ditta stessa di fa vol'llrlo , 

rimentO' all'articolO' sulla stereO'fO'- rimettendole le istruzioni in lingua 

nia di cui al num. 12, '55. 
italiana. 

Tentamo a precisare che la ditta 
da lei segnallata sarà senz'altro in 
gra,do di fornire le impedenze che 
le interessano, anche se non sono 
di normale produzione, ed a bas­
sissima res1-stenza ohm1ca. 

MURAGLIA GUIDO, Genova. -
PO'ssiede un amplificatO're di bassa 
frequenza, desidera ap'plicarvi un 
altO'Pa,rlante ausiliario; fa anche 
altre dO'mande. 

Se unico suo scopo è quello di 
migliorare la resa nella banda delle 
note alte, se non desidera effetti 
/IoereofonLci, 11 c1reuito da le,i 1n­
vLato può andare , unica difficoltà 
p 11 fatto che 11 condensatore de­
ve p.ssere a carta e di notevole 

ROSSI GIOVANNI, S. TO'maso 
Celato - Chiede dO've PO'ssa acqui­
stare un adattatore per mO'dulazio­
ne di frequenza sul tipo di quello 
da nO'i pubblicatO'. 

Non ci risulta, ancora, che qual­
he ditta sia in grado di forn'ire un 
appareccbio del genere. Siamo però 
in trattative con una importante 
organlzza.zione che forse si assu­
merà l 'i ncarico di preparare le sca­
tole di montaggIo per gli a�ec­
chi i cui progetti 8ippariranno Bul­
le nostre pa�ine . 

PIROZZI ENZO, GiuglianO'. 
Chiede una spiegazione più detta­
gliata per un apparecchio che ab­
biamo pubblicato tempo fa. 

v 



Se qualche volta si sia provato 
con successo nel m ont'aggio di ap­
parecçhi a reazione, non troverà. 
alcuna dlffJ.coltà nel montare lo 
:1'pparecchio in questione. Se inve­
ce Questo fosse H suo primo mon­
taggio ril.dlO, glie lo sconsigliamo, 
5uggerendole di fare le prime espe­
rienze su semplici apparecchi, con 
o senza rE'azione. 

GORI LUIGI, Rimini. - Sotto­
pone un elenco delle valvole in 
suo possesso e chiede lo schema 
di una ricetrasmittente in cui pos­
sallO essere impiegate. 

Faccia cosi : utiHzzi la 6V6 e la 
6X5, acquisti un'altra 6V6 e monti 
la ri,cetra.smittente il cui . progetto 
è stato pubbHcato a pago 359 del 
num. 9,  '55. 

HAJEK GIORGIO, Erba. - Desi_ 
dera chiarimenti in merito alla «rÌ­
cevente da taschino ». 

Detto apparecchio è stato d a  noi 
pUbblicato in più versioni ; a quale 
di t'Bse lei E,i riferisce ?  In ogni caso 
possiamo comùnque dirle che sarà 
ben difticile che con tale appa­
recchio le ries'ca a ricevere Milano 
trovandosi a Milano. Possiamo u­
gua.lmente di-rle che inve,ce del:la 
cuffietta potrà usare un aurico­
lare del tipo per a,ppare.ochi acu­
stici, sempre, ben int'eso che s.:.;], 
di Impedenza presso a poco uguale 
e che non abbia gli!. avvolgimenti 
realizzaU in filo troppo Nne. 

ALE S SI AUGUSTO, Milano. - Po_ 
ne alcuni quesiti di elettrotecnica 
ed elettronica. 

Con la 35Z4 potrà s�:nz' al tro 
montar� un aUmentatore per l 'a­
nodic·a dell'appa.recchio del nume­
ro . 2/1956, pago 7.8. Per 11 fitlamento 
è !nvece preferib11e mantenere la 
alimentazione a pila. Con lo stru­
mento che lei segnala non è pos­
sibile eseguire misurazLoni di ten ­
sioni alternate p e r  1 1  fatto c h e  n o n  
è provvisto dello appO'sito r8ld­
drizzatorino. Le resistenze per lE 
qualti si  informa sono ri'spe ttiva­
mente da 0,05 ohm e da 0,505 ohm. 
Lo strum·ento, nella posizione per 
le basse resistenze s;lrà in grado 
di misurare dei v'alori massimi di 
lOG' k.ohm (centro scala = 1500 
ohm ) .  Nella portata per resistenze 
di alto valore ( quella in cui vIene 
insel1itJa la p11a da 15 volt) la mas­
shua resist·enza che potrà misurare 
ancora con una c e,rta a,ccuratezza 
sa.l à  di un megaoh m .  Tenga sem­
pre presente che 11 fondo scg li! 
( ir.d�ce alla estremità destra del 
quadrante) corrisponde sempre in 
qU€·sto strumento, a valore di zero 
ohm. In riferimento all'osservazio_ 
ne che lei fa della mancata rispo­
sta a precedenti suoi q ue,s1ti la 
preghiamo di leggere la lettera al 
lettore, che troverà nella prima 
pagin;l di questo numero. 

SBRANA ALISIO, Ponte a Maia­
no. - Chiede lo schema pratico di 
un motorino universale. 

Vede, signor Sbrana, sO'no i que­
slti come i suoi che ci mettono in 
un Lmbarazzo maggiore di quello 
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numero 4 di � F1are " per 11 ricevi­
tore può invece montare quello di 
cui al progetto nel num. 15 di 
« Fare � .  

in c u i  ('! troveremmo s e  dovessi­
mo "S Grarre una auarantina di ra­
dioi cubiche od altrettante radici 
di molari. Come possiamo accon­
tenta rlo,  da dove dobbiamo comin-
ciare a rispondorle, se a mal a pena MASSERA ORESTE, Sondrio 

dalla sua cartolina riusciamo a Chiede chiarimenti i n  merito al­
compren,dere che lei desidera un l'amplificatore ad alta qualità, pub_ 

mototino elettrico e . non ,uno � blfcato nelle pagine della consu-

. vapore od a reazion e ?  Cerchi dI lenza del numero scorso. 

dimostrarci almen o che ha le idee Non potrfjmmO ùssd.cura,rle che 
chiare e ci segnali di che genere con l,a sostituzione della valvola 
abbi a  da essere il mo,torlno uni- 6SJ7 con una EF6 otteNà identici 
versale, come intenda alimenta.rlo risultatt per il faltto che non ab-
e cosa intenda per «universale». bil.mo spt:rimentato tal e sosti tu- . 

zi{)ne.  La valvola della quale non il 
BRAGE·LL.I PIERO, Roma. - Chie- ben ·riuscito a, de:cifra.re 1-1 nomina­

de lo schema per un ricevitore com- Uvo è una 6C5. L'ampUfljcatore in 
posto da u n  apparecchio a galena parola:, mentre è adattissimo per 
seguito da uno stadio di amplifica- essere collegato in unione con un 
zione fina.le. comples'so di reg.istrazione (per la 

Consulti 11 numero di f,ebbralo, so.la riproduziO'ne deJ programma 
corrente ann o :  nella prima pagina registrg,to) non si presterebbe 1n­
della consulenza tro,verà uno sche- V'ece molto bene ·per l'incisione. 
ma. Cll� risponde a tuttI i suoi 
« desiderata •. Per diddo rivelatore G OFI" I GIUSEPPE, Bologna - In_ 

usi il modello OA51 della Philips .  tende costruirsi un amplificatore 
con particolari caratteristiche. 

TES SARO UMBERTO, Padova - Non av,rà che da scegl1ere l1 più 
Ci sottopone un diluvio di doman- adatto al suo caso tra gli schemi 
de, tutte inerenti alla possibilità di che , in buon n umero, pubbUchere _ 
alimentare colla rete luce un suo mo nei pros,siml fascicoU. 
apparecchiO monovalvolare. 

Cap. CARIOLATO, Udine � Desi-
Credb. .a noi, l 'apparecchio in que- dera sapere qJ,.\ale sia la potenza 

stione è nato per funzionare a bat- perduta (assorbita dal trasformato­
t.eri·e e cosl deve vivere.  'l\utt'al più re) nel c aso che si voglia ridurre 
dalla rete potrebbe alimentare l a  la tensione di 20 voI t in quella 
anodica per mezzo di un raddrizza- di 125 volto 
tore. Il fil,amento, invece, è molto Innanzi . tutto c'è un pil.cc;olo sensibile, tra l'altro, avendo uns. quantitativo di corrente che 11 tra­ba·StSisslma ine·rzia terml,ca. Produr- sformatore a'ssorbe sul primarto an­l'ebbe a.ll'us.cita deltl'altopartante un che aU(lndo al suo secondario non molemo ronzio, se la bassa tensione è collega.to alcun circuito d,i im­,che lo aUmentasse non fosse pIù 
che bene liveUat,a, ed 11 liv.ellamento piego. Questa perdi·ta varia da una 

marca all'altra dei trasformatori e di cO'si bassa ter.sione è tutt'altro dbpende dall'a.ocuratezza della loro che agevole. La. soluzione da lei 
Prospettata, di collegare in serte il progettazione ( m olte ditte, infat­

ti, non sappiamo se per ridurre filaJmen to  di una eventuale rad\driz- l'ingombro o p-e,r diminuire i costi zatrice con 11 fl'lamento della DL92 di produzione, progettano e metto­non è attuabile per molti motivi. no in commercio dei trasfoltrllatol"l Il rUiddrizzatore cui dov'rebbe affida- il cui nucleo di ferro offre un fiusso re la funzione deU 'atlimentazione insufficiente, ciò si ripercuote sul anodica sarebbe sufflciente se po- consumo « a vuoto , dei trasforma­teSiSe for.nire an,che solo una venti- tori stéSSi. Tale consumo che nei na di mHliampere . modelli ben progettati, può non 
ZUMAGNINI ROTA PIERO, Prato superare l'uno o 11 due per cento 

_ Intende costruirsi un ricetrasmet- della potenza m.assJ.m a per la quale 
titol'e per una portata di circa il trasfor:matore è stato prog·ettato, 
150 chilometri. giunge, in molti oasi, flno al 20 e 

più per cento. Se Lei dunque desi-
I ri,cetrasmUtentl int'ensi ne� ve- dera che il suo trasformatore non ro senso della parola ( Quelli cioè, consumi veramente nulla quando in cui gli stessi com:ponenti funzio- non viene usata la sua energia di nano ,  ora in ricezione, ora in tra- second:u-io, l'unico ed e'fflcace m ez­smissiQle ) ,  se aJdlatttssimJi per pic- zo è quello di disinserire dalla rete cole portate, non 10 sono invece aL 11 prLm ario. Anche le perdite che si trettanto pe.r med.ie e grandi por- v·eriflcano quando l 'energia del se­tate . Per intenderei, le segnaliamo condario viene utllizza.ta (,perdite che l 'apparecchio ricetrasmittente, che si determ'i:nano facendo la d1.t­il cui progetto è stato pubblicato ferenza tra la potenza assorbita sul nel numero dii setteanbre del lo scor- ·primario e quella resa al secondlft.­so anno, è 11 modello più potente rio ) , dipendono daH.a più o meno e di maggiore port;l.ta ch·e sia P06- accurata progettazione del trasfor­siblle costruire se.nZla andare incon- matore. 

tro a difficoltà .di varIo genere. 
Per la portata che a lei interessa LINI MARIO, Paderno Bugnano -
non possÌlwmo che consigUarlo a Desidera sapere se sia possibile ri­
re!l.lizzare un complesso in cui le ' durre in qualche modo lo slitta­
f'unzioni della rice:zlione e della tra- mento del nastro che si verifica 
smissiùne siano a,f'flq;ate a· valvole in un registratore commerciale ita_ 
e . a d  àppara U indipendenti. Per 11 liano. 
trasmettitore può, 81d esempio, Un lettore tempo fa, ci ha se­
adottare lo scherrva.. ed ia ' progetto gnalato che ha òvv1:ato all'!nconve_ 
pubbll:oato a pago 66 e seguenti del niente avvolgendo intorno al perno 



di irascinamen to, un sottUe nastro . 
di gomma, in modo che formasse un 
anello tutt'Intorno; egli h·a. assicu­
rato che in tale m odo aveva au­
ment.:lto l 'attrito tra 11 nastro ed 
11 perno, riducendo a,l minimo 1'1n­
conveniente dello sUttam.ento. 

RAGAZZINI ALDO, Porlezza. 
Chiede che venga pubbli�ato qual­
che schema di amplificatore dotato 
d i  particolari caratteristiche. Chie­
de inoltre dei progetti per la rea­
lizzazione di una certa attrezzatura 
necessaria per la lavorazione del 
legno. 

Per �li amp'Lificatori, l a  informia­
mo che nei prossimi numeri pub ­
blicheremo qual.che cosa che potrà 
interessarla; unico punto in sospe­
so è 11 fatto che lei desLdera che 
il  secondo stadio abbia un accop­
piamento a mezzo tra'sformatore : 
l'uso dei trasformatori 1n tale pun­
to degli amplifica.tori non si è mai 
dimostrato, nel corso di nostre 
esperienze p el'Sonal1 , proficuo, tra 
l 'aUro per 11 motivo deHe distor­
sioni che può introdurre (O deUa 
l'imit,azione che esso prod'uce nella 
gamma delle note alte. Riguardo 
all 'a.ttr5zzatura per la lavorazione 
del legno, la informi'amo che in 
quasi ogni numero della rivista· è 
stato lJubblicato qualche progetto 
relativo, e che cosi sarà. anche in 
avvenl-re. 

G AVARETTI ANTONIO, Torino _ 
Sottopone lo schema di un pream­
plificatore e chiede che gli vengano 
segnalati i più adatti valori per i 
componenti. 

Lo schema. da lei i-nvhto, sebbe­
ne non permetta una notevole am­
pl!.ficazlone, può andare. I valori 
pili a.dia,tti per i componenti sono 
,i seguenti : R l  2200 ohm; R2 0,5 me_ 
gaohm; R3 non necessita, per 11 
fatto che la successiva valvola, la 
6SJ7, è g,là dota,ta di polarizzazione 
catoà,tca. · Cl 25 mF. ; C2 10.000 pF. 
Per poterle dire il valore della re­
sistenza per shuntare il  mllHllimpe­
rometro per portarlo ad un fondo 
scala di 100 mA, bisognerebbe che 
lei ci segnal'3.·ss,e 11 fondo scala at­
·tuale dello strumento senza shunt 
e la Sua resistenza tn,terna. Nel ca­
so da lei segnalato non è consiglia_ 
bUe la sostituzione della impeden­
za dii B .F. con una resistenza. 

NESPOLI EMILIO, Brescia - De­
sidererebbe apportare delle modifi_ 
che ad un ricevitore per modulazio­
ne di frequenza di marca. 

pere se sia possibile e facile l'ap- american a ;  pone altri quesiti di 
plic?zione dell'occhio magico a del. elettronica e dl radio. 
le supereterodine . La FIVRE italiana produce, su li-

In quasi tutti i ·casi da voi se- cenza delle ditte americane, delle 
gn:l'll8tl è possiQlle l 'a;pp l1:cazion e valvol!': in tutto assolutamente 
che vi inter'essa. Nel proSSlÌlllo nu- Ldent1che, sia per sigla che per ca­
mero vi daremo i ragguagli per ef- lIatterlsti'che e'lettriche, a queUe di 
fe-ttuarla. ·produ7.tone americana e tra esse, 

anche le va.lvo},e d'fl. lei segnalat·e. 
SIMEONI 

tre quesiti 
dio tecnica. 

SIRIO, Foligno _ Pone Dobbiamo segnalarle che 11 rIcevi­

di elettrotecnica e ra- tore trlvalvolare, non essendo del 
tlpo a reazi.one, non p,uò offrire tut­

Nel suo primo quesito, Lei, pro­
babilmente si r.lferisce al ricevitore 
11 cui schema.. si trova nella prima 
pagina de.lla consulenza. del nume,ro 
di aprile 1955 ( preghiamo i lettori 
di specifi.care le pagine, � numeri 
e le annate deg}ii articoli e degLi 
Slchemi. cui si riferiscono, onde evi­
tare ai consulenti la perdita di 
tempo nelle r1-cerche ) ebbene, dob ­
biamo dirle che la sensib1l1tà del 
ricevdtore non è tale da permettere 
la. sostituzione delJla antenna vera 
e propria con una del tipo « Fer­
roxicube •. Le bobine L2 possono 
essere sost,ituite da due babinette 
di antenna per super ad onde me­
d.!€:: , del tipo prodotto dalla Mi­
crodyn . Può senz'al'tro usar,e una 
batterta da 67,5 volt, in luogo di 
quella dJa 45 volt,  per l'anodica del­
l 'Rlp'parecchio in questione. Ne ot­
terrà anzi una ma:ggiore potenza 
<ii uscita. Per l 'amplificatore di cui 
al numero 2/1955, non si preoccupi 
se n.on riesce a trovare gU elettro­
litici negli esatti valori' indtcati 
neollo schema : in luogo di quelli d a  
120 mM potrà usarne da 1 00 mF 
ad esempio, 11 modello 4113, della 
Geloso ed usare, sempre della Ge­
loso, 11 modello 4112  (con am,bedue 
le sezioni conne®se in p arallelo)  in 
sostituzione di quello da 40 mF. 
Per 1 circuiti stampati., da:to che 
sono materLalle di imp-ort'azione e 
n on ancora reperib11i. ovunque, po­
tranno essere sostitu.1ti con circuiti 
norma.li, comprendenti le st,esse re_ 
sistenze e le  ste'sse oapacità. E' per 
tale motivo che nello schema ab­
biamo fornito anche tutti i va.Iorl 
delle parti contenute in detti ci,r­
cuiti stampat·!. Per il  suo terzo que­
sito eUa dovrebbe spec1..ficare .a qua­
le a,dattatore per modulazione d,i 
frequenza si riferisce. 

ta la  selettività che può esserle uti­
le. L'errore che lei segnala nel cir_ 
ouito di pago 97, numero 3/1955, è 
soltanto apparente, 11 gruppo indi­
cato nell'elenco deI materiale, ha 
le bobine L3 ed L4 avvolte una in 
continuazione deU'altra, la presa 
intcrmedi-a è a,ppunto quella di ca­
todo . La ECL 1 1  non è una valvola 
proàotta dalla Fivre, ma d,all'a Phi­
llps, dalla Telefunken e da altre 
case europee. Per i collegamenti 
aEo zoccolo di tale valvola, la pre­
ghiamo di p.azien tare : dato che or­
m ai non possiamo farlo in questa 
sede, gEe 11 forniremo nel prossimo 
numero. 

.BREGAGLIO LUIGI, Calolziocorte 
- C hiede la pUbblicazione di un 
completo progetto per radioco­
mando. 

Ci viene da pensare che lei non 
a.bbia letto i numer,1 4, 5,  6,  8, 9, 10 
deìla rivista dello scorso anno, per_ 
ché lei avrebbe trovato tutto ciò 
che avrebbe potuto interessarla ; 
vede dunque che non h!l motiv-o di 
fare tutte quelle lamentele. Stia 
comunque tranquillo che quello dei 
radiocom'andi non è affatto un ar­
gom1ento chiuso e vi ri'tonl'eremo 
quan�o l"lterremo di avere qualche 
cosa di vera.mente buono da pre­
senta.re.  

LETTORE ANONIMO, Roma - Do­
manda su quale numero di « Siste­
ma A »  sia stato pubblicato il pro­
getto di un saldatoio elettrico del 
tipo a riscaldamento istantaneo. 

Una volta per semp.re, caro signor 
lelttore NN, e quanti altri ama.no 
firmarsi nello stesso modo, .dobbia­
mo dirvi che l'anonLmo da parte dei 
nostrt lettori è qualche cosa che ci 
unta. Se proprio tenete ( per chi 
sa quale motivo) a non esse·re rico_ 
nosciut!, scrivete con }.a sinistra, 

l.'ARTARI ANDREA, Torino - mettete un nome falso, ma firm!lte. 
Chiede chiadmenti in merito al Da pa·rte nostra ci prQPonlamo di 
contatore di Geiger il cui progetto non rispondere, in avv,en1re, che a 
è stato da noi pubblicato nel nu- lettere con tan:to di firma ( possi­
mero di giugno 1955. bllmente leggibile ) .  La informiamo 

L'illlllI",edenza.. dell'auricolare deve che 11 progetto per un saldatoio del 
essere abbastanza alta ( 2000 ohm tipo a spira in corto circuito è sta­
almeno ) .  Il trasformatore in suo to da noi pubbHcato a pago 362, 
possesso potrà senz',altro essere so- del numero di ottobre 1954. 
stituito a quello prescritto nel cir_ 
cuLto. Il tubo contatore dii Geiger, 
modeIlo CK/1026 potrà richiede'rlo, 
per tramite di quaLche am1tco resi­
dente n.egli Stati Uniti, presso la 
ditta ALLIE!D RADIO CORP. , Dept. 
79 /A/6, 1 00 N .  Western Ave., Chi­
cago 80, IHin01s. Le segnaH.amo co­
munque che an�he l,a PhUlps pro­
duce alcuni modelli di tubi conta.. ­
tori, dliUe in tere'SSan ti prestazioni. 

BALA�i'D1 FRANCO, Roma - Pos .. 
siede una serie di valvole normali, 
octal a 6,3 volto Chiede uno schema 
in cui possa utilizzarle. 

Quando 9i tratti di far mettere ai 
lettori le mani dentro apparecchi di 
marca, noi siamo sempre restii nel 
consigliar loro di flare delle modifi­
che, tra l'altro perché non possia­
mo essere al con·en te se la loro 
prepara.zione tecnica non sia. in­
suffic1�nte e 11 metta piuttosto in 
cond,izioni di rovinare tutto. Nostro 
parere sarebbe quello di costruire 
un convertitore esterno, che l,asdas_ 
se invariato l 'apparecchio pree,si­
stente. Pubblicheremo in �no dei 
prossimi nume,ri lo schema di tale 
COl". verti tol'e . BIANCHESI l)EVERINO, Milano _ 

Si informlJ. dell'equivalenza di al­
FANZANI RINALDO, Cornigliano cuni tipi di valvole di prOduzione 

(e altri lettori ) .  - Desiderano sa- nazionale con altri di produzione 

A pago 296 del numero di agosto 
1950 troverà un progetto che pare 
fatto apposta per lei : si tratta di 
un r1.cevitore supereterodina a cin­
que v,alvole e due gamme. Le segna­
l1anl·o an'che che n·el numero di set­
tembre dello stesso anno troverà un 
progetto per un cinque valvole Il. 
4 gamme d'onda. In ambedue 1 casi 
non avrà che d·a sostituire la 6TE8 
dello schem'a con la sua ECH 4. 

' , VII . 



A V V I S I  E C O N D M I C I  I N ,D I C E 
DELLE MATERIE Lire 50 a parola - Abbonati lire 20 - Non si SiC'cettano ordini non 

accQmpagnati , da rimesse per l 'importo 
Caro lettore pago 145 

ETERNA RADIO vi presenta il  più 
vasto assortimento di àpparec­
chi radio economici e di lusso da 
L. 1150 e L. 21.500 ed oltre. Prez­
zi delle scatole di montaggio e 
del materiale radio a richiesta. 
Massima serietà, economia, ga­
ranzia. Chiedete senza alcun im_ 
pegno il  listino illustrato gratis 
a Ditta ETERNA RADIO - Ca­
sella postale 139 Lucca. Inviando 
L. 300 riceverete il manuale Ra­
diometodo con vari praticissimi 
schemi per la costruzione di una 
radio ad uso famigliare con mi­
nima spesa. 

CANNOCCHIALE Astro terrestre 50 
, ingrandimenti. Adatto per l'osser­

vazione della Luna, Giove, Vene­
re e Saturno e poi l'osservà:zione 
diurna di oggetti lontani e vici­
ni. Prezzo completo di custodia 
L .  3.500. Illustrazione gratis a ri­
chiesta. Ditta Ing. Alinari _ Via 
Giusti, 4 - Torino. 

POSIZIONE indipendente otterrete 
con fabbricazione casalinga-arti­
gianale prodotti maggiormente ri­
chiesti Sicura riuscita Delu­
cidazioni unendo spese

' 
ris'posta 

Lire 75. Sola Fabbroni 45 - Fi­
renze. 

VOLETE guadagnare veramente ? 
Inviate subito L. 50, riceveret'e 
franco piano costruttivo novità 
60 pezzi città rivendendo ottimo 
lucro. Vox - Marostica. 

VENDO lrradiatore solare ACTNIA 
raggi ultravioletti _ violetti - ros­
si - infra.rossi venticinque-mila -
Capriolo _ Via Sismonda 24 -
Torino. 

CEDO scatola montaggio T.V. 21 
completa d i  valvole e tubo Li­
re 73.000. La stessa da 17 Li­
r(! 68.000 - ' Pio Rossi - Marano 
(NapOli ) .  

VENDO G. 225 _ Antenne T.V. Te­
stine per registrazione - Pio Ros­
si _ Marano (Napoli) .  

VENDO corso intero di ipnotismo 
L. 2000 - Marcheggiani Enrico -
Mentana (Roma ) .  

MICRORADIOTELEFONO tascabile 
per sole 6200 lire ! Scrivete per 
informazioni a Delta - Brescia 
C. P. 50. 

AERO-MODELLISMO - Motorini a 
scoppio ed elettrici di tutti i tipi, 
motorI a reazione JETEX, scatole 

VIII 

di costruzione di aeromodelli, eli_ 
cotteri, automobili, motoscafi, ga­
leoni. Nuovissimo catalogo il­
lustrato n .  4 L. 125. SOLARIA 
_ La.rgo Richini lO, MILANO. 

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO­
NE MOVO specializzata da 25, an­
n i  nel ramo modellistico potrete 
realizzare tutte le vostre costru­
zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia. Il più vasto 
assortimento di disegni costrutti­
vi per modelli di aerei, di navi, 
di auto ecc. Tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele­
menti prefabbricati. Motorini a, 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco­
m?ndo ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli « X -
ACTO » e l'insuperabile sega a vi­
bra.zione A e G. Chiedere il nuo­
vo catalogo illustrato e listino 
prezzi n. 28 inviando L .  250 a 
« MOVO » - Milano Via S. Spi­
rito, 14. 

ARRANGISTI : artigiani dilettanti 
per le vostre applicazioni adotta­
te motorini elettrici monofase 
Vi trai costruzioni riavvolgimenti. 
Chiedere listini descrittivi gratis. 
VIFRAL Elettromeccanica - Viale 
Albini 1 - Bergamo. 

IL SISTEMA A 
60 pagine - L. 120 
Abbonamento a 12 
n u m e r i  L. 1 3 0 0  
CHIEDETE IN OGNI EDICOLA 
IL SISTEMA A 

Scrivania - banco da la­

voro 

Per i 'modellisti : utensi­

le per alesare e forare 

Originale lampada da 

notte 

Dispositivo per tagliare 

dischi d i  legno 

Una carriola eterna au­

tocostrui ta 

Sappiate usare bene il 

c?cciavite 

Fatevi una modanatrice 

per legno 

Tre giocattoli 

Tiro a segno fotoelet­

trico 

Un ricevitore ad alimen­

tazione g'ratuita 

Poche lire per un lume 

da tavolo 

Una funzionale angoliera 

Controllo dell'illumina­

zione fotografica 

T?volinetti smontabili 

Utensile per magnetiz­

zare e smagnetizzare 

parti di acciaio 

blocchi di vetro 

Due semplici mobili 

Come rinnovare la co­

pertina di u n  libro 

Ancora un 

elettrico 

motorino 

Sega motorizzata a na­

stro per metallo 

Come ho rimesso a po­

s� i miei tendaggi 

Signal tracer 

Piccole riparazioni quo­
tidiane 

Sei modi d i  utilizzare le 

vecchie palle di gomma 

Mulinello per aquilon� 

Una poltrona moderna 

Utensile per godronare a 

mano o al tornio 
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Per le richieste di fascicoli arretrati. inviare anti­

cipatamente il relativo importo. con vaglia postale 
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FAUSTO CAPRIOTTI. 
� 

Non si spedisce in contro-assegno. 



ELENCO DELLE DITTE CONSIG LIA TE A I  CLIENTI 
ANCONA 
F.lli MAMMOLI (Corso Garibaldi, 

n. 12) - Impianti elettrici. 
Sconti vari agli abbonati. 

BERGAMO 
V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co­

struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi­
menti. 

Sconto del 10% agli abb.mati, del 
5% ai lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

BIl'TASCO 
FRANCESCO REINA ( Via Matteot-

ti, 73) - Impianti elettrici. 
Sconti del 5 %  agli abbonati. 

BOLZANO 
CLINICA DELLA RADIO (Via Goe­

the, 25) .  
Sconto agli abbonati d e l  20-40% 

sui materiali di provenienza bel­
lica ; del 10-20% sugli altri. 

CANNOBIO ( Lago Maggiore ) 

FOTO ALPINA di M. Chiodoni 
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine­
matografico, anche su ordinazio­
ni per posta. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
(Via Lanza, 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CITT A' DELLA PIEVE 

RADIO MARINELLI {V. Borgo di 
Giano n. 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI ( Pistoia ) 

F.A.L.I.E .R.O.  - Forniture: Ampli­
ficatori, lampade, impianti elet­
trici, l'radio-televisori, ozonizza­
tori. Si costruiscono elettrocala­
mite e trasformatori su ordina­
zione. 

Agli abbonati sconto dal 5 al 20 % .  

FIR�NZE 
EiVlPORIO DELLA RADIO, Via del 

Proconsolo 
Sconto del 10% agl1 abbonati. 

LUGANO 

EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara­
zioni Radio; Avvolgimenti e ma­
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 

MILANO 

lVlOVO (Via S.  Spirito 14 - Tele­
fono 700.666 ) .  - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In­
terpellateci. 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Varese, lO) 
Scon to speciale agli arrangisti. 

IRIS RADIO, via Camperio 14 (tel. 
896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O. M. 

Sconti agli abbonati. 

RADIO DIANA, V.le Campania, 5 
Milano. Tel. 726500. Materiale ra­
dio per O.M. e dilettanti. 

Sconti agli abbonati. 

NAPOLI 

« El�RE RADIO » (Via Nuova Pog­
gioreale, 8 ) ,  costruzione e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agli abbonati. 

GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 
Giordano 148, Vomero - Napoli -
Laboratorio radiotecnico - Avvol­
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi;  revisione, taratu­
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica -

Sconti agli abbonati. 

NOVARA 

RADIO GILI (Via F. Pansa, lO).  
Sconti vari a g l i  abbonati. 

PALERMO 

RADIO THELETHONE (Via Tra-
bia, 9 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

PESCIA 
V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 

(P.zza G. Mazzini, 3 7 ) .  
Sconti vari agli abbonati. 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio radioelettrico - Co­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

r'RECISION ELECTRONIC ENG., 
ago it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio ed Elettronico -
tubi a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7- 10 % .  

ROMA 
PENSIONE « URBANIA » (Via G. 

Amendola 46, int. 13-14 ) ,  
Agli abbonati sconto d e l  1 0 %  sul 

conto camera e de). 20% su pen­
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO IN­
VICTA (Via del Corso, 7 8 ) .  

Sconti vari agli abbonatI . 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 1 67 , 169, 171 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CORDE ARMONICHE « EUTERPE )I 
(Corso Umberto, 78) .  

Sconto d e l  1 0 %  agli abbonati. 

AR. FI. (Via P, Maffi, l - lotto 125, 
int. 194 - tel. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agli abbonati. 

lVIICRO-MODELLI (Via Bacchiglio­
ne, 3 ) .  Riparazioni elettro-mec­
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, in­
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 

SAROLDI RADIO ELETTRICITA' 
(Via Milano, 52 r . ) .  

Sconto d e l  10% agli abbonati. 

'l'ORINO 

AEROPICCOLA Corso Sommeiller 24 
L 'unica ditta specializzata per 11 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangisti ». CATALOGO GENE­
RALE INVIANDO L. 50. SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNITAMENTE ALL'ORDINE IN­
VIANO FASCETTA. 

OTTINO RADIO ( Corso G. Cesare, 
n .  18) .  

Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 

DITTA R.E.C.A.M. ( Via Santi Pie-
tro, 32).  

Sconti vari a g l i  abbonati. 

VITTORIO VENETO 

A. DE CONTI & C .  (Via Cavour). 
Sconto del 5% agli abbonati. 

VERCELLI 

ELETTROTECNICA VERCELLESE 
(Via Dante Alighieri 6) . 

IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL­
DAMENTO ELETTRICO - MAC­
CHINE ELETTRICHE. 

Sconto del 5 %  a tutti i lettori. 
Sconto del 10% agli abbonati. 

I L S I S T E M A  
vi insegna cosa fare per voi, per la vostra casa, per la 

vostra famiglia. 

F A R E 
vi insegna tutta una serie di tecniche che vi permette­

ranno di realizzare ogni progetto. 

Abbonatevi a IL SISTEMA A e al suo supplemento tri­
mestrale FARE. 

Abbonamento annuale a IL SISTEMA A Lit. 1.300 
( estero) 1.500) . 

Abbonamento annuale a FARE Lit. 850 (estero 1.000 ) .  
Abbonamento annuo cumulativo SISTEMA A e FARE 

Lit. 2.000 ( estero 2.500) .  
SISTEMA A e FARE sQno le pubblicazioni che contano 

tra i propri abbonati un maggior numero di Scuole 
e Istituti di  Educazione. Genitori, questa è la mi­
gliore garanzia della loro utilità per i vostri figli. 



Spad. In Abb. Postale 

Il TECNICO TV GUADAGNA PIU' DI UN lAUREATO 
I T E C N I C I  TV I N  I T A L I A  S O N O  P O C H I ,  P E R C I Ò  R I C H I E S T I S S I M I  
Si ate dunque tra i pri mi : Speci a l i zzatevi i n  Telev·isione, con u n 'ora giornal iera d i  faci le studio e piccola spesa rateale.  

Lo studio è d ivertente perché l 'A l l i evo esegue n u me rosi ss ime esperienze e monta g g i  con i m a teri a l i  che l a  Scu o l a  
D O N A  d u ra n te i l  corso : c o n  spesa i rr isor ia  l ' a l l i evo a l  te r m i n e  d e l  corso s a rà pro p r i etar io d i  u n  TE LEV ISORE d a  
1 7"  com p l eto d i  MOB I L E ,  d i  u n  OSC I LLOGRAFO a RAGG I CATO D I C I  e d i  u n  VOLTMETRO E LETTRON I C O .  

L o  studio è faci le  perché l a  Scu o l a  adotta p e r  l ' i n seg namento i l  n uov i ss i m o  metodo p rati co brevettato d e i  

FUMETT I  TECN IC I · · 
Ol tre 7.000 d i se g n i  con brevi d i d a sca l i e sve l a no tutti  i seg reti de l l a  Tec n i ca TV d a i  pri m i  e l ementi  
d i  e l ettr ic i tà f ino a l l a  costruzione e r i p a raz ione d e i  più moderni  Apparecc h i  R i ceventi  T e l ev i s i v i . 

ANCHE IL CORSO DI RADIOTECNICA E' SVOLTO CON I fUMETTI TECNICI 
I n  4 .600 d i seg n i  è i l l u strata l a  teori a e l a  prat ica d e l l e  R a d i o r i p a raz i on i ,  d a l l a  E l ettr ic i tà a l le Appl icazioni  rad i o-o 
e l ettr iche, d a i  pr i nci p i  di rad i otec n i ca a l l a  r i p a razi one e costruzi one di tutti  i rad i or icevitor i  commerc i a l i .  La Scuola 
DONA una com pleta ATTREZZATURA per RADIORIPARATORE e i n oltre : TESTER, PROVA-VALVOLE, OSC I L LATORE 
MODULATO, RADIORICEVITORE S U PERETEROD I N A  A 5 VALV O L E  COMPLETO DI VALVOLE E MOBILE,  E C C . ,  E C C .  

Altri corsi p e r  RADIOT E C N I CO ,  MOTORISTA, D I S E G N A T O R E ,  ELETTR I C I STA, RADIOTELEG RAFISTA, CAPOMASTRO, 
S PE C I AL I STA MAC C H I N E  U T E N S I LI , E C C .  

R i c h i edete Bo l l ett ino « A »  i nform a t i vo g ra tu i to i n d i cando speci a l i tà  p resce l ta a l l a  

SCUOLA POLITECNICA ITALIANA . Viale Regina Margherita. 294 .. Roma 
Istituto Autorizzato dal Ministero del la  Pubblica Istruzione 

RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile - De creto del Tribunale di Roma n .  3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A. e G. Marco - Milano - Via U. Visconti di MOdrone, n. 3. 

Stab. Grafico F. CaDriottl - Via Cicerone, 56 - Roma. 
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